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di resistenza italiana sull'Atiniano dei Sette Comuni 
attraverso la relazione del Maresciallo v. Conrad 


(Novembre - Dicembre 1917) 
(Continuazione e fine) 


4, — La battaglia delle Melette (3-5 dicembre). 


Fin dal 25 novembre il Maresciallo Conrad preavvisò il co- 
ando dell’11* Armata che, al più tardi, per il 1° dicembre dovesse 
ripresa l’azione per la conquista delle Melette. Rispose il co- 
do d'Armata, il 26, che ad un nuovo attacco diretto e con 
ndi forze riteneva preferibile un procedimento metodico « con 
‘chi parziali succedentisi nel tempo e nello spazio », ma il 
aresciallo ribattè immediatamente che egli stimava « più ri 
ondente allo scopo un attacco in grande stile, contemporaneo e 
ato », e proponeva che il gruppo montano fosse attanagliato da 
ue direzioni: da ovest, cioè (m. Meletta — m. Castelgomberto) e 
nord-est (m. Tondarecar — m. Badenecche). 
A tale concetto si inspirò l'ordine d'operazioni del comando di 
| Armata, diramato il 28 novembre. 
Il giorno stesso giungeva dal comando della fronte sud-ovest 
l'avviso che il Gruppo Boroevie e la 14* Armata avevano stabilito 
di forzare îl giorno seguente la linea del Piave, e veniva perciò 
‘chiesto che contemporaneamente il Gruppo Conrad riprendesse la 
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xa azione. A negare la contemporaneità dell'attacco, questa volta 

o propo il Maresciallo Conrad, il quale rispose che egli si pre. 

EL a rinnovare l'attacco del massiccio delle Melette con forze © 

dn I si riunione non poteva essere assolutamente com- 
[el icembre. Al progettato attacco sul Pi; 

egli non avrebbe potuto cone LI 

E ‘orrere chi i igli 

aa lè con fuoco di artiglieria e 

In fondo, il Maresciallo Conrad nutriva se 
poter conseguire lui, con le sue truppe, 
Invano si cercava a prezzo di sangue da 
ae convinto che la direttrice di 
sa ia (si Italiani e quella ove convenisse esercitare 

o icipale. serisse ancora una volta, io i n 
giorni di sosta, al comando dell: EC dn 

o la fronte sud-ovest: « Negli sfor 
si 7 : « Negli sforzi 
a Di lasciare del tutto depauperare le forze del Ti 
, usato sempre sulla concezione che un'azi 
su tale tratto di fronte sembi iù a 

3 rava la più atta non soltanti irc 

scrivere eventuali successi del nemi i Ala ria 

lemico su altri tratti della fi 
i Ù Ironte, 
Ra IRE catastrofici eventuali suoi insuccessi; un ordine 
questo, che avevo già seguito sia nei | i del 

A g lavori del tempo dî 

Hiege lo schieramento, sia per l'offensiva dell’anno 1916 A 

È i ET che si andarono svolgendo dai primi 
i egli assistette con un disap) i 

o punto che non riesci 

rr nelle pagine della sua relazione; non solo. “e 

REA na presso il Comando Supremo perchè gli siano 

e nuove forze e venga riconosciuta u. 

s e ina buona volta la pre 
“ ) re 
SI TERRI dell'attacco dall’altipiano, ma allorchè, alla Sa 

re, si pronunciò il fallimento dell’ i Ì 

do pro offensiva di 
egli non mancò di riprovare nettamente, i 
I po che « non si fosse effettuato un conve 

postamento di forze e si fosse inv i ì 

Die EoRi ‘ece addivenuto soltanto 

a creo Krauss nel settore tra Brenta e Piave, ese- 
e insufficienti e tendenti eccezional a 

Ue Imente ad una rot- 

Lee Sa Piave presso Valdobbiadene; attacchi che, non 
conto delle contromisure dell’avversari gi 

Pe sario facevano per giun- 
uali avanzate per le valli ci ù 

I x i rat alli che non danno 

fe di successo ». Era implicito in queste ultime parole un 

È o di critica ai concetti operativi del generale Krauss, i quali 

‘ovevano poi, come si accennerà in seguito, i 

scussioni. È 


mpre la speranza di 
quel successo decisivo che 
Asiago al mare, e più che 
attacco dell'altipiano fosse 


infatti, son con- 


in un suo diffuso memo- 


dar luogo a molte di- 
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AI Comando Supremo austriaco, intanto, si era evidentemente 
fatto largo un certo senso di sfiducia sull’esito finale dell'offensiva 
‘contro le nuove linee italiane. Si aveva, anzitulto, da molti indizi 
‘esatta percezione che il nostro Comando Supremo era riuscito or- 
hai a Superare la crisi più grave, sia imbastendo un sistema di- 
ivo, se non completo, atto tuttavia a cambiar natura, in caso 
di rottura, alla battaglia in ritirata; sia mettendosi in grado di 
oter effettuare, con forze proprie, un largo cambio delle truppe in 
linea e di ricostituire anche una riserva. Da informazioni molteplici, 
‘poi, si era potuto accertare la presenza, già da alcuni giorni, di trup- 
pe francesi ed inglesi in Italia; se ne esagerava anzi il numero. 
| Il Maresciallo Giardino, nel suo libro già citato, indica preci- 
| ssamente quale data del superamento della crisi per parte del nostro 
Comando Supremo îl 29 novembre: la giornata stessa, cioè, per la 
quale il Comando austriaco aveva predisposto una nuova azione 
nerale, con preponderanza sul Piave, poi rimandata. Per quel 
‘no, infatti, il Comando generale del genio avvertì il nostro Co- 
mando Supremo che era ormai allestito a nord del Bacchiglione un 
sistema di successive linee di trincee che, in caso di ritirata, il ne- 
tico sarebbe stato costretto a forzare successivamente, perdendo 
| così îl vantaggio della battaglia in campo aperto, la quale avrebbe 
potuto essere per noi fatale. Il 29 stesso, oltre al XXVII Corpo d'ar- 
mata, già entrato in linea sul Grappa il 22, erano completamente 
| ricostituiti anche il VI ed îl XXV; ancora qualche giorno e sareb- 
| bero stati pronti il XXX ed il XXVIII. Con l’entrata in linea del 
| VI Corpo sul Grappa, questo settore cambiava addirittura fisonomia; 
la vasta fronte, infatti, che era stata tenuta dapprima dal solo XVII 
Corpo e poi dal XXVII e XVIII, veniva ora affidata a tre Corpi d'ar- 
| mata, oltre a due gruppi alpini. 
Il 29 stesso, dopo molte discussioni e tergiversazioni, entravano 
‘in linea anche truppe alleate, occupando con sei Divisioni la fronte 
Tomba — Montello: tre Divisioni francesi nel tratto Tomba — Ri 
vasecca, e tre inglesi in quello Rivaseeca — Montello. 

Come riserva generale, il Comando Supremo aveva in pros- 
sima efficienza quattro Corpi d’armata (I, XXV, XXVIII e XXX) oltre 
a poter disporre, se gli eventi lo avessero imposto, di tre Divisioni 
dislocate in riserva dietro il Grappa e di altre cinque Divisioni 
alleate. 

« La situazione — conclude il Maresciallo Giardino — senza 
essere risolta, era trasfigurata. E questo risultato di aver supe- 
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n io i ‘ 
dii immane, ha saputo fermare e ro 

Quest Î i 
SE a tadicale della situazione non era certo 
Te i a la sue: entità; esso aveva però la sensazione 
ARA TEA mezzi d'azione visibilmente crescenti, e forse 
EE ay questa sensazione era chiara nei Tedeschi. 
CR n primi a proporre la sospensione dell’offen- 
SA dar e — serisse il Maresciallo Hinden 
"pasa n (orzo non bastavano per impadronirei dell: 

2 ino 4° dicembre giunse ei Mare gt (> 

! un ‘aresciallo Conrad il prean- 
ra elica ritirate dalla fronte alcune Hatirio te 
ia lo e grosso calibro) (2) e la 195* Divisione ger- 
Rane sa pervenne la comunicazione del Comando Su- 

infuori di azioni aventi per iscopo rettifiche di fronte 


vesciare la fortuna 4% 


« Sospen ” i i 
Ta = ca Corenalta, organizzare le posizioni definitive 
eta DE ea DE Se il nemico continui ad essere tratto in 
reparativi di un’offensi 
Sa iva generale, 
ER DE segreta l'interruzione del 
osegui i Tira Le 
RE comunicazioni delle eventuali 
« Il comando della fr o 
‘onte sud-ovest terrà 
cedere altre tre Divisioni tedesche e tre acciaio (e arte 
» (3). 


(1) Hispexsune: Dalla mia vi 
Ra: na vita, . 262. 
@) F. în regione di une, batte 
2 ho Fegn rilirate in ragione di una, balteria al giorno ( i 
cem | dal tratto di fronte Val d'Assa — Val Gall Lp 
reni) Partirono, fatal, subito le Divisioni tedesche Sx. 191 
nostra fronte il comandi : to 
Tao di ; ; ndo della 14% Armat i di 
po d'armata, l'Alpenkorps, una Divisione Jager, dae PmemTOndi di 


teria (17% e 900) è | È g 
+ le fo) ioni di vi 
I Se vmazioni di tappa. Le tre Divisioni austriache 


e 263, rima- 


ATTRAVERSO LA RELAZIONE DEL MARESCIALLO V. CONRAD 47 


| -Rinunzia assoluta dunque, al proseguimento dell'offensiva. In- 
endendo, però, nel senso più lato la frase « azioni di rettifica », 
Maresciallo Conrad non volle rinunziare al progettato attacco alle 
Melette, ed il generale Krauss venne apparecchiando l'attacco nei 
ori occidentale e centrale del Grappa, che fu poi sferrato il mat- 
o dell'i4 dicembre. 
1 8 dicembre, infatti, il comando del Gruppo d’esercito parteci- 
iva al Comando Supremo che l'azione contro le Melette avrebbe 
o inizio il giorno 4. 


* 


L'azione era stata molto accortamente preparata. 
| Allo scopo, anzitutto, d'ingannare i nostri comandi sulla vera 
ione dell'attacco vennero ordinati ed eseguiti numerosi attacchi 
‘tivi nella zona del Pasubio e nel settore Val Ghelpac, ovest 
i M. Sisemol, ove nei giorni precedenti si era anche ostentato 
‘mettere in posizione nuove artiglierie e di eseguire spostamenti 
truppe. Precauzioni però assolutamente inutili, perchè da parte 
‘a sì attendeva che il nemico cercasse di sfruttare î successi 
ziali già ottenuti nella zona a cavaliere del Brenta, ove, del resto, 
ano più che mai visibili i suoi preparativi e particolarmente l'in- 
nsificata attività delle pattuglie. In quei giorni di sosta, la nostra 
fronte nord dell'altipiano venne addirittura avviluppata da una im- 
‘ponente massa di artiglieria, alla cui superiorità numerica si ag- 
ungeva la felice scelta delle posizioni dominanti ed avvolgenti. 
en cinquecento bocche da fuoco erano pronte il mattino del 4 
‘a rovesciare sulle nostre linee una valanga di proiettili, in gran 
a gas tossici: 384 pezzi di piccolo calibro, 87 di medio, 
di grosso, 6 di grossissimo. Ad esse noi non potevamo contrap- 


a montagna. 
Avevamo noi pure cercato di approfittare della sosta concessa 


all'avversario per provvedere al rinforzo del nostro schieramento 
d al rinsanguamento dei reparti più logori, ma non tutte le unità 
‘avevano potuto ricolmare pienamente i vuoti prodotti dalle dolo- 
rose vicende: altre, invece, avevano ricevuto i complementi pro- 
‘prio alla vigilia della battaglia, così che era mancata la possi- 
bilità di amalgamare gli elementi disparatissimi che dovevano, a 
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così breve scadenza, sostenere l'urto violentissimo. Basterà not 
ad esempio; che degli 800 ufficiali e 23 mila uomini di truppa pre 
senti nominalmente, il mattino del 1° dicembre, alla 29* Divisione 
252 dei primi e 9144 dei secondi erano arrivati solo allora ! > 

A sostenere l'attacco avversario dal Sisemol al Badenecche 


erano schierate, da parte nostra: la 2* Divisione (gen. Nigra) del 


XXII Corpo, comprendente la brigata Liguria e la IV brigata ber- 


PI o 29° Divisione (gen. Boriani) del XX Corpo, composta 
dal a, brigata Perugia, del 4° raggruppamento alpini (battaglioni 
io — Cervino — Saccarello — Cuneo — Marmolada e Val 
Dora), e della I brigata bersaglieri, su tre reggimenti; ed infine una 
parte della se Divisione, pure appartenente al XX Corpo (gen. Too 
Dagna) con i battaglioni alpini Vicenza, M. Berico e Sette Co) 
in tutto 36 battaglioni, con organici non completi. doit 
ne ia forze il nemico contrapponeva 14 battaglioni e mezzo 
Dai n Corpo costituenti un gruppo speciale (Vidossich) incaricato 
ell’attacco da nord-ovest; e 20 battaglioni (più una compagnia) del 
Gruppo Kletter, cuì era affidato l'attacco da nord-est. 
Le SI stabilite furono le seguenti : i 
« 4) Il giorno prima (3 dicembre) tiri dimostrativi sulla fronte 
De) IN Corpo, anche ad ovest del M. Sisemol; durante la notte ta 
dicembre, bombardamento a gas delle batterie nemiche del set. 
tore M. basta — Col del Rosso — Val Chiana. n 
ati B) INI Corpo: azioni dimostrative ad ovest del Sisemol. La 52* 
Liga per mezzo del Gruppo Vidossich rinforzato, inizierà alle 10 
lel mattino l'attacco su M. Zomo e muoverà a nord-est con l’ala sini 
stra per prendere possesso di tutta la zona tra Val Frenzela ed 
bordi dirupati del torrente Miela; la 21° Divisione intanto, spii i 
la sua ala sinistra verso Stenfle. n 
Pa Î c) Gruppo Kletter. Alle 10 del mattino attacco della 18% Divi 
su a e III brigata da montagna e XI brigata di fanteria) verso 
vci rg © M. Badenecche; spinta, se possibile, dalle posi 
da le verso sud, con lancio di gas nella zona di Malga 
‘a e pressione su M. Castelgomberto, per parte della 106% Idst.. 
De: ; c EI attacco generale ed accerchiamento, per il pos- 
e ‘assiccio delle Melette fino al Frenzela ed alla gola del 
« Nella notte del 5 dicembre, avai i i 
e delle bombarde nella zona occupata usa ho EE 


« La 52* Divisione avanzerà nella direzione di Costalta in avanti. 


are, 
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‘« Il Gruppo Kletter, dopo fuoco di artiglieria dalle ore 8 alle 9, 
iterà con la 106° Divisione la cima della Meletta; alle 10 l'ala 
tra di detta Divisione darà l'assalto a M. Castelgomberto. 
«La 48* Divisione, infine, si spingerà su Foza e nel versante 
‘ed di Sasso Rosso e favorirà l'avanzata della 106* Divisione con 
ina conversione delle forze in direzione est e sud-est verso îl M. 
ela ». 

Un duplice attacco, quindi, da nord-ovest e da nord-est, che 
ebbe dovuto avviluppare l’intero massiccio, scardinando i due ba- 
\stioni difensivi di esso: quello di sinistra, costituito dal M. Zomo, con 
la posizione laterale di Stenfle, e quello di destra, rappresentato dal 
“Badenecche — Tondarecar; in un secondo tempo sarebbe stato ag- 
ito îl M. Castelgomberto, spingendo l'occupazione fino agli stra- 
piombi della Val Frenzela. 

Fin dal pomeriggio del giorno 3, un vivo fuoco di artiglieria, la 
intensità andò sempre crescendo, annunciò jo dell’azione; 
alle 5 del mattino sulle nostre batterie e sulle principali zone di 
‘raccolta si scatenò il tiro a gas, alle 8 il tiro di distruzione sulle 
Alle 10 le fanterie austriache mossero all'assalto. 
L'attacco contro il M. Zomo, difeso dalla brigata Liguria, fu 
pienamente respinto dopo un’ora di lotta dal I e II battaglione del 
458°: un secondo, € più vigoroso, fu tentato dal gruppo Vidossich 
le 11.45, ma dopo lotta accanita e sanguinosa, venne fermato dalla 
nace resistenza del presidio e da tre compagnie sopraggiunte in 
alzo, che con fulmineo contrattacco alla baionetta ricacciarono 
‘avversario che già poneva piede nelle trincee. Egual sorte ebbero 
due altri attacchi nel pomeriggio, che costarono all'avversario per- 
dite rilevanti (rimasero in nostra mano anche 130 prigionieri). 
Conrad non può a meno di riconoscere: « i violenti contrattac- 
chi dell'avversario riuscirono a ributtare le nostre truppe sulle po- 
zioni di partenza ». 

Il primo urto contro le Melette fu pronunciato in direzione di 
| Casera Meletta Davanti (quota 1704) contro le pendici delle Melette 
‘di Gallio. Dopo bombardamento intensissimo, che distrusse trincee 
@ camminamenti, numerose forze, precedute da grosse pattuglie mu- 
nite di mitragliatrici, riuscirono ad aggirare sulla destra ed a s0- 
praffare un battaglione del 12° bersaglieri ed uno del 429°, che te- 
nevano la posizione di Casera Meletta Davanti fino ai roccioni di 
Val Miela. Con contrattacchi del II/129°, però, e del XIX battaglione 
del 6° bersaglieri si potè ristabilire, almeno in parte, la situazione. 
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Anche lungo il costone digradante della Meletta di Gallio |'ir 
ruzione nemica, dopo un primo indietreggiamento, fu potuta con- 
tenere mercè l'intervento del I e 11/130", della riserva divisionale. 
Nel complesso, sul mezzogiorno, la nostra fronte ovest resisteva con 
vigore; non si era però potuto evitare la perdita di qualche trincea 
di prima linea, nè qualche infiltrazione nemica in Val Miela. 

Più fortunati furono gli attacchi austriaci nell'altro settore, dove 
il Gruppo Kletter, riuscito a soverchiare la difesa della I briguta 
bersaglieri (1) sulla selletta di q. 1441 tra il Tondarecar ed il Bn 
denecche, per la quale passa la strada da Malga le Fratte a Foza 
aveva potuto dilagare impetuosamente a destra e sinistra verso ln 
quota 1639 del Tondarecar e contro la cresta del Badenecche. Non 

. ostante una prima tenace resistenza dei difensori ed aleunì vivaci 
contrattacchi dei due battaglioni di rincalzo si produsse presto în 
questo tratto della fronte una grave falla, per la quale il nemico 
potè prendere di fianco e da tergo la nostra linea. Prima a cadere 
in mano del nemico fu la posizione del Badenecche, i cui difensori 
ripiegarono in pochi più in basso, verso il battaglione alpini Vi 
cenza, schierato sulla destra; più lunga e tenace fu la resistenza del 
Tondarecar e presso la selletta di q. 1441; ma anche qui prima di 
mezzogiorno la lotta era cessata ed il nemico aveva potuto trabo: 
care in Val Vecchia, sorprendendo lo stesso comando di brigata 
Altri grossi nuclei del gruppo Kletter si gettavano in direzione di 
M. Miela, minacciando di rovescio l'occupazione del gruppo M 
Fior — M. Castelgomberto. 

* Contrariamente agli ordini ricevuti — dice la relazione Con 
rad — elementi del 3° reggimento Kaiserschitzen ed il battaglione 
1/44° si spinsero di propria iniziativa, a mezzogiorno, verso il M. 
Miela ». Qui, infatti, l'irruzione avversaria riuscì ad investire © 
travolgere gli artiglieri del terzo gruppo del 35° art. da campagna, 
che si difesero valorosamente, e ben presto l'infiltrazione assunse 
il carattere e la minaccia di un vero aggiramento, onde anche l'a 
erocoro M. Fior — Castelgomberto, rimasto sin allora inviolato, sì 
trovò gravemente compromesso. 


(1) La brigata, giunta nella zona, con elementi quasi tutti nuovi, alla 
fine di novembre, presidiava con tre battaglioni îl lratto Tondarecar — 
Badenecche; altri due erano ad immediato rincalzo alle ali, ed uno all'al 
tra ala della Divisione, fra la Meletta di Gallio è il M. Zomo. 1 due batta 


glioni di rincalzo avevano già subito perdite notevoli durante îl bombar- 
damento nemico, 
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Anche alla nostra ala destra, intanto, gli effetti delle Mei 
inca di cresta sì facevano senza indugio sentire; Read dci 
jone Bassano, giunto nel mattino da Valstagna, Gerd) conta: 
lire la situazione sul monte Badenecche, ed il a Sri 
teneva il tratto di linea dalle pendici ast dial Badenecc! he s si 
stro della cupa forra di Val Gadena, investito in pieno Er 
to, fu costretto ad indietreggiare, obbligando così al nia a 
che il battaglione Sette Comuni che fronteggiava la DI So 
. Per tal modo l'intera linea del gruppo alpino Scando! Sri 
ricostituirsi sulle falde sud del monte Badenecche e sul 
fico i battaglioni alpini che presigiavano i Larga 
i M. Fior e M. Castelgomberto eran di gr i. ; SE 
i va stringendo attorno ad essi. si 

È Vi, che era schierato sul grande pipi qu 
tesi a semicerchio a nord ovest di Si an a i vi CoA 
7 ordine di ritirarsi in vetta a M. Fior, ù 
ea ne veniva impedito da numerose vena 
‘salto nemiche, accorrenti dalla selletta che unisca si A pr 
Miela. Gli alpini del Cervino, allora, sotto gli occhi le] rad 
lo Rho, comandante del raggruppamento, ci Laga E 

attacco per aprirsi il passo verso Foza; ma ochi 
1 corni “dia oro sorte, buttandosi giù per i burroni di 
a io le ore 45,per cercare di trattenere fl cane de 
liBadenecche traboceava in Val Capra, furono inviate le estr A 
serve della Divisione (un battaglione del 130° fant. ed pron pai 
ì bersaglieri) ed iîl IX battaglione d'assalto, giunto TESE pr 
2orpo d’armata, cercò di ristabilire îl perduto conta D0o i pate 
glioni alpini sotto il Badenecche. Ma la situazione le] Da SRI 
ione ormai era divenuta di un'estrema gravità, tanto cl put 
| rata venne deciso, d'accordo col comando del XX cata È aa 
di ripiegare sulla linea dal Sasso Rosso al Busos se n e n Lesa 
sopraggiunto un ordine del comando dell ‘Armata DI si de 
‘mantenere le Melette a qualunque costo, alle ore È Ct 
del XX Corpo d’armata ordinò di sospendere il AI si 
preparare, per le prime luci del giorno seguente, un contr î si 
nerale dal M. Badenecche al M. Miela, per il Que To nad 
dell’Armata aveva concesso un’altra brigata di fanteria: la 
TONa ». 


2 — Rivista Militare Traiana, 
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Nella notte, però, la situazione andò ancora aggravandosi: | 
perdite di uomini e di mezzi bellici apparivano eccezionali (1); du 
più parti si chiedevano rinforzi e mitragliatrici, munizioni e ma 
teriali; le comunicazioni si effettuavano con grande difficoltà, 
nostre linee andavano lentamente indietreggiando in Val Miela, pri- 
ma che i rinforzi, scarsi di numero, male orientati sulla incerta 
situazione, non pratici del terreno aspro ed intricato e battuti qua 
e là nelle tenebre da colpi di artiglieria e da raffiche di mitraglia 
trici, potessero far sentire il loro peso. 

L'ordine, quindi, di una controffensiva generale non potè es. 
sere al mattino mantenuto, e venne sostituito alle 10,30 da quello 
di ritirata. Focolari di lotta erano ancora accesi in taluni tratti della 
fronte; il 77° fanteria (che perdette il suo comandante ten. col 
Bassi), i superstiti della Perugia, il XXIII battaglione bersagli il 
IX reparto d'assalto combattevano con pertinace valore nei settori 
di sinistra e del centro della 29* Divisione, iniziando solo verso le 
15 la ritirata, difficile e penosa perchè sempre soltlo l'incalzare ra) 
bioso di numerose mitragliatrici avversarie. Anche gli alpini, nel 
settore di destra, poterono ripiegare in ordine, arrestandosi sotto | 
roccioni del Sasso Rosso e di San Francesco per sbarrare la Val 
Vecchia e la rotabile di Valstagna. Il generale Graziani, nuovo 
mandante degli sbarramenti di Val Brenta, soprageiunto sul pi 
quella mattina, con i nuclei di alpini e bersaglieri in ritirata, col 10% 
fanteria, che stava allora arrivando in autocarri, e col battaglione 
Stelvio, ancora intatto, riuscì prima di sera a ricostituire uno schic 

ramento che tamponava l'alta Val Vecchia all'altezza della soglia che 
segna il limite tra l'altipiano ed i burroni precipitanti in Val Brenta. 

Anche sui torrioni di M. Fior e M. Castelgomberto, ormai da 
ventiquattr'ore accerchiati, Ja lotta continuò tenace e disperata. Fino 
alle prime ore del pomeriggio, scariche nutrite di fucileria dimo- 
strarono che su quegli spalti estremi delle Melette si combatteva 
ancora, benchè senza alcuna speranza. Poi, ogni rumore andò spe 
gnendosi; îl sacrificio degli alpini era compiuto, ma con tanto eroi- 
smo che lo stesso nemico dovette ad esso inchinarsi. 

« Alle due del pomeriggio — dice il bollettino del Comando 
Supremo austriaco del giorno 6 — dopo ventiquattro ore, comple 
tamente accerchiate, le valorose truppe italiane presidianti M. Ca- 


e le 


(1) Conrad dice che il giorno 4 furono callurati 639 ufficiali. 16057 
uomini di truppa, 93 pezzi, 233 mitragliatrici, 81 bombarde, 30 lanci 
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‘ Bisberio cedevano le armi »; è la relazione Conrad conferma: 


im piccolo reparto alpino, che si era mantenuto per vestiti 
re sul M. Castelgomberto, alle ore 2 pomeridiane dn Dea 
dopo essersi battuto disperatamente onto un tr en 
liitzen dell'alta Austria e contro reparti dei battaglion: Sa 
e V/1° B. E. (Bosno-Erzegovese) ». e nolo: ti ERA en 
Î lione Marmolada, che Ki cedere, 
anta neo dalimperaore Giro di vrtare le armi in prigionia 
4 Sa Fia i soli riconoscimenti avversari della SISO 
a îtaliana, poichè anche il bollettino austriaco del pere A 
che « la resistenza italiana fu valida e sostenuta con tu 
do acità ». 
ì SM caduta delle Melette era segnata anche la ma si Si 
Zomo e del Sisemol; quello, infatti, dopo essere win ig 2A 
un lungo poderoso bombardamento, Li sisi sata 
\ il mattino del 5, proprio mentre le © 
il Faido (tre battaglioni del 158° fanteria ed uno del 9°) ivrea 
sponendosi, come da ordine ricevuto, a ripiegare Cai lE 
Frenzela. Quattro attacchi vennero sostenuti e respinti; a a 
‘superstiti del I e II battaglione del 158°, che presidiavano a a 
mità del M. Zomo, vennero accerchiati © catturati col a Si 
‘di reggimento; gli altri poterono ritirarsi. « Solo ae cia 
violento combattimento si riuscì ad impossessarsi del a ai 
dice la relazione Conrad. Degno di essere gna ni pai 
«del 11I/158° (schierato dalle pendici sud del monte cana o 
panella), che dopo aver tentato per T'intera giorna! = ar 
carè î difensori della cima di M. Zomo, ricevuto alfine l'ori - di 
ritirata alle ore 20, ripiegò in ordine perfetto, portando sec 
î bi i, prigionieri. î ni. 
CE la volta del Sisemol. Attaccati na oa 
‘visione schitzen e da un battaglione di Kaiserschitzen, i pa 
glioni della IV brigata bersaglieri che difendevano la eo 
dopo aver sostenuto per più ore una mischia furiosa, che i ra 
stesso definisce come « un corpo a corpo steaardinariame Ca 
lento », furono costretti a cedere, anche perchè TR pa 
luta dei collegamenti (soltanto a mezzo di colombi ves DA 
| potè, a stento, mantenere qualche comunicazione tra cd, 
comando del Corpo d'armata) non consenti di far giungere in mE 
i necessari rincalzi. Infatti, allorchè, alle ore 10,30 di sera, un 
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taglione del 29° fanteria, il IV reparto d'assalto ed il 33° 
poterono in parte giungeri 
sulla posizione, la situ: 
promessa. 

Durante la notte anche la posizione 
5° bersaglieri aveva lungamente e streni 
52* Divisione austriaca, venne 
difesa si ritirarono sul Valbella, 

Così, tutta l'antica linea di resistenza ad oltranza era in mano 
del nemico ed i nostri si apprestavano all: 
una nuova linea, che da cima Echar, 
Rosso e le alture di Zaibena raggiunge 
Frenzela. 

Il giorno 6 segna la fine della « 
definita — con una coincidenza non 
relazione ufficiale del Maresciallo Co) 
curata memoria di S. 


rese. fant. 
‘e ed in parte essere preavvisati in arrivo 


azione era ormai irrimediabilmente com- 


di Stentle, sulla quale il 
Uamente lottato contro ja 
sgombrata; i superstiti dell’ero; ca 


‘a difesa estrema sopra 
per il M. Valbella, il Col del 
iva il ciglione di destra di Val 


Battaglia delle Melette », così 
priva di significato — sia dalla 


serie qualsiasi di combattimenti; ciò che emerge chiaramente dalla 

lettura dei documenti di parte avversaria. 
Il successo avversario fu dovuto essenzi. 

superiorità della sua artiglieria, alla di 


esercitata sulla selletta tra il Badeneci 


pratutto all'irruzione, per iniziativa di comandanti in sottordine, di 
elementi del 3° reggimento Kaiserschiitzen in Val Miola. Quest'ul- 
tima mossa dell’avversario, in particolar modo, fu fatale per nu- 
merosi nostri reparti, che si videro comparire improvvisamente nu- 
clei nemici alle spalle e già sulla linea delle artiglierie, 

Pino alla sera del 4, come spesso è accaduto nella storia, — (chi 
non ricorda, per esempio, ciò che accadde la sera di Custoza ?) — 
il nemico non ebbe l'esatta percezione del successo conseguito: rî- 
sulta evidente anche dalle disposizioni che il comando del Gruppo 
d’esercito dava per il giorno seguente. Quando, però, l'esito vit- 
torioso della giornata fu conosciuto in tutta la sua entità, inconte- 
nibile fu la gioia austriaca, e la speranza di poterne trarre chissà 
quali risultati traspare da tutti i comunicati, dai rapporti al co- 
mando della fronte sud-ovest, da quelli all'Imperatore. 


ialmente alla stragrande 
lecisa e preponderante spinta 
‘che ed il Tondarecar, e so- 
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Invece, se anche la perdita delle Melette fu perg DA 
dolorosa. si poteva trovare una ragione di conforto anzi ca 
lla considerazione che esse avevano ormai assolto A CIO ni 
i i mese, e specialmeni - 
òmpito, logorando per circa un 1 i te nel 
dui btu. i orse avrai, csì di rendere pressochè im 
; ivi ustriaco. Conrad stesso, in- 
ibile un nuovo. decisivo sforzo & È 
7 a dichiarava il giorno 6, subito dopo la presa RR SA 
E Ù È 
7 i l'offensiva, avrebbe avuto bisogni ‘ z 
poter continuare nel i Lido 
ivisioni he non c'erano. Era i 
no tre Divisioni fresche, © î 
io e d'orgoglio il mirabile contegno sunt da ia 
i i altrettanto strenua ri 
1 he dava affidamento di un'al LE 
Sa linea, che intanto si era potuto abbastanza validamente 
| apprestare a difesa. 


5. — L'ultimo attacco (23 - 25 dicembre). 


Fin dalla sera del 6, in cui si ebbe notizia lie esa pula 
del Sisemol, il Maresciallo Conrad pensò ad un ul “ra 
‘contro le nuove posizioni italiane di Col del Rosso — DI oa 

Interrogato, infatti, dal Comando Supremo bag na apra 
‘proseguire l'azione e su quali posizioni pensasse di stabi! LES 
‘per lo svernamento, il Maresciallo rispose che la Doni Da Do 
quella passante per quola 1812 (M. Valbella) Col cai a a QUE 
1108 (Col d'Echele) e dava in DE N al Il 
x rsi all’attacco di queste posizioni. : : 
A ino dapprima di preparare un attacco sei 
1'14* Armata e del Gruppo Krauss, il quale mr I RED 
4444 dello Spinoncia, di Col Caprile e di Gol della va pai di 
dovuto ora tentare uno sforzo definitivo per Ampagronte Lara 
Asolone — M. Grappa — M. Pallone; mu era n e a cia 
comitanza non dovesse raggiungersi mai, fino ii DI SE nnt 
volta il Conrad a rappresentare che prima del 2: a. 
Armata non avrebbe potuto esser pronta per il nuovi ta 
vendo provvedere a notevoli spostamenti di rapiciene, e 
‘mento delle munizioni; operazioni entrambe piuttosi sa sen) pica 
cose, poichè lo stato delle strade rendeva SARI a 
atene de Ml MA ceca reventvamente 

i j0i che il Gruppi ercass ; Ù 
Cene posizione di Col Moschin, ciò che avrebbe res9 
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più agevole la reciproca cooperazione. Nè risparmiava, anche questa 
volta, le sue solite lagnanze circa lo stito di depressione fisica delle 
sue truppe ed il difetto di riserve. Mentre l'organico del Gruppo 
d'esercito — egli rappresentava al Comando Supremo — avrebbx 
dovuto contare 412.000 fucili, questi erano ora ridotti a 86,500, 
siccome le formazioni di marcia, atte ad essere inquadrate nei ) 
parti, avevano una forza di soli 14.000 uomini, rimaneva ani 
una deficienza di 14.500 uomini. Chiedeva perciò, per il nuovo at- 
tacco, due Divisioni da montagna (indicava anzi la 22* schiitzen 
e la Divisione Edelweiss, tuttora sul Grappa, ma in seconda linea 
Ma il Comando Supremo neppure questa volta fu în grado di ae- 
contentare i desideri del Maresciallo Conrad, anche perchè in quei 
giorni si facevano sempre più insistenti le premure del Comando 
tedesco per il sollecito ritiro delle truppe germaniche dalla fronte 
italiana. 
La conclusione fu che il Gruppo Krauss si dispose ad attaccare 
il giorno 18, senza altro concorso da parte del Gruppo Conrad che 
quello consueto delle artiglierie. Una giornata di assalti furibondi è 
eruentissimi dètte agli Austro-Tedeschi del Gruppo Goiginger la scon 
volta vetta dell'Asolone, ma sul fianco ovest di questo, verso Val San 
Lorenzo, gli sforzi nemici si infransero tutti contro la nostra tenace 
resistenza ad Osteria del Lepre. Il risultato dell’azione, nel com- 
plesso, fu tale da indurre il Comando Supremo a. u, a rinunciare 
al proseguimento di essa, tanto più che le condizioni atmosferiche 
precipitavano di giorno in giorno verso l'inverno. Il giorno 21. in- 
fatti, esso comunicava che « l’intendimento di impossessarsi del 
massiccio del Grappa doveva considerarsi tramontato ». Le ultime 
unità tedesche ancora in linea venivano quindi ritirate dalla fronte, 
ed il Gruppo Krauss — che doveva risultare composto di sole truppe 
austriache (10 Divisioni) — veniva posto alle dipendenze del Feldma 
resciallo Conrad; ciò che — non manca di notare l’ex-Capo di 
maggiore austriaco — « si sarebbe dovuto fare ben prima ». 
Il comando dell'11* Armata intanto aveva fin dal giorno 20 con 
eretato le disposizioni per l'attacco della linea Valbella — Gol del 
Rosso — Col d'Echele, fissato per îl giorno 28. Il INI Corpo dovevi 
incaricarsi dell'attacco al M. Valbella con la 6* Di sione di fanteria 
(XII brigata e brigata Vidossich) ed una brigata (LVI da montagna 
in 2* linea; îl Gruppo Kletter, invece, con la 18% Divisione (1 è IN 
brigata da montagna) ed una brigata di fanteria (CLXXXI) in ri- 
serva, doveva attaccare Col del Rosso ed il Col d'Echele. 


pra 


tato 
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Forze complessive da impiegursì nell'attacco: 24 battaglioni e 
iz0, oltre 8 e mezzo in riserva. o PE) 
‘ frartielieria disponibile era costituila da 350 pezzi: 44 di pic 
lo, 88 di medio, 20 di grosso e 10 di ame valibene . [e 
razi inci va essere preceduta da un al 
‘L'azione principale doveva > precedì 1a 
i i nzitutto della zona 
6 Kletter, diretto ad impadronirsi a a zona Slot 
SA _ Yaibena; ottenuto tale scopo, doveva essere sferrato l'at 
È renerale. Come sempre, era previsto un largo impiego di oro 
Dia gas tossici, lungo lutta la notte del 23, sulla zona delle arti- 
glierie avversarie e sui probabili centri di Le siete 
i idi truppe della s * 
ja nostra linea, presidiata dalle i 
ces si estendeva un po’ lortuosamente, con russi a 
vi ciglio destro di Val Frenzela pi so, 
nord-est a sud-ovest dal ciglio j pi Ra, 
Zaibi 3 to era schierata la brigat 
ibena e le Portecche, nel qual tratt i I, 
ja con tre battaglioni în prima linea e tre in seconda, o a 
guiva, formando quasi un angolo retto, per la GER, si ci i 
bella, presidi igata Livorno che aveva în line 
Ma, presidiata dalla brigata 0 j 1 
ci iiuglioni in 2* linea, il 78° reggimento della brigata Siate 
Sulla sinistra, da Cima Echar fino alle pendici ooiati di Me 
Kaberlaba, era in posizione la brigata Pisa; in seconda li 
« Mantova ». , 
; SE forze di fanteria, quindi, erano questa volta press'a poco în 
equilibrio; era invece sempre notevolissima la inferiorità delle Ha 
stre arliglierie, il cui numero complessivo non raggiungeva i 


pezzi. 
4 * 


Preannunciato da qualche disertore, l'attacco sì Wa paso 
2 con il bombardamento, veramente - 
nente fin dalla sera del 22 con i nbard i " 
dabile, che lo precedette. Esso andò poi acquistando la Re 
violenza nelle prime ore del mattino del Si na Do 
Vi — Portecche. Non osi 
colarmente nel tratto Valbella o pica) 
inferiorità, le nostre artiglierie reagirono tuttavia ie e 
tanto che lo stesso Conrad deve ammettere che il «fuoco ia a 
rese talvolta impossibile di spostare le riserve e fu necessario 
tere di nuovo a gas le batterie nemiche ». lex; 
Alle 9,30 fu iniziato l'attacco delle fanterie. « ul bas n sr 
la relazione austriaca — non era sfavorevole all'attacco. 4 ca 
elevate di tanto in tanto leggere nevicate, con tre gradi sotto ; 
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nebbia nelle valli, ma in alto sufficiente visibilità, Il terreno dell'a 
zione era coperto da circa 45-20 centimetri di Neve », 

Nei loro ordini del giorno alle truppe i comandanti di Divisione 
e di brigata austriaci avevano promesso loro di condurle & fi g: 
giare îl Natale a Bassano, lungi dalle nevi che già imbiancavano Je 
montagne; straordinario fu quindi l’ardore combattivo che le truppe 
dell'11% Armata dimostrarono nell'attacco. 

Il primo assalto, lanciato fra Zaibe 
una resistenza tenace per parte di elementi del 34° fanteria, ma fra 
îl saliente del Valbella e le Portecche la linea del 33° fanteria cedette 
rapidamente alla superiorità numerica delle forze avversarie; irrom. 
pendo quindi per questa breccia, gli Austriaci si spinsero fino al 
Col del Rosso, percuotendo alle spalle la sinistra della brigata Ve 


rona (86°), la quale si trovò quasi tagliata fuori. I contrattacchi, 
prontamente e val 


lorosumente eseguiti dal 78° fanteria e dai resti 
dell'86°, che, ormai completamente aggirato sul fianco sinistro, con- 
trastava il terreno palmo a palmo, costarono ai nostri perdite gra- 
vissime per il fuoco delle artiglierie, che lì battevano ormai da tre 
lati, e delle mitragliatrici già postate sul Col del Rosso. 

Il centro della nostra linea era così spezzato, 
ciata di aggiramento e fortemente premuta; i nos 
rono di rannodarsi su di una linea più arretrata: Cima Echar, Busa 
del Termine, pendici sud del Col del Rosso, Pizzo Razzea, sulla 
Quale un battaglione del 30° fanteria, il 78° ed il 77° accorsero in 
rincalzo, cercando di contenere le ondate avversarie, 

Il caposaldo di M. Valbella fu mantenuto ancora per qualche 
tempo dai fanti del 33%, ma alla fine anch'esso, verso le ore 44,30, 
fu dovuto sgombrare. 

La situazione, nella serata, si fece gravissima: eccezionali anzi. 
tutto le perdite, prodotte principalmente dalla strapotente artiglieria 
avversaria; la brigata Verona in gran parte catturata dall’avversario; 
minacciati da vicino il monte Melago ed ìl ridotto di Costalunga. 

Da ogni parte, però, accorrevano rinforzi; il 5° reggimento ber- 
saglieri ed una compagnia del XVI battaglione d'assalto venivano 
gettati, prima del tramonto, nella mischia, mentre il 9° reggimento 
fanteria accorreva su M. Melago e Cima Echar e venivano inoltre 
avvicinati al focolare della lotta la brigata Sassari, il 217° della 
« Volturno » ed il XXIV reparto di assalto. La IV brigata bersaglieri 


ebbe ordine di trasferirsi dalla regione di Fara Vicentina a Santa 
Caterina di Lusiana. 


‘na e Stoccareddo, incontrò 


e la destra minae- 
stri, quindi, cerca. 
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i ì 78° fanteria ed il XVI re- 
ime ore della notte i resti del ' L Sr, 
SA tentarono, ma invano, di riprendere il = dna ri 
na invece, fu un contrattacco di 3 O. 
È | i ite Melago, che ci ; 
ieri o del 9° fanteria sul mon 9; : ed; 
cn ore del 24, îl possesso della posizione, i cei 
i ed alcune mitragliatrici che sì eran dovute abban 
’ io il giorno innanzi. z 
Ù usar questa colonna procedeva risolutamente Ri 
Col del Rosso sul quale un'altra colonna, A fase: nai 
i } 30° e del 113° fan , 
ioni, rispettivamente del 77°, del tg Red Ù RCS 
Ces ina Echar, ma sia i bersaglieri, sia i a di 
mos iggi riusi 
i te fino al tardo pomeriggio, non AA 
ti iO di Col del Rosso, tempestate dal fuoco delle a 
Nello mitragliatrici avversarie. Un battaglione Da 3; “ ba i 
i trincee n 
im ungere verso le ore 16 le albella, ricu 
sine fre mitragliatrici e catturando alcuni Li 
i non potè poi mantenervisi. Poco più tardi, anche Cima 
lia forte pressione avversaria. _ : _ do 
Foa Ria punti della fronte pattuglie austriache lia ni 
e, ad una parola d'ordine ricevuta di fare larga aan sha 
19 occasione del Natale — si facevano avanti, sveni o stori 
Eolo e gridando : « Arrendetevi, siete circondati | », ma 
"Gg cca Fn È soia della sacra ricorrenza 
il giorno 25 — quando la dela E l 
STA ad una tregua — la battaglia TI SARE 
da una parte e dall'altra. Già nella notte su tutta la o dii 
lunga — Valbella elementi delle brigate Toscana, ASA 
il È la sera del 24) e Regina avevano validamente ro! visa 
i ttvario mentre reparti del 78° fanteria riuscivano a rioccupi 
il ad ovesi di Col d'Echele. oli 
f “oa si iniziò un nuovo contrattacco a Col i rasta 
direzione del colonnello Ferigo, comandante della o na) “e 
con fanti del 151° e bersaglieri del 5° reggimento; mi Di SRI 
ste truppe, rinnovati fino a sera, non valsero a raggiungi e, 
tato Seralo, Il nemico, intanto, riusciva a forzare la pa sa 
ad est (casa Caporai), obbligando ad un nuovo cipirgeor Reid: 
ture ai due lati di Val Chiama (Cima Cischietto e ;: ei 
i i Î ' imento delle tru 
Le gravi lite subite e l’esauri I De 
il SS a Corpo a desistere da nuovi pesato 
ordinare il ripiegamento generale sopra una linea più an 
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dalle posizioni accennate dî Costalunga, Col dei Nosellari e Cimu 
Cischietto si saldava a M. Melago ed a Busa del Termine, 

Dalla relazione Conrad apprendiamo che il successo conseguito 
avrebbe incoraggiato il Maresciallo ad un nuovo attacco per portare 
la linea sulle posizioni di Col d'Astiago — Montagna Nuova — gola 
del Ghelpae; il difetto di forze, la necessità di dover procedere a 
nuovi spostamenti di artiglierie e sopratutto l'incalzare dell'inverno 
lo indussero ad approvare la sospensione definitiva degli attacchi, 
proposta dal comando dell'14* Armata la sera del 24. 

Naturalmente il Maresciallo, pur chiamando questo suo ultimo. 
parziale successo « non di grande entità », non può trattenersi dul 
soggiungere: « esso mostra, tuttavia, come con l'assegnazione di forze 
fresche la nostra avanzata sull’altipiano avrebbe avuto molte pro- 
babilità di riuscita, e ad ogni modo ch'essa sarebbe stata più facile 
che non tra Brenta e Piave. Purtroppo queste forze non erano state 
messe a disposizione del comando del Gruppo d'esercito ». 

Con quest'ultima espressione di rammarico e di sottinteso rim 
provero al Comando Supremo a. u. si chiude la relazione del Mu 
resciallo Conrad. Già prima della fine dell’anno, però, egli tornavit 
a formulare ed a comunicare ai comandi superiori piani d'attacco 
Più o meno vasti, diretti a porre fuori causa l'Italia; egli proponeva, 
infatti, di attaccare « di nuovo ed al più presto da entrambe | 
parti del Brenta, e dapprima contro la linea Caltrano — Bassano — 
Cornuda, allo scopo di costringere il nemico ad indietreggiare su 
tutta la sua fronte da Arsiero fino al mare, per giungere in seguito 
a batterlo completamente ». 

Il 2 gennaio, il Comando Supremo rispose seccamente: « Mi} 
onoro comunicare che quand'anche si arrivasse ad una pace con la 
Russia, non è prospettato un rinforzo sensibile delle nostre trupp: 
sulla fronte italiana. Non è quindi îl caso di predisporre altre offen 
sive in grande stile contro gli Italiani », 

L'offensiva austro-tedesca, quindi, iniziata Îl 24 ottobre e pri 
seguita con forze di una schiacciante superiorità per due mesi, eri 
in tal modo definitivamente troncata, senza che fosse riuscita, come 
i primi, straordinari ed insperati successi di essa avevano lasciato 
sperare agli avversari, a mettere in ginocchio l'Italia. 

Meno di un mese dopo — il 28 gennaio — su quelle stesse posi. 
zioni sulle quali era stato celebrato il Natale di sangue del 1947, le 
truppe stesse degli Altipiani davano il primo segnale della riscossa, 
con la vittoriosa « battaglia dei tre monti » ! 


(50 LA RELAZIONE DEL MARESCIALLO V. CONBA 1431 
ATTRAVERSO N LLo v. 


Uonelusione. 


tte Comuni dal 9 novembre 


il alti dei Se ° 
| La lotta svoltasi sull'altipiano dei AR ine di 


Î è importantissima, i 
da Di deine dal Maresciallo Caviglia: « 1 dl 
Mio iena lunga, ma anche la più gloriosa per l’esercito italiano, 
a i rano diminuito e tartassato dalla sconfitta, io 
Doe iti posizioni improvvisate, forze più che doppie, SEE 
ii e dalla sicurezza del successo; . - . «la più pu fi 
di din nsiva della nostra guerra ed una delle più belle ele 
io la vittoria esclusivamente italiana, nella quale le 
A titola sole contro le fanterie tedesche ed austriache, sì 


lente fra le migliori fanterie del mondo » (1). 


‘piazzarono onorevolmi mena 


il Q o a. u. attribu 
De e tace del Grappa € quslo principamente alimentò 
BT ettionte perchè ritenne di poter avere più Losana 
Balice nostra difesa in quella zona tra Pesol È. pet 
| mancava qualsiasi apprestamento del terreno e * Rea 
erano, per di più, presidiate da truppe che a * 
ie e disastrosa ritirata, sotto la pressione le) se Rn 
V'altipiano, invece, i comandi austriaci non ignora a 
‘vano linee da tempo afforzate e difese da truppe sue parte 
‘immuni dalla sconfitta ed anche 90 crisi morale, c' 

ala. 

DI cita queste anlira considerazione store del Grappa 
era A alle dipendenze della 14% Armata tedesca, pra a 
forte dell’aureola creatagli dall'innegabile sero (: a 
l’alto Isonzo, non era certo disposto a rappresen! Do xy vm 
condaria nella seconda fase della lotta, dalla an a SE 
effetti risolutivi, che naturalmente avrebbero coni "i pa e 
alle armi tedesche. Sull'altipiano, invece, coman ER a 
maresciallo Conrad che aveva in altri smoali Sr pa E 
menti d'indipendenza e di intransigenza, suscitato ST 
fidenze @ rimostranze dell'alleato tedesco e che “i g ira 
simpatie neppure negli ambienti di Corte formatisi a 


î piave. Nelle E- 
(1) Maresciallo E. Cavielia: La prima baltaglia del Piave. (ell 


moica » di aprile, 1929. 
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vane Imperatore ed in quelli del Nuovo Comando Supremo austro- 
ungarico. Non sarebbe riuscito, certo, eccessivamente gradito che 
fosse stato proprio l’ex-capo di Stato Maggiore a raggiungere que 
successo decisivo, che si sperava potesse porre fine alle crescenti 
difficoltà militari e politiche della duplice Monarchia. 

L'attacco dagli Altipiani, pur tuttavia, rappresentava per noi 
una minaccia ed una incognita di eccezionale gravità, e per molti 
considerazioni: il comandante austriaco del settore, anzitutto, era 
uomo di non comune valore, conoscitore perfetto della zona — quasi 
uno specialista di essa — ed animato per giunta da un odio ine 
Stinguibile verso l'Italia. Le forze, poi, di cui egli disponeva, anche 
se non gli furono sempre consentiti quegli aumenti che mai si 
stancò di sollecitare, erano pur sempre superiori alle nostre, spe- 
cialmente per quel che riguardava le artiglierie; il settore d'attacco, 
infine, era per noi di una delicatezza estrema, prima di tutto per il 
tenue spessore del diaframma montano precedente il piano, e poi 
per le inevitabili ripercussioni che ogni cedimento avrebbe avuto 
Sul contiguo settore del Grappa, I tre attacchi, comunque, del 22 
novembre, del 4 e del 23 dicembre furono preparati e condotti con 
molta decisione e violenza. 


Non è agevole tentare un'analisi compiuta, e tanto meno una 
critica, degli intendimenti e dei procedimenti 
mando avversario, specie quando manchino tu 
cessari allo scopo. Sulla scorta, tuttavia, 
maresciallo Conrad è 
serin 


d'azione di un co- 
tti gli elementi ne 
della relazione del Feli- 
dei documenti che l'accompagnano, sì può a-- 
€ che îl Comando Supremo a. u., nel distribuire i suoi alterni 
colpi di maglio ad est e ad ovest del Brenta, non abbia avuto un 
soncetto preordinato nè abbia mai cercato di raggiungere una con- 
comitanza di sforzi. Avrebbe potuto, anzitutto, limitare il suo sforzo 
in uno solo dei due seltori, e non volle o non potè, anticipando in 
(ivalche modo l'errore che doveva poi compiere — in maggiori pro- 
porzioni — nella battaglia del giugno 1918, quando, posto dinanzi 
Ai due progetti di sfondamento dai monti e dal piano, formulati 
rispettivamente dal Conrad e dal Boroevic, anelanti ancora una 
volta di procurarsi entrambi nuovi allori, risolse il divario delle 


due concezioni nel modo peggiore; accogliendole cioè, ambedue e 
determinando che avessero parimenti eseci 


sochè equivalenti. 
Deciso, poi, di attaccare sia sul Grappa e sul Piave sia sull’alti- 
piano, il Comando Supremo a. u. dette sempre l'impressione che 


‘uzione, con forze pres. 
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attacchi fossero slegati e discordi; quanto lo sforzo pareva esuu- 
i i, si lValtro. 

TR de minimo intendimento di critica a disegno del- 
7 A cc il Maresciallo Giardino — è lecito notare che 
a ni rtissimi, furono notevolmente concentrati e loca 
ne “nei tempo. Dapprima sugli Altipiani adi 
bio. pin îl canale di Brenta. Poi, al centro ed all'ala 
cera; poi, ancora sugli Altipiani e sempre successi” 
sinist ti fi 


i pi i le di 
vamente quasi successive spallate aî pilastri montani del cana) 


ui. quali ragioni così avvenisse non si vedeva. nu “i DO 
solo non è uno sbocco di offensiva tattica, ‘perchè a 
Do a forse ancora la facile penetrazione di ui Pea, 
ima per il canale dell'Isonzo ? O illudeva già idea sa 
Lù 0 battaglia di giugno 1918 sui monti, che cioè il canal Ù 
dl, on allargamento sul Grappa, perchè il difensore Di 
na un uomo attaccato con le sole dita al davanzale di ui 
?». A L 
ei. di attaccare per i fondi valle era ai puma E Die 
| luogo, anzi, nel dopoguerra ad una vivace polemica ae tn 
‘austriaci. Contrariamente all'opinione espressa dai generali Mo 
‘pendenti, i quali ritenevano che l'attacco per il n e 
‘aveva dato risultati tanto cospicui nello ROSEE SET 
dell’Isonzo, qui non fosse da ripetersi, essendo m ca gi 
condizioni sia quanto a natura di terreno, sia Taro pei 
possibilità di una sorpresa e della disponibilità sad ata 
attacco, il generale Krauss rimase fermo nell Sai a Sao 
l'attacco essenzialmente per le valli del Brenta e del Piave, 
ini re. k 
Po quando il generale Krafit va Da 
già Capo di Stato Maggiore dell'Armata von Te sica DI 
suo noto volume « Der durchbruch am Isonzo », il get a 
non completamente soddisfatto di taluni giudizi in sn 
circa la sua opera di comandante del settore del Ran sc pr 
opuscolo dal titolo « IZ miracolo di Caporetto si sa coat] 
meva, per giustificare il proprio operato, quei DD eg 
non del tutto benevolo sia per il Maresciallo Conra SER e 
dei suoi propri generali divisionari. Questi ultimi, o 
dolî Miiller, generale von Weiden e gen. ere dine: 
berg) insieme col generale Riccardo Miiller, già Capi 


anale di 
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giore del Gruppo d'esercito Conrad, gli risposero con un opuscolo: 
« Bei Flitsch und am Grappa », nel quale l’ultimo dei generali sunno- 
minati difendeva l’azione del defunto suo Capo, e gli altri la propria. 

Avendo, cioè, il generale Krauss affermato che l'attacco sul 
Grappa era fallito principalmente per difetto di decisione e dì ener 
gia nei comandanti in sottordine, questi ribattevano che era stato 
proprio il generale Krauss a metterli davanti ad un problema in- 
solubile, ordinando di attaccare per le valli, senza tener conto che 
la valle del Brenta era, per la lunghezza di circa 18 chilometri, un 
corridoio angusto, ripido, dirupato, e senza curarsi che îl tentativo 
di sfondamento per il fondo Piave fosse contemporaneo ad un at- 
tacco per le alture. Nella discussione intervenne anche il generale 
Goiginger (nella Qesterreischische Wherzeitung del 15 e 22 luglio 
1927) dando implicitamente torto al Krauss. 

Ed anche il nostro Maresciallo Cadorn + in uno scambio di let 
tere avuto col generale von Dellmensingen, ebbe ad esprimere il 
suo autorevole parere in proposito: « Se l'attacco per il fondo valle 
— Egli scrisse — è potuto riuscire nella valle dell’Isonzo in grazia 
di speciali e momentanee circostanze e della larghezza della valle. 
io non credo. che lo si possa sempre applicare, specialmente in valli 
anguste come la val Brenta, e quando vi si trovino buone e suc- 
cessive linee di difesa antecedentemente preparate, come già si tro- 
vavano in Val Brenta, nell'ottobre 1917; linee, la cui costruzione io 
avevo ordinato fin dal novembre 1916 ». 

Comunque, dell'errore di attaccare per il fondo valle fu questi 
volta partecipe, in qualche modo, anche il Maresciallo Conrad, è 
forse per la stessa illusione del Krauss. Infatti, fors'anche per met- 
tere in qualche modo in armonia la sua azione con quella sulla 
sua sinistra, invece di tendere direttamente a sud verso il piano, egli 
cercò di sboccare in Val Brenta; ciò che fa dire al nostro Mare- 
sciallo Caviglia, nel suo scritto succitato: « Conrad non fu felice 
nella scelta della sua direzione d'attacco. Egli voleva seguire dap- 
prima una direttrice sud-nord lungo Val Frenzela fino a Valstagna, 
nel fondo Val Brenta, e poi voltare a sinistra e scendere per il 
Brenta ìn pianura. Era una direttrice d'operazione ad angolo retto 
anzichè rettilinea. Probabilmente anche egli basava le sue speranze 
di suecesso sull'esperienza di Caporetto, dove la 12% Divisione sle- 
siana, nella sua facile e rapida manovra lungo il fondo valle Isonzo, 
da Volzana fino a Caporetto, non aveva incontrato truppe italiane 
nel suo cammino », 
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ATTRAVERSO LA RE 


iamo elementi per poter indurre quali sarebbero stati 
ilo ‘direzione austro.tedesca, delle operazioni in luo 
bee di dare la preminenza all'attacco dal Grappa, fosse dl 
ella determinazione di assecondare il piano di cs zioni 
lo, cioè, la massima parte degli sforzi ad ovest de : 


fensiva ‘contri 7 
dalla parte dei Sette Comuni (1) ». 
| Quelle operazioni, quindi, meritano di e nl 
‘‘derate meglio di quel che fino ad ora non sia stato fatto. dn 
Ai luminosi capitoli di gloria, che intesserono come una e 
di leggenda del Grappa e del Piave, va aggiunto quello degli 4 
ani, due volte baluardo e salvezza d'Italia. , \ 
FE una volta, perciò, il nostro pensiero Se ri 
I i i di i delle Melette e del Valbella, 
inte si volga ai valorosi difensori e 
So Zomo e del Sisemol, di Castelgomberto e di Col a ca 
degni emuli dei confratelli del Grappa, restituirono all'Italia îl se 
della sua dignità e la fede nella vittoria. 


i essere ricordate e consi- 


Amepeo Tosti 
Maggiore d'artiglieria 


(1) Nella «Milittrwissenschaflliche und leclnische Mitteilungen» del 
luglio-agosto, 1924. 
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(Continuazione e fine) 


E) Disposizioni per 1° artiglieria, 


questioni che il comandante della 5° Divisione deve risol 
riguardi dell'impiego dell'artiglieria sono; 

compiti delle artiglierie in fase preparazione; 

;mpiti delle artiglierie in fase attacco; 

schieramento delle artiglierie ed eventuali spostamenti du- 


deriva dal disegno di manovra del comandante della Divi- 
. D. $ 116) ed è subordinata alla disponibilità dei mezzi ed 
ata della preparazione, 

subordinazione importa, quindi, di dover innanzi tutto esa- 
o meno di realizzare l'intero lavoro di pre- 


enti al disegno di manovra, quale lavoro debba essere com- 
in fase preparazione e quale invece possa essere attuato in 
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Fasti 


La 5° Divisione dispone complessivamente di: 4 gr. ob. 75/13 
2 gr. c. 75/27, 4 gr. ob. 100/17, 2 gr. ob. 149/12. 

Un esame anche sommario dello schizzo (1) consente di rile 
vare la sensibile profondità della organizzazione nemica, è - 
vata dalla presenza di numerosi obiettivi di particolare valore di- 
fensivo, anche se debolmente organizzati — quali gli abitati di 
Robella Corteranzo Castella Vallese Cortiglione, — la 
neutralizzazione dei quali importa un sensibile lavoro, e dalla pre- 
senza di difese accessorie, sia pur di limitato sviluppo. Tale con- 
stalazione è sufficiente per affermare che la disponibilità di arti. 
glierie per la 5* Divisione non è rilevante. Nè è possibile trovare 
compenso a tale limitazione di mezzi nella durata della prepara 
zione, poichè tale durata (1 h. e 4/2), appare scarsa se messa in 
raffronto col tempo che richiede l'apertura dei varchi e con quello ne 
cessario per neutralizzare con concentramenti brevi, intensi e ripetuti 
(N. G. $ 139) tutti gli obiettivi sino alla displuviale compresa. 

Dalle suesposte considerazioni il comandante della 5* Divisione 
può senz'altro dedurre che non sarà possibile estendere la prepara 
zione d'artiglieria a tutta la posizione di resistenza avversari: per 
ciò necessario ch'egli indichi al comandante d'artiglieria quali obiet 
tivi intende siano battuti in fase preparazione e quali invece do 
vranno essere battuti durante l'attacco (N. D. $ 97). 

Il fatto di non poter battere durante la preparazione tutti gli 
obiettivi non deve però costituire, nel caso da noi considerato, causi 
di preoccupazione. Occorre infatti notare che gli obiettivi più ton 
tani non saranno attaccati che dopo alcune ore e che tale ritardo 
verrebbe ad attenuare sensibilmente gli effetti di neutralizzazione 
che si fossero realizzati in fase preparazione, a meno di poterne 
mantenere la neutralizzazione durante tutto lo sviluppo dell'attacco, 
îl che è impossibile dovendo gli azzurri conquistare prima la Z. di 
S. e non avendo sovrabbondanza di mezzi. D'altra parte è bene ri 
cordare che i difensori dei centri più lontani, avendo, in questo 
caso, molto tempo dinanzi a sè prima di essere impegnati, e non 
potendo all’inizio agire contro le colonne d'attacco, non saranno 

costretti a tenere il loro posto di combattimento e potranno quindi 
liberamente ripararsi (N. D. $ 123): ne consegue che la neutraliz- 
zazione di tali centri potrebbe più che altro condurre ad uno sciu 
pio di munizioni. Diverso sarebbe il ragionamento da farsi qualora 
la Z. di S. fosse già stata eliminata e l'attaccante si trovasse di 


(1) V. Schizzo allegato alla 1* puntata, nel fascicolo di agosto, 
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la P. di R.: in tal caso la preventiva neutralizzazione di 


lesse queste considerazioni, esaminiamo quale lavoro di 
zione può richiedere, in questo caso, il comandante della 
ne. Come risulta dal suo disegno di manovra egli si pro- 
in un primo momento la conquista delle posizioni di Robella 
Castello; in un secondo momento, che dovrebbe seguire dap- 
o il primo, la conquista di Bric Maccagnone; in un terzo mo- 
la conquista della displuviale. 

prime resistenze contro le quali dovrà urtare l'attacco sono 
entate dai centri avversari dislocati in zona di sicurezza; cen- 
ne già è stato rilevato, numerosi e particolarmente efficienti. 
i dubbio, quindi, che tali centri dovranno essere battuti in 
preparazione. 
la linea Robella —. Bric Castello, le organizzazioni ne- 
a che possono agire fin dall'inizio contro le colonne di attacco 
quelle di Bric Maccagnone: anche tali posizioni dovranno 
i essere comprese negli obiettivi da battere dalle artiglierie 
preparazione. Le successive difese del nemico potranno es- 
itualmente battute solo dopo aver assicurato sufficiente neu- 
ione degli obiettivi sopraindicati. 
base all'esame fatto, il comandante della Divisione richiederà 
i al comandante d'artiglieria divisionale di neutralizzare, du- 
i la fase preparazione, le organizzazioni nemiche sino alle po- 
di Robella e Bric Maccagnone comprese. Richiederà inoltre, 
già si è detto, l'apertura dei varchi nel reticolato che è stato 
O în corrispondenza della direzione d’attacco della colonna 
ale: e poichè la colonna attacca con due big. in 1° scaglione 
reticolati coprono gran parte della fronte che deve attaccare, il 

-x sentito il parere del comandante della brigata, richiederà 
ertura di sei varchi (necessari, secondo il progetto del coman- 
della colonna, per sei plotoni avanzati). Nessun dubbio che 
di distruzione dovrà essere iniziato colla preparazione per 
il rischio di non poterlo portare a compimento, durante 
primi momenti dell'attacco (1). 


n base ad un controllo fatto eseguire da un ipotetico comandante 
ieria divisionale è risultato: 
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In conclusione, il comandante della 5% Divisione potrà concreture 
le sue decisioni in merito all'azione dell'artiglieria in fase prepara- 
zione con queste disposizioni: « tutte le artiglierie concorreranno 
allo spianamento: i gruppi da 149/12 svolgeranno azione di di 
struzione (apertura di sei varchi sulla fronte Ca di Masino — Corti 
glione, secondo le indicazioni che il comandante della brigata for- 
nirà al comandante dell'artiglieria divisionale); gli altri gruppi 
svolgeranno azione di neutralizzazione contro le organizzazioni ne- 
miche, sino alle posizioni di Robella e Brie Maccagnone comprese 


db) Compiti delle artiglierie in fase attacco. 


Prima di stabilire i compiti delle artiglierie in fase di attacco, 
dobbiamo risolvere le seguenti questioni: 
— assegnazione o meno di artiglierie in proprio alle colonne: 
| — aliquota di artiglieria da destinare all'appoggio specifico 
di ciaseuna colonna ed aliquota disponibile per l'azione di appoggio 
su tutto il settore; 
— ordinamento tattico delle artiglierie. 


Taluno potrà osservare che la terza questione dovrebbe e 
sere devoluta al comandante dell'artiglieria divisionale (N. D. 
$ 98), ma noi riteniamo, che, a parte qualsiasi discussione di 
competenza, la questione debba essere presa in esame e risolta 
perchè le decisioni che ne conseguono dovranno trovar posto ne 
l’ordine d'operazione divisionale, interessando ai comandanti di © 
lonna di sapere quali siano e dove si trovino i comandanti di rax 
gruppamento, coi quali devono prendere accordi ed essere collegali. 
Con ciò si vuole affermare che se il comandante della Divisione 
sentirà, come è logico, sia per questa come per altre questioni, il 
parere del comandante d'artiglieria, che fa parte integrante del suo 
comando, ciò non esclude che nell'ordine divisionale siano com 
prese e definite tutte quelle questioni che possono interessare l'a 


1° - che il lavoro di neutralizzazione richiesto dal C. D. è realiz 
zabile, ma è effetlivamente tale da assorbire la totalità delle artiglierie 
disponibili per tale còmpito; 

2° - che il lavoro di distruzione richiede, tenuto presente lo schie- 
ramento dei due gr. da 149/12, circa 2 ore; sarà quindi possibile condurlo 
@ termine prima che la colonna inizi l'attacco della P. di R.. 
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comune delle varie armi e fra tali questioni noi compren- 
, per le ragioni già dette, anche quella relativa all'eventuale 
ione di raggruppamenti per l’azione. 


Assegnazione di artiglierie in proprio alle colonne. Nella situa- 
della 5* Divisione, l'assegnazione di artiglierie alle colonne è 
Itro da escludere; potrebbe infatti essere giustificata solo da 
solari difficoltà di collegamento e di manovra di fuoco (N. D. 
je non si verificano nelle condizioni di copertura e caratte- 
topografiche del settore divisionale. 

maggior conferma di tale asserzione si può osservare che, 
joni di terreno, tutti i gruppi devono essere schierati a sud 
lea Cortanieto — Bric Mestiola: nessun vantaggio potrebbe 
li derivare ai comandanti di colonna dall'avere gruppi alle di- 
‘dipendenze, non essendo loro possibile impiegarli in modo 
da quello stabilito dal G. D.. 


liglierie da destinare in appoggio specifico delle colonne. La 
zione dei gruppi per l’azione di appoggio delle singole co- 
e per la manovra su tutto il settore è funzione dei diversi 
iti che queste aliquote sono chiamate a svolgere. 
nostre N. D. ne mettono in rilievo le caratteristiche essen- 
affermando ai $$ 400 e 401 la necessità di avere dei gruppi più 
almente incaricati dell'appoggio delle colonne, colle quali do- 
ino essere collegati ed alle cui richieste dovranno aderire in 
0 che all’azione delle artiglierie se un dato elemento dell’avver- 
segua l’azione di fuoco e di movimento della fanteria prima 
quell’elemento abbia avuto tempo di riaversi (N. G. $ 156); di 
altri gruppi che lavorino più lontano, ma sempre contenendo 
azioni entro i limiti che più da vicino interessano le colonne 
o e specialmente i primi scaglioni (N. D. $ 134). Come è 
saranno compiti di questi ultimi gruppi i seguenti: battere 
î altri centri retrostanti o laterali dai quali colle sue armi, 
p se pesanti, l'avversario può offendere i nostri reparti che 
inno attaccando i centri antistanti: sventare eventuali contrat- 
hi: costituire riserva di fuoco da sovrapporre, în caso di neces- 
al tiro dei gruppi più particolarmente incaricati dell'appoggio 
ifico delle colonne d'attacco; eseguire eventuali azioni di con- 
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: E sufficiente ricordare le furizioni di queste due masse perc 
riesca evidente come prima di tutto occorra provvedere all ict 
sità dell'appoggio specifico delle colonne d'attacco e che culedi 1 x 
tità della massa per la manovra su tutta la fronte debba di # ess 
come conseguenza di tale assegnazione. o 


re 


Vediamo di risolvere îl primo quesito. 
i a di giudizio, in base ai quali deve essere cale 
si gruppi in appoggio alle colonne d'attacco, sono es 
nie: la fronte d'attacco assegnata a ciascuna colonna © |l 
grado di efficienza dell'organizzazione difensiva nemica. i 
i o Vasa ds Divisione, in relazione agli obiettivi as 
SRI. ‘ue colonne nei successivi momenti dell’azione, vede 
n seg oscilla fra i 700 ed i 900 m. per la colonna 
So n: Db per la colonna di destra. Ai limiti 
in riferito îl calcolo dei gruppi occorrenti per evi- 
o Li in taluni momenti, siano in sofferenza le colonne di ut 
ceo; l'esuberanza di fuoco che potrà derivarne, in altri momenti 


dell'attacco, sarà tenuta i i 
pag ah presente per decidere dell'impiego della 


a quanto riguarda l'efficienza dell'organizzazione nemica 
si 5 si possa qui commisurare a quella rispondente ad uno sti 
si lermedio fra ‘quello caratteristico del terreno organizzato « 
o È del terreno libero; in tale situazione, appare sufficiente. ui 
i i una buona neutralizzazione, la densità di fuoco realizzabile 
coll'assegnare una fronte di 100 m. ad ogni batteria 
Dai que elementi di giudizio deriva, quindi, che le necessiti 
per l'appoggio possono venire determinate în: — È 
8 gruppi per la colonna di sinistra; 
= gruppi per la colonna di destra. 
isultano allora disponibili i 
i per la manovra di gegio 
tutto il settore divisionale: 4 gruppi. A 
2 Siamo così addivenuti alla ripartizione quantitativa dei gruppi 
are ora addivenire alla loro ripartizione qualitativa. In tale ri- 
par (RO sarà bene tener presente i seguenti criterî: 
— lasciare, sinchè possibile, in a) i j 
; = iero, sE , ippoggio alle colonne, per 
evidenti ragioni di affiatamento, i gruppi del rgt. organico. Sri 
rinforzarli in caso di necessi! 


— tener conto, sinchè possibile, della ripartizione cià in 


atto. 


ORGANIZZAZIONE, PREPARAZIONE ED ESECUZIONE DELL'ATTACCO 1448 


‘essuna difficoltà, nel nostro caso, per l'assegnazione dei gruppi 
ri in appoggio alle colonne: ciò pel fatto che i gruppi di rin- 
‘sono stati assegnati per tutta la durata dell'azione. 

ovremo invece introdurre qualche variante circa la riparti- 
@ fatta per l'avvicinamento; e ciò per le seguenti ragioni: nel- 
inamento, l'appoggio era stato affidato ai due gruppi ob. del 
> da campagna per la colonna di sinistra; ai due gruppi 
i dello stesso rgi. per la colonna di destra. Tale ripartizione 
ativa era stata consigliata da considerazioni di terreno che 


‘dei settori delle due colonne di attacco e tali da creare uguali 
ioni all'impiego dei cannoni sia a favore dell'una sia del- 
fa colonna; non conviene pertanto conservare in appoggio alla 
ina di destra solo bocche da fuoco a tiro teso. Sostituiremo 
quindi, con uno dei gruppi obici da 100/17 avuti in rinforzo, uno 
‘due gruppi cannoni del 5° reggimento già in appoggio alla co- 
stessa; il gruppo cannoni così sostituito potrà allora venire 
o, in aumento ai due gruppi obici del 5° da campagna, per 
‘appoggio della colonna di sinistra, alla quale è stata prevista l'as- 
lazione di tre gruppi. 
I rimanenti due gruppi ob. 100/17 del rinforzo ed i due gruppi 
149/42 costituiranno la massa di manovra. 
' iPale decisione, che deriva dalla ripartizione in atto e tiene 
nto dell'opportunità di variarla il meno possibile, consente anche 
‘meglio provvedere, in relazione alle caratteristiche del terreno, 
l'appoggio delle due colonne d'attacco stabilite dal comandante 
la Divisione, 


Ordinamento tattico delle artiglierie. Dicono le N. D. al $ 99 che 
l'ordinamento della massa d'artiglieria dipende dai compiti asse- 
iti e dalle esigenze di comando o di collegamento ». Esaminiamo 
a stregua dei criterì sopraccitati il nostro caso specifico. 
Abbiamo parlato nel capitolo precedente di due masse, una per 
l'appoggio specifico delle colonne, l'altra per la manovra su tutto 
‘settore; siamo quindi dì fronte a due masse con due compiti s0- 
zialmente diversi. Per di più l'esperienza insegna che quando i 
ppi superano un certo numero, difficile riesce comandarli: que- 
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sto numero si può ragguagliare, secondo le situazioni, a 5 0 6 grup- 
pi, mentre nel caso nostro abbiamo 9 gruppi. Possiamo quindi in 
tanto affermare che esigenze di comando e diversità di compiti im 
pongono che le due masse facciano capo a due diversi comandanti, 

Affermata questa prima necessità, possiamo ancora chiederci 
se sia o no necessario un ulteriore frazionamento. 

Dei cinque gruppi destinati in appoggio alle colonne, come abbia 
mo giù detto, tre sono più propriamente in appoggio della colonna di 
sinistra e due di quella di destra. Conviene tenere questi cinque grup 
pi riuniti sotto un unico comando o costituire due raggruppamenti, 
uno per colonna? Noi riteniamo che specialmente esigenze di col 
legamento colla fanteria consiglino in questo caso la costituzione di 
due raggruppamenti. Infatti se i cinque gruppi fossero riuniti sotto 
un unico comandante, questi dovrebbe prendere prima dell’azione 
accordi coi due comandanti di colonna, e non gli riuscirebbe poi age- 
vole, durante l'attacco, tenersi in costante collegamento con entram- 
bi, nè concretare colla voluta sollecitudine manovre di fuoco che si 
rendessero necessarie nell'interno di ciascuna colonna, tanto più poi 
se le richieste gli giungessero contemporaneamente da due parti, 

Se, per contro, ad ogni comandante di colonna corrispondesse 
un comandante di raggruppamento, gli inconvenienti di cui sopra 
sarebbero eliminati ed avremmo i seguenti vantaggi: facilità di ac- 
cordi fra ciascun comandante di colonna e il rispettivo comandante 
di raggruppamento; loro costante collegamento durante l’azione; 
sollecita manovra di fuoco nell'interno del settore della colonna 
ogni qualvolta necessaria. 

Per queste ragioni, sembra convenga, nella situazione della 
5* Divisione, dar vita — per questi cinque gr. — a due raggruppa- 
menti: uno per l'appoggio della colonna di destra e l’altro per l'ap- 
poggio di quella di sinistra. I tre gruppi assegnati alla colonna di 
sinistra hanno il loro comandante naturale nel comandante del 5° 
rgt.. Pei due gruppi della colonna di destra non si deve costituire 
un nuovo comando: è sufficiente che il comandante di gruppo più 
anziano faccia anche da comandante di raggruppamento. 

Per quanto riguarda, invece, i quattro gruppi da impiegare per 
la manovra su tutto il settore divisionale, il fatto che, inizialmente, i 
due gr. ob. 149/12 attendono ad una particolare missione non è certo 
di tale portata da richiedere un'ulteriore articolazione; saranno quin- 
di riuniti in un unico raggruppamento, il cui comando potrà essere 
assunto dal comandante del ret. ob. 100/17. 


nno 1 
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Il comandante di artiglieria divisionale viene così ad avere alle 


ie dipendenze tre raggruppamenti che gli faciliteranno la ma- 
del fuoco. Per brevità li chiameremo : a 7 
raggruppamento A: quello incaricato dell'appoggio della co- 
nna di sinistra; ; - 
raggruppamento B: quello incaricato dell'appoggio della co- 
onna di destra; dor: 
raggruppamento C: quello incarical 
settore. 


to della manovra su tutto 


Ciò premesso, vediamo di definire i compiti di questi raggrup- 
ii le attacco. . 

a) I accennato ai compiti generici: appoggio e ma 
ivra. Occorre ora decidere se ai raggruppamenti A e B sia neces 
o indicare i successivi obiettivi da battere 0 se pure tale indi- 
ione si debba, nel nostro caso, limitare al raggruppamento c. 

Se pensiamo al caso di attacco in terreno organizzato, quan 
‘do le notizie sul nemico sono più numerose e determinate, que 
il maggior tempo a disposizione consente più precisi accordi & 
G. D. ed i comandanti di colonna nonchè VOManARGNA di or- 
‘dini più particolareggiati, noi vediamo la possibilità e LIA 
inza di un più stretto accentramento dell'azione sia delle fan! lerie 
a delle artiglierie da parte del C. D. (N. G. $ 177). Per Son in 
seno libero od ancora poco organizzato, quando le notizie sono 
‘ poco precise, l’imprevisto maggiore ed il tempo limitato, pati 
ga lasciare ai comandanti di colonna maggiore libertà d'azione. 
Potrebbe infatti accadere che gli obiettivi indicati dal C. D. 


lessero alle necessità derivanti dal disegno di manovra 


on rispond mao 
fo i idanti di colonna o che gli obiettivi indic 
ia val) noe lla reale situazione del 


i più vicini) non corrispondessero al n 
Bo Per lai LEE) sarà quindi più opportuno che i 
omandante di colonna prenda diretti accordi, per quanto FER 
la fase attacco, col rispettivo comandante di raggruppamento ET sE 
lendo anche, se possibile, ad una specie di progetto di fuoco che 
‘va ad agevolare, durante l'attacco, le intese tra fanteria ed ar 


lieria (1). 


si allude e che a nostro parere do- 
concretato fra com.le di fanteria e 
ppoggio, mira: sia ad agevolare 


(1) Il progelto di fuoco al quale 
Viebbe, sempre che possibile, essere 
com.te di artiglieria incaricato dell'a) 
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Esclusa pertanto la convenienza di indicare gli obiettivi aj 
raggruppamenti A e B, vediamo se è possibile definire invece «li 
Obiettivi al raggruppamento C. E' certamente necessario che, al ter 
mine della preparazione, detto raggruppamento sappia su quali 
obiettivi deve portare il suo tiro; occorre quindi fare una prima 
indicazione di obiettivi. Non altrettanto necessaria e convenient 
appare invece l'indicazione degli obiettivi per tutto lo sviluppo 
dell'attacco, in quanto ad un certo momento, che per ora non è pos 
sibile precisare, entreranno in gioco anche i due gruppi ob. 149/12 
che all'inizio dell'attacco stanno ancora ultimando l'apertura dei 
varchi; conviene quindi indicare al raggruppamento © soltanto i 
primi obiettivi, dato che per questi soli è nota, per ora, la quantità 
di fuoco disponibile. 

In conclusione sarà sufficiente che il comandante della 5* Divi- 
sione dia, nel suo ordine d’operazione, le seguenti disposizioni : 

« All’inizio dell'attacco i raggruppamenti A e B inizieranno 
i tiri d'appoggio coneretati coi comandanti di colonna; i due gruppi 
ob. 100/17 del raggruppamento C batteranno inizialmente Robellu 


l'indicazione degli obiellivi da battere durante l'altacco, sia nd assicu- 
rare le richieste anche quando i collegamenti normali si trovassero lem 
poraneamente in crisi, Il procedimento da seguire sarebbe, in brevi pe- 
role, il seguente: 

a) concretare, în base alle notizie sul nemico, ed allo studio del 
\erreno, un certo numero di obiettivi sia certi sia probabili da battere 
durante l'attacco; 

b) fissare queste intese su uno schizzo comune alle due armi me 
diante un certo numero di concentramenti distinti con lettera progressivi. 
in modo che possano essere richiesti dai com.ti di fanteria con un sem- 
plice segnale concordato priori (segnale Morse eseguilo con bandiere 
0 eliografo 0 stazione R. T.). 

Sarà naturalmente opportuno fissare per questi concentramenti una 
cerla dimensione sia nel senso della larghezza sia della profondità, în 
modo che la fanteria ne abbia norma circa la propria distanza di si- 
curezza. 

E' da nolare che questo sistema agevolerà le intese anche nel ca 
di bersagli non previsti perchè sarà possibile riferirli, con poche e fnci 
indicazioni, ai concenlramenti già previsti e precisamente al centro di 
questi ultimi, dato che ad essi è stata fissata, sullo schizzo, una deter- 
minata dimensione, 

Giova infine rilevare che questo piano di fuochi non vincolerà affatto 
i com.li di fanteria, i quali saranno liberi di richiedere, fra i concen- 
tramenti concordati, solo quelli che, durante lo svolgimento dell'azione, 
si palesassero effettivamente necessari. 
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ie Castello; non appena il tiro dei raggruppamenti A a 
orlato su tali posizioni essi sposteranno il loro tiro su Brie dice 
‘agnone; i due gr. ob. 149/12 continueranno l'apertura dei vana 
Un'ultima questione deve ancora essere risolta, ossia ss la si 
dante l'impiego delle artiglierie durante la sosta. Questa DR 
è di sviluppare azioni di spianamento sugli obiettivi tg 
in fase preparazione od insufficientemente battuti duran 

è prime fasi dell'attacco. 1 tiri che a tale fine eseguiranno le 
lierie costituiranno protezione indiretta alle fanterie nia se 
fio: ma tale protezione può non essere sufficiente. Sarà quindi 
portuno stabilire che un gruppo per ciascuno dei raggruppa- 
ti A e B sia impiegato per la protezione immediata delle co- 
fonne: riteniamo sufficiente un gruppo per colonna, date le favo- 
févoli condizioni che alla sosta delle fanterie fanno le posizioni di 
b i Brie Maccagnone. 1 

de 5. ch quindi inserire nel suo ordine la seguente di- 
Siino da sosta, dopo la conquista di Bric Maccagnone, 
‘un gruppo per ciascuno dei raggruppamenti A e B provvederà alla 
protezione delle colonne d'attacco; i rimanenti gruppi concorre 
anno alla preparazione sugli obiettivi finali, secondo ordini che il 
‘. A. D. impartirà, a suo tempo, ai comandanti di raggruppa- 
nto ». 


0) Schieramento delle artiglierie ed eventuali spostamenti durante Îl corso 
dell’ attacco. "È 

Un ultimo argomento rimane da considerare per l'artiglieria: 
; fio subito che ai fini della soluzione del tema (com- 
lazione dell'ordine d'operazione per l'attacco) non sarebbe neces- 
o risolvere tale questione, in quanto gli ordini per lo schiera- 
nto saranno stati emanati in precedenza © superfluo sarebbe in- 
ire nell'ordine d'operazione divisionale disposizioni relative ad 
azioni già eseguite o quanto meno pressochè ultimate all'atto 
la diramazione dell'ordine. Nè parimenti sembra necessario ri- 
tare nell'ordine d’operazione la postazione dei singoli gruppi in 
uanto, come già abbiamo avuto occasione di rilevare, ai coman- 
lanti di colonna interesserà essenzialmente conoscere la sede dei 
comandanti di raggruppamento coi quali devono prendere accordi 
‘essere collegati. Ù 
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Se pertanto esaminiamo lo sctiieramento delle artiglierie divi. 
sionali, ciò facciamo unicamente per indicare, brevemente, quali 
direttive, a nostro parere, poteva dare, in questo caso, il C. D. a 
proprio C. A. D. e per illustrare lo schizzo allegato al tema. 

Dicono le N. D. al $ 94 che spetta al C. D. di precisare le carat 
teristiche principali dello schieramento. Tenendo pertanto present: 
il proprio disegno di manovra (azione per la sinistra) e le caratte- 
ristiche principali delle artiglierie a sua disposizione, il comandante 
della 5* Divisione avrebbe potuto dare, a nostro avviso, al C. A. D 
le seguenti direttive: Ù 

4) limiti entro i quali deve essere compreso lo schieramento 
a nord la linea Cortanieto — Bric Mestiola; a sud il parallelo di 
Montiglio. 

Tale direttiva è basata, da una parte sulla necessità di avere 
le artiglierie schierate il più avanti possibile in modo da non do 
vere spostare i gruppi durante l'attacco, dall'altra da ragioni di 
sicurezza e copertura che impongono di non oltrepassare colle arti- 
glierie la linea Cortanieto — Bric Mestiola; 

1) schieramento dei raggruppamenti A e B: possibilmente 
a cavallo dell'asse d'attacco delle colonne; prescrizione questa ba- 
sata su evidenti ragioni di collegamento dei gruppi coi btg. che 
devono appoggiare; 

c) schieramento del raggruppamento C: nella parte sinistra 
del settore divisionale. Tale prescrizione è basata sulla necessità di 
avvicinare il più possibile la massa di manovra agli obiettivi più 
lontani che si trovano appunto nella parte sinistra del settore divi- 
sionale e di agevolare altresì il lavoro di distruzione da parte dei 
gruppi da 149/12 schierandoli più a portata dei loro obiettivi; 

4) nello schieramento dei gruppi, evitare le seguenti zone 
che costituiranno posizione d’attesa per i btg. di 2° e 3° scaglione:. . . 
(v. schizzo); disposizione, quest'ultima, basata su ovvie ragioni che 
è inutile illustrare ed in armonia, del resto, a quanto è preseritto 
dalle N. D. al $ 97. 


Sulla base delle suesposte direttive il C. A. D. avrebbe potuto 
disporre senz'altro per la scelta delle posizioni (N. D. $ 98): un 
esempio di schieramento, che tiene conto delle prescrizioni sopra- 
citate, risulta dallo schizzo. 

Per quanto riguarda infine l'eventuale spostamento dei gruppi 
durante l'attacco, si può osservare che l'unico gruppo di cui forse 
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sviene prevedere un eventuale spostamento è quello someggiato, 


jale potrebbe trovare condizioni favorevoli di movimento. Qua 
SE il C. D. ritenesse opportuno considerare tale eventualità, 
ebbe farne cenno nell'ordine di operazione. 


F) Compagnie zappatori-minatori. 


I lavori che potrebbero essere compiuti durante LR 
ine dell'attacco, per agevolare l'azione delle truppe e i Ta 
li rifornimento e sgombero (N. D. $ 142) non sono, dato n) (aa 7 
amente così difficili od importanti da richiedere link ci 
li reparti zappatori-minatori. Nè occorreranno lavori. speciali n 
emare la posizione di attesa o per eseguire aa Ta torren! 
Stu ndo questo poco profondo e quasi senz . NE 
fisc LS maggiore può, invece, presentarsi per Si 
lglieria, dato îl personale numericamente limitato di cui Siino È 
È difficoltà che — per la presenza di ostacoli quali filari Fi Rai 
muri a secco, fossi — possono incontrarsi in alcune zone nell’oci ; 
ione di posizioni per parte delle batterie, specialmente pesani 
fia quindi, logico mettere le due compagnie ST 
minatori, fino all'inizio dell'attacco, a disposizione del comani 
Telictia. i 
na l'attacco, è previsto l'eventuale spostamento di un he 
uppo di artiglieria, quello someggiato, ma questo non dat da 
ficoltà per la sua avanzata; può invece pie caio de 
into del genio per afforzare punti conquistati di pere a 
| importanza (N. D. $ 134), quali potrebbero essere gli obietivi inter: 
‘medi assegnati alle due colonne e l'obiettivo dell'attacco, os SE 
pluviale. Sarà quindi conveniente che le due compagnie segu su 
colonne di attacco per essere prontamente disponibili al momei 


G) Disposizioni per l'aviazione. 


Gli aeroplani da ricognizione saranno impiegati prima e du- 
nte lo sviluppo dell'attacco. 

î: it P, procui 

Durante l’organizzazione dell'attacco, per pro AES 

‘e più esatte circa i particolari della sistemazione nemica (N. D. 


rare notizie sem- 
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$ 107); durante la preparazione per scoprire tutti gli elementi nemici 
che si sveleranno in conseguenza delle reazioni avversarie è tutti | 
movimenti che il nemico compirà (N. D. $ 149); durante l'attacco 
per sorvegliare il nemico oltre i limiti ai quali non possono giungere 
gli osservatori; per rilevare le linee raggiunte; per osservare ta- 
luni tiri di artiglieria e rilevarne gli effetti sui bersagli più im 
portanti (N. D. $ 434). 

I compiti in fase organizzazione dell'attacco saranno già stati 
svolti dalla squadriglia nel pomeriggio del giorno x+4; nulla 00 
corre quindi inserire nell'ordine a tale riguardo. 

Per quanto invece riguarda l’azione della squadriglia in fase 
preparazione ed în fase attacco, il comandante della Divisione 
dovrà: 

a) indicare il limite in profondità per la ricognizione: limite 
che in questo caso non può essere rappresentato che dalla displu- 
Viale e suoi immediati rovesci, essendo inutile estendere l'osser- 
vazione a zone che non entrino nel raggio d'azione delle artiglierie 
divisionali; 

d) precisare i compiti ed in conseguenza il numero di appa 
recchi da tenere in volo per il loro adempimento. Nel nostro caso 
particolare î compiti potrebbero essere i seguenti: 

— in fase preparazione: riconoscere i nuovi lavori eseguiti 
dal nemico fra la displuviale e la linea Robella — Bric Macca- 
gnone, con particolare riguardo a quest'ultimo; segnalare l'ubi- 
cazione di rincalzi e riserve; osservare, in caso di richiesta, il 
tiro degli ob. da 149/12. Per l'adempimento di detti compiti sarà 
sufficiente tenere in volo un solo apparecchio e poichè durante tale 
fase le notizie interesseranno essenzialmente l'artiglieria, îl C. D. 
stabilirà che l'aereo debba corrispondere direttamente col coman- 
dante d'artiglieria divisionale; 

— in fase attacco: sorvegliare essenzialmente i rovesci di 
Bric Maccagnone e della displuviale; rilevare eventualmente la 
linea raggiunta dalle fanterie; provvedere al servizio di arti- 
glieria in caso di richiesta da parte del comandante dell'artiglieria 
divisionale. Anche per l'adempimento di questi tre còmpiti, dei 
Quali uno solo ha carattere continuativo, sarà sufficiente tenere in 
volo un solo apparecchio, disponendo però che altri due siano sem- 
pre pronti al campo, uno a disposizione del comandante della Di. 
visione ed uno a disposizione del comandante dell'artiglieria divi- 
sionale. 


la P. di R. nemica, ma non possiamo, per ora, stabilire în Di 
into. Ne deriva che il rilievo delle linee sarà eseguito solo die- 
r iù dante della Divisione; 

“eri segnale di riconoscimento degli aerei (qualora 
fosse ancora noto), quello per l'eventuale richiesta di espo- 
jone dei. teli (ad esempio: una fumata nera); il posto Sira 
fativo nominativo, nonchè il posto raccolta messaggi (in La 
i quest'ultime che possono trovar sede nello schema dei colle 


enti, qui omesso). 


H) La stazione aerostatica. 


E° opportuno metterla a disposizione del camnandante a 
eria divisionale, perchè egli possa integrare l'osservazione che 
fatta dagli osservatori terrestri e ricorrere all'aereo solo in 
o di necessità. ? 

te il pallone dovrà servire per n ua 
jne che non sono viste dagli osservatori terrestri e l'aereo dovi 
venire soltanto per l'osservazione di quegli obiettivi che non 
visti nè dagli osservatori terrestri, nè dal pallone. 
Innalzando il pallone ad una distanza di 5-6 km. dalla Esta 
ile linea di resistenza dell'avversario e ad una quota di circa 
0 m. sarà possibile avere, in questo caso, una buona osservazione 
o alla displuviale, dato che la visuale non verrebbe a superare 
nclinazi li 4/10. o 
“Lin fatte dal pallone potessero interessare in 
do speciale il comandante della Divisione, sarà cura del coman- 
n 'artiglieria di dargliene comunicazione. EAGA 
css SA la stazione al comando d'artiglieria, 
redini per il suo impiego e per i necessari collegamenti saranno 
ti dal comandante dell'artiglieria divisionale. 
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I) Disposizioni per i collegamenti. 


Dati gli avvenimenti del giorno x+4 possiamo logicamente sup 
porre che l’ultimo centro aperto sull'asse dei collegamenti divisio- 
nale sia stato quello del casello di q. 186. 

Durante l'organizzazione dell'attacco detto centro sarà collegato 
con la sede del comando di Divisione; questa coi comandanti delle 
due colonne di attacco. Le due antenne potranno, inoltre, DI 
spinte durante la notte fino al T. Stura, seguendo per la colonna 
di sinistra l'itinerario che passa per il paese di Stura e per quella di 
destra la carrareccia che passa tra q. 311 e q. 206 di Bric Mestioln 

Oltre questi collegamenti essenziali, potrà essere stabilito un 
allacciamento trasversale fra le due colonne lungo il T. Stura è | 
collegamento diretto del comando di Divisione col comandante della 
riserva e del btg. mitraglieri di C. A.. 

Durante l'organizzazione dell'attacco l'artiglieria impianterà — 
per i suoi collegamenti interni — una rete propria. 

Ciò posto, che cosa occorre prevedere e predisporre per l'at 
tacco ? 

Il vallone di Corteranzo, come abbiamo più volte osservato, co 
stituisce, fra le due colonne, un elemento separatore di una certi 
importanza: i movimenti dal fondo del vallone al sommo dell: 
alture laterali riescono lenti e faticosi. Ne consegue che potrebbe 
dar luogo a notevoli ritardi nella trasmissione delle notizie il cost|- 
tuire un asse unico dei collegamenti, il quale, per facilitare eguel 
mente le due colonne, dovrebbe seguire il fondo del vallone. 

Appare, pertanto, più prudente predisporre la costituzione «i 
due assi dei collegamenti, prolungando cioè le antenne già indicate 
una seguirà la colonna di destra e l’altra quella di sinistra, con uno 
od al massimo due centri successivi in relazione ai pochi sbalzi chr 
dovranno fare i comandanti di colonna. 

Maggiori mezzi saranno addensati sull'asse di sinistra, che deve 
avere maggiore sviluppo in profondità: tutti i mezzi di collega 
mento potranno trovare utile impiego, compresi quelli ottici. 


L) Posto di comando del comandante della Divisione. 


Il comandante della Divisione deve, anche per l'attacco, sta- 
bilire il suo posto di comando in modo da assicurare rapidità alle 
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missioni da e per le varie colonne e da far sentire su tutti gli 
ementi immediatamente dipendenti la sua azione personale (N. 
‘8 16). Sarà sempre opportuno che nelle vicinanze si possa tro- 
un osservatorio che consenta una buona visione del complesso 
‘settore divisionale. Dovrà, infine, la sede di comando esa 
ta in modo da non doverla spostare sino ad attacco ultimato. 
| Ai vari requisiti sembra risponda abbastanza bene, nel caso 
tro, la località di Montiglio. 


IV. 


L'ORDINE DI OPERAZIONE DEL COMANDANTE 


DELLA 5% DIVISIONE. 
\ 319 op. R.mo urgente. Monliglio, giorno x+1 - ore 20. 
line d'op. n. 16. 

Odagrto: Attacco delle posizioni nemiche a nord del T. Stura. 
‘taria 1:25.00 di Castelnuovo d'Asti — Montiglio Cocconato— Gabiano). 


Comandante della V brigata fanteria —— Corlanieto +00 MOLOG, 
» del 127° reggimento fanteria — Bricco . - - - 
del 27° reggimento fanteria — C. M. Bruciato. 


» dell'artiglieria divisionale  — Montiglio. 
» del genio divisionale —. 3 - 
3 di bigomii di GA, — (9° css 


del big. mitr. di GA. — » 


ico, protetto da forti avamposti, sta organiz 
. Brozolo — Piai — Vallese — Castella — 
... Nella P. di R. sono compresi: lo sperone 
q 376: le posizioni di Ca di Masino e probabilmente anche quae n 
ric Maccagnone, sul quale sono state rilevate, verso sera, tracce di ir 
în lerta. Elementi di reticolato sono stati individuati sulla fronte Ca 
i Masino — Cortiglione. Nuclei avanzati con mitragliatrici sono sul) ao 
ti neî pressi di C. Braida e C. Bergoglio e sugli speroni di ©. DE 
Ita, di C. Mondrino e di q. 314 (sud-est di Corteranzo);. nuelei di Sia 
imprecisata occupano le posizioni di Robella, di M. Asinaro, di Corle- 
zo e di Brio Castello. 


2 - Compito. Domattina la Divisione, in unione alle G. U. lateral 
ttaccherà le posizioni nemiche con obiettivo la displuviale, entro ì limil 
Già indicati per l'avvicinamento. L'attacco sarà iniziato alle ore 9 par 


A— Rirista Militare Italiana. 
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past: 


tendo dal T. Stura, Alla a ora le truppe della 18% Divisione al 
ranno gli avamposti nemici dislocati sulle posizioni di Brie Serre e (. 
Traversa, 


3° - Disegno di manovra. Intendo eseguire lo sforzo principale în 
direzione Robella — Ca di Masino — Vallese, ed uno sforzo concomitani» 
in direzione Bric Castello — Bric Maccagnone — Cortiglione, sviluppano 
l'azione in 3 momenti: 

1° - conquista delle posizioni di Robella e di Brie Castello; 

2° - conquista delle posizioni di Brie Maccagnone: 

3° - attacco della fronte: Vallese — Castella — Corliglione — q, dî. 


4° - Fanteria: 


@) colonna di sinistra: 28% rgl. fant, — I e Il big, C. N. agli omlini 
del comandante della brigata. Altaccherà inizialmente le posizioni di 
Robella con due Dtg.; raggiunto tale obiellivo intermedio appoggerà vol 
fuoco l'avanzata della colonna di destra contro Brie Maccaguone; succo» 
sivamente atlaccherà con due big. la fronte nemica nel tratto q. 376 — 
Castella, Obiettivo dell'attacco: le posizioni di Vallese; 

b) colonna di destra: 127° rgt, fant. e I* comp. mr. di C. A., neli 
ordini del comandante del reggimento, Obiettivi intermedi: Brie Castello 
e Brio Maccagnone, Obiettivo dell'attacco: la fronte Corliglione — q, 30% 
Altaccherà con un blg. sino alla conquista di Bric Castello e successiva- 
mente con due big.; 

e) big. mitr. di C. A.: il comando di btg. e le due cp. non ass 
gnale alle colonne seguiranno la colonna di sinistra per prendere posi 
zione sulle alture di Robella. Compito: appoggiare in un primo tempo %a 
colonna di destra nell'attacco di Bric Maccagnone; successivamente aivi 
tare l’altacco della colonna di sinistra e proleggeria dalle offese prove 
nienti dal margine occidentale di Cortiglione; 

d) riserva divisionale: 27° ret. fanl. agli ordini del comandante 
del reggimento. Raggiungerà il rovescio di Robella quando la colonna ii 
destra avrà conquistato Brie Maccagnone: 

e) posizione di altesa: per i big. di primo scaglione: sulle posl- 
zioni raggiunte lungo il T. Stura; per i big. di secondo scaglione e le 
ep. mit, di C. A.: sul rovescio della linea Corlanieto — Bric Mestiola 
nelle zone già indicale; per la riserva divisionale: a ridosso dello speroni 
di Corziagno; 

/) l'avanzata delle colonne dagli obiettivi intermedi di Robella © 
Brie Maccagnone sarà effelluala dietro ordine di questo comando; 


g) raggiunti gli obiettivi dell'attacco, le truppe ne consolideranno 
il possesso in attesa di ordini, 


5° - Artiglieria. 


a) Ordinamento tattico: 
Raggruppamento A: I gruppo ob. 100/17 - Il gruppo c. 
IV gruppo ob. 75/13 del 5° art, camp., agli ordini del com.le del 
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comando: S. Carlo): destinato in appoggio alla colonna di 


3 uppamento B: III gruppo c. 75/27 del 3 ret. - 1 gruppo 
ano rgt., agli ordini del len. col. X (sede di comando: 
£ destinato î i i destra, 

{ destinato in appoggio alla colonna di destra. Bo 
fi iovpacionio C: Il e III gr. ob. 100/17 del 3° rgt. - Ve VI 
ob. 149/12, agli ordini del com.le del 3° rgt. obici (sede di co- 
do: Montiglio): massa di manovra. 

bh) Compiti in fase preparazione. ; 
ago alle ore 9 tutte le arliglierie concorreranno allo spia- 
e: gruppi ob. 149/12 svolgeranno azione di distruzione: aper- 
di sei varchi sulla fronte Cà di Masino — Corliglione, secondo le 
comandante della brigata darà al comandante dell'ar- 
i divisionale; . e : 
| — glì altri gruppi svolgeranno azione di neutralizzazione contro 
zzazioni nemiche, sino alle posizioni di Robella e Brie Macca- 


i iti in fase attacco: ds agon 
3 altolsio dell'attacco | faggrippamenti: A/6 B inizieranno i tiri 
fo conerelali coi com.li di colonna. I due ‘gruppi ob. 100/17 del 
ppamento C batteranno inizialmente le posizione di Robella e Bric 

‘non appena il liro dei rageruppamenti A e B sarà portato su 
ion, essi sposteranno l tiro su Bric Naccagmone, [ due gruppi 
Hi 2 continueranno l'apertura dei varchi; 3 
Mn e cogli obietivi intermedi di Robella e Bric Mac- 
iu gruppo per ciascuno dei raggruppamenti A e B provvederà 
otezione delle colonne d'attacco; i rimanenti gruppi concorreranno 
preparazione sugli obiettivi finali, secondo ordini che il comandante 
liglieria divisionale impartirà ni comandanti di raggruppamento. 

‘Spostamento di artiglierie. : 
Bo Sursagieoia diisionele pre porrà per un'eventuale 
del IV gruppo ob, 75/13 sulle posizioni di Asinaro: detto spo- 
nto potrà avvenire, dietro mio ordine, dopo la conquista di Brie 
one. 


- Compagnie sappatori-minatori. Fino alle ore 7 di domattina ri- 
jo a disposizione del comandante dell'artiglieria divisionale. 
l'inizio dell'attacco, le cp. 1* e 2° seguiranno rispettivamente la 
ia di sinistra e quella di destra, Compito: coadiuvare le colonne 
venluale rafforzamento degli obiettivi intermedi; concorrere al raf- 
into degli obiettivi dell'attacco. 


Aviazione: 


ho i ; saio ia 
a) compiti in fase preparazione: riconoscere î nuovi lavori esegui 
nico fra la displuviale e la linea Robella-Bric Maccagnone, con 
olare riguardo a quest'ullimo; segnalare l'ubicaziene di rincalzi e 


‘osservare, în caso di richiesta, il liro degli ob. 149/12: 
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b) compiti in fase attacco: sorvegliare essenzialmente i rovesci di 
Bric Maccagnone e della displuviale; rilevare eventualmente la linea rage 
giunta dalle fanterie; provvedere al servizio d'artiglieria in caso dì ri 
chiesta da parte del comandante dell'arliglieria divisionale; 

c) a parlire dalle ore 7 sarà tenuto costantemente in volo un aereo, 
che, durante la preparazione, corrisponderà direttamente col comandante 
dell'artiglieria divisionale; inoltre a parlire dalle ore 9 saranno sempre 
tenuti pronti al campo due apparecchi: uno a disposizione di questo eo- 
mando ed uno a disposizione del comandante dell'artiglieria divisionalo; 


d) segnale per la richiesta di esposizione teli: un razzo a fumata 
nera, 


8° - Stazione aerostalica. La 1* cp. aerostatica è posta da questo mo- 
mento a disposizione del comando artiglieria divisionale. 


Collegamenti: 


— asse dei collegamenti per la colonna di sinistra: ilinerario S 
Zenone — Le Cascine — Robella — Ca di Masino — Vallese; centri se 
a) Robella; b) Ca di Masino; 

— asse dei collegamenti per la colonna di destra 
dino — Corleranzo — Bric Maccagnone; centri successi 
b) Bric Maccagnone; 

— schema dei collegamenti: come da allegato n. 1 (omesso); 

— invierò un ufficiale di collegamento presso ciascun comando di 
colonna; 

— indipendentemente dalle comunicazioni urgenti, notizie sullo svol. 
gersi degli avvenimenti mi dovranno essere trasmesse, di ora in ora, a 
parlire dalle ore $. 


inerario C. Mum 
a) Corteranzo; 


10° - Servizi. ... (per memoria). 


11° - Posto di comando: Montiglio, sino ad obiettivo raggiunto. 


12° - Accusare ricevuta indicando îl solo numero del presente ordine 


Il generale comandante della Divisione 
f.lo X. 


P. C.C 
Il Capo di S. M. 
na 


Lurci MenTASTI 
Colonnello d'artiglieria 


VIZI DI CORPO D'ARMATA E DI DIVISIONE NELLE PSI: 
AZIONE, PREPARAZIONE ED ESECUZIONE DELL'ATTAGCO 


i i i servizi, — Progetto di im- 
messa. — Situazione lallica. — Dati sui servizi. î î 
ego e funzionamento dei servizi. — Ordine di operazione del Corpo 
Mifnla per i servizi. 
. Premessa. 


La esercitazione tattica pubblicata da questa Rivista nei fasci- 
di febbraio e marzo del corrente anno ha avuto un ulteriore 
viluppo nel fascicolo di agosto e in questo stesso fascicolo (i) L'im- 

della Divisione di prima schiera, oggetto dell’ ‘esercitazione, 
ato trattato anche per le fasi organizzazione, preparazione ed 
ione dell'attacco in continuazione ed in connessione con la 
di avvicinamento. E poichè il primo tempo dell'esercitazione 

formato oggetto di un breve studio (2) inteso a integrare le 
tazione tattica del problema divisionale con la trattazione logi- 
del problema stesso ampliato però nel quadro del Corpo dlar- 

si ritiene possa essere utile, per gli stessi fini che già ci in- 
ero a compilare il precedente studio, di integrare ariana a trat 
zione tattica del secondo tempo con l'esame dei servizi di Corpo 


meri: La Divisione di prima schiera inquadrata 
ne, preparazione ed esecuzione dell'attacco. R. M. L 


(1) Colonnello M 


(2) Ten. col. Rosmini: 7 servizi di Corpo d'armata e di Divisione în 
di avvicinamento. R. M. I. maggio 1929. 
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d'armata e di Divisione e di concretare poi l'ordine per i servizi 
sa ento il comando del Corpo d’armata. cu 
‘onsidereremo ancora le operazioni dei servizi el 
Corpo” d'armata perchè questo è la grande unità n cen i 
e più ancora forse che nel campo tattico, deve svolgere un'ut- 
si è propria st diretto vantaggio delle Divisioni, per rendere queste 
H sa più leggere nell’azione per quanto riguarda rifornimenti 
Ea Sn delle truppe nel Corpo d'armata sì esplica essenzial- 
nente mi iante l'azione delle sue Divisioni, siano queste di prima o 
di seconda schiera, alle quali vengono assegnati còmpiti adeguati ni 
mezzi di cui dispongono, Il comandante del Corpo d’armata esercita 
pata sei proprie funzioni tattiche in rapporto ad alcuni 
ympiti che ni di sua esclusiva competenza. Esso infatti dispone 
sù a dando ordini per l'impiego del nucleo 
ma: per il coordinamento dell’azione complessiva delle Divi 
PI slo ia a 
Ra) di operazione î concetti e le direttive 
— per la manovra delle sin ivisioni i 
piego accentrato 0 decentrato dei po fog) cr i 
glieria e mitragliatrici. sd si 
L'azione dei servizi non può mai essere considerata e cire»- 
scritta nel solo ambito divisionale; essa non si completa che me 
diante l'attività direttiva ed esecutiva del comando del Corpo di 
e ul decentramento necessario di alcuni mezzi alle Divisioni 
ion diminuisce nel Corpo d'armata la sua importante funzione di 
provvedere all'impiego di mezzi in proprio — essenzialmente unità 
CERA e unità di trasporto —.e dì mantenere il collegamento con 
‘mata per richiedere, ricevere, avviare, sgomberare tutto ciò el 
occorre per conservare nelle truppe l'efficienza operativa. i 
ni DI nesta da il comando del Corpo d'armata è 
cane: più oppoi uno per l'esame delle operazioni dei servizi, nei 
; nata uno studio di impiego tattico della Divisione. Non è però 
er ere. per questo che diminuisca l’importanza delle operazioni 
I servizi compiono nell’ambito divisionale, chè anzi, conviene 
ricordarlo, è in tale ambito che si deve svolgere la fase di attus 
zione più difficile, in quanto i servizi devono raggiungere il ri 
parto e per esso l’uomo, il quadrupede e la macchina, nel tempo 
e nel luogo e nelle circostanze chè l’impiego tattico tiobisde; 
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| Vedremo che anche nelle fasi relative all'attacco il comandante 
Corpo d'armata darà ordini per l'impiego dei servizi con la 
a consapevolezza di non esercitare una funzione di comando 
rata e meno importante di quella che riflette l'impiego delle 
pe, ma bensì una funzione indispensabile per l'armonia e la 
ezza dell'azione complessiva. Il comandante, qualunque sia la 
‘sfera d'azione, concepisce e comanda sempre unitariamente © 
‘può quindi decentrare ad altri l'impiego dei servizi stessi, poi- 
shè anche questi sono mezzi d'azione al pari delle truppe. A lui solo 

etta la responsabilità della concezione integrale dell'azione dei 
mezzi, la quale risulterà armonica soltanto se truppe e servizi 
eranno in un quadro di ben regolata e reciproca cooperazione. 


Situazione tattica. 


La esponiamo nelle sue linee fondamentali affinchè serva di 
per il problema in oggetto; essa risulta dalla impostazione del 
ja per l'esercitazione tattica, il quale contiene un « Riassunto 
li avvenimenti del giorno x+1 » e l'ordine di operazione del co- 
ndo del Corpo d'armata per l'attacco del giorno x+2:; in base al 
mo potremo stabilire la situazione dei servizi alla fine della fase 
icinamento, in base al secondo compileremo il progetto per l'im- 
lego e îl funzionamento dei servizi e quindi l'ordine d'operazione 
ì servizi. 


Gli avvenimenti del giorno x+1 sì possono così riassumere; 

Il reggimento Nizza Cavalleria, attaccato nel mattino, è stato 
‘pinto dal ciglio sud Stura sulla linea Montiglio — Albarengo — 
arta dove viene raggiunto dalle avanguardie delle Divisioni di 
a schiera. 

Le avanguardie, scavalcato il reggimento Nizza Cavalleria e 
inta la resistenza di elementi celeri avversari sulla linea Muri- 
ngo — Villadeati, sono scese con gli elementi avanzati in valle 
; questi sono stati però fermati da fuoco di artiglieria e mi- 
liatrici. 

N comandante del Corpo d'armata ha ordinato alle ore 44 che 
Divisioni sospendano l’azione soffermandosi sul terreno a sud 
la Stura per assumere una posizione di attesa idonea a servire di 
per l'attacco del giorno successivo. 
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Perdite delle Divisioni e del'nucleo di esplorazione vicina ri 
spettivamente l'1% ed il 10% della forza complessiva. 

L'ordine del Corpo d'armata delle ore 16 del. giorno x+1 avente 
per oggetto l'attacco del giorno successivo stabilisce : | 

— còmpito: attaccare le posizioni avversarie a nord del tor- 
rente Stura per raggiungere la displuviale fra Stura e Po, e cons 
lidarne il possesso in attesa di ulteriori ordini: i n 
inizio dell'attacco: ore 9; 

— inizio della preparazione di artiglieria: ore 7,30; 

._— assegnazione di mezzi di rinforzo alle Divisioni: 3 gruppi 
di obici da 100/17 col comando di rgt. alla 5* Divisione; 4 gn 
di obici da 100/17 alla 6* Divisione; bi 
3 — munizionamento disponibile per le Divisioni: î e 
di fuoco per le artiglierie (organiche e di rinforzo), iaia 
3 giornate di fuoco per fanteria per le Divisioni 5* e 6*. i 
‘ i Corpo d'armata deve inoltre provvedere ad assegnare le mu- 
di occorrenti alle artiglierie che da esso direttamente dipendono 
a (gruppi da 105) ed a costituirsi una propria disponi 
i munizioni essenzi; 
RR almente per manovrare a seconda delle 
‘ Riteniamo perciò che il Corpo d'armata oltre alle due giornate 
di fuoco per i gruppi da 105 abbia richiesto ed ottenuto una mezza 
giornata di fuoco per tutte le artiglierie del Corpo di armata (escluse 
quelle organiche della 20* Divisione). i 

La 20* Divisione si trasferirà nella notte sul giorno x+2 dallu 
zona di Baldichieri alla zona Cunico — Colcavagno. 

Rileviamo subito che in esecuzione dell'ordine del Corpo di ar 
mata ‘avremo nella zona a nord della linea Asti-Baldichieri, oltre a 
tutti i movimenti connessi alle necessità dell’azione e di compe- 
tenza delle Divisioni 5* e 6*, nonchè del Corpo di armata per i pro- 
pr elementi di truppe e servizi, anche il trasferimento di una Di- 
visione alla testata di val Versa e il transito di quattro gruppi di arti- 
glieria pure in val Versa. Per tali movimenti conviene definire 
tempi e itinerari. 

La 20 Divisione, è detto, deve trasferirsi nella notte sull’ x+2; 
essendo essa dislocata nella zona di Baldichieri può raggiungere 1a 
Auova: zona per mezzo dell'itinerario occidentale del settore del Corpo 
d'armata: Baldichieri Monale Cortazzone Piea Cunico, 
i quale non essendo sfruttato da altri elementi del Corpo d'armata 
viene pertanto messo a sua completa disposi 


ORGANIZZAZIONE, DREPARNZIONE ED ESECUZIONE DELL'ATTACCO, 1461 


1 gruppi di obici da 100/417 di rinforzo, provenienti da Asti, 
tono raggiungere le zone di schieramento delle Divisioni 5* e 6* 
ord det Versa. L'itinerario più conveniente sarà quello di fondo 
Versa, da Asti alla stazione di Cunico. 

Su questo itinerario abbiamo già la sensazione che si svolgono 
‘si dovranno ancora svolgere importanti movimenti relativi ai ser- 
i, sia durante il giorno, sia, e più specialmente, durante la notte. 
lira parte le Divisioni hanno bisogno di ricevere al più presto i 
uovi gruppi per inserirli nello schieramento delle proprie arti- 
glierie, e perciò dobbiamo e possiamo supporre che con opportune 
posizioni, date in precedenza all'emanazione dell'ordine d'ope- 
zione per l'attacco, il comando del Corpo d’armata abbia comu- 
ato alle Divisioni che la colonna di tali gruppi si sarebbe attestata 
le ore 18 a M.° della Paglia (1 km. a N. O. della stazione di 
stell'Alfero). 


La situazione che abbiamo brevemente riassunto, esaminata nei 
i dei servizi, ci dice che questi devono adattarsi all'ulteriore 
po dell’azione del Corpo d’armata, consistente nell'attacco delle 
| posizioni sulle quali si è riconosciuto che il nemico intende svolgere 
‘il proprio mandato difensivo; il nucleo d’esploràzione vicina, le 
avanguardie, hanno esaurito il loro compito in fase di avvicina- 
mento; occorre ormai predisporre l’impiego di tutti i mezzi per at- 
laccare il nemico con la volontà e la possibilità di ricacciarlo dalle 
sue posizioni. 

Non essendosi verificata la situazione eventuale prevista già 
nell'ordine per l'avvicinamento, che cioè questo potesse sboccare 
direttamente il giorno stesso nell’attacco, — situazione che, come si 
visto nel precedente studio, sia le truppe sia i servizi erano in mi- 
‘sura di affrontare con mezzi adeguati alle resistenze presumibil- 
‘mente non grandi da superare —, il comando del Corpo d'armata 
‘ha dovuto ordinare una sosta alle Divisioni di prima schiera per 
‘organizzare convenientemente l'attacco. Tale sosta, data l'ora tarda 
della gîornata, naturalmente deve essere prolungata sino al mat- 
‘tino successivo, col vantaggio di raggiungere una migliore organiz- 
‘zazione dell'attacco per la quale sarà possibile annullare il vantas- 
io che al nemico potrà derivare dal maggior tempo disponibile per 
na migliore organizzazione della difesa. 

Il passaggio dalla fase avvicinamento alla fase organizza- 
zione dell'attacco, dicono le Norme, non deve richiedere una tra- 
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sformazione radicale del dispositivo d'impiego delle truppe e quindi 
anche del servizi; non si deve trattare che di « ritocchi » e di comple- 
tamenti, poichè « l'organizzazione dell'attacco ha, principio in realtà 
fin dal momento in cui si impartiscono le disposizioni per l’avvi 
cinamento e prosegue durante lo svolgersi di questo », 

Alla fine dell’avvicinamento il Corpo d'armata avrà perciò uno 
schieramento di truppe e di servizi che dovrà servire di base per 
lo schieramento definitivo al mattino del giorno x+2; quindi anche 
per i servizi non si avrà alcuna modificazione sostanziale, ma solo 
il completamento della loro capacità di funzionamento secondo le 
necessità dell'attacco. 

E bene rilevare che il concetto di azione del comandante del 
Corpo d'armata, non espresso, ma risultante dagli ordini di operi 
zione, vuole attribuire alla 5* Divisione una azione di maggiore ef 
ficacia, poichè ad essa sono stati assegnati per rinforzo dapprimu 
due gruppi di obici da 149/12 ed il battaglione mitragliatrici, e poi 
tre gruppi di obici da 100/17, in confronto ad un gruppo du 
149/12 ed uno da 100/17 assegnati alla 6% Divisione. Questa 
maggiore assegnazione di mezzi di fuoco alla 5% Divisione richie 
derà naturalmente una corrispondente assegnazione di munizioni 
al suo posto distribuzione ed avviamento munizioni; ma nessuna 
altra influenza sullo schieramento dei servizi risulterà in conse 
‘gUenZA; sia di tale assegnazione sia del compito che deve assolvere 
la Divisione. Tale compito sarà anzi agevolato dalla maggiore di- 
sponib ità di mezzi in quanto essi daranno modo di spianare la 
via alle fanterie e di appoggiarle con maggior efficacia, E del resto 
il Corpo d’armata si terrà appunto una riserva dei servizi per in- 
tervenire a ragion veduta a favore della 5° o della 6* Divisione, 
riserva che vedremo sarà rappresentata da ospedali, da munizioni 


da 4/2 giornata già indicata) e dai mezzi di trasporto non decen- 
trati. 


Dati sui servizi. 


| Nel precedente studio sulla fase di avvicinamento, oltre ad avere 
ricordato che la base di tutti i servizi è costituita dagli stabilimenti 
di Armata, ed aver stabilita la dislocazione di questi nella zona che 
ha per centro Alba, si era fatto cenno al rapporto di distanza fra 
truppe e base dei servizi d'Armata che il raggiungimento degli 
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iettivi nello stesso giorno x+4 avrebbe determinato; ne venne la 
elusione che la molla figurativamente rappresentante il colle- 
nento fra gli elementi indicati, pure subendo una distensione pros- 
ja alla mezza tappa automobilistica (45-50 km.), sarebbe stata 
ncora capace di un lavoro utile. 

Gli avvenimenti hanno portato le truppe più avanzate alla 
inea del torrente Stura, ossia a meno di 5 km. dagli obiettivi, e 
Iuindi teoricamente l'Armata potrebbe funzionare con la sistema- 
ine già in atto dei servizi, pure prevedendo e predisponendo uno 
zo avanti non appena gli obiettivi saranno in sicuro possesso 
lelle Divisioni di prima schiera. 

Giò non di meno l'Armata ritiene opportuno favorire il Corpo 
l'armata nel funzionamento di uno dei servizi più importanti e 
delicati, ossia il servizio sanitario, riducendo il tragitto o la gittata 
di sgombero da parte del Corpo d'armata stesso. Supporremo per- 
to che con ospedali da campo tenuti in riserva l'Armata im- 
| pianti per il mattino dell'’x+2 in Asti degli ospedali per forme chi- 
rurgiche; il Corpo d'armata ne risentirà un guadagno di distanza 
di oltre 25 km.; ossia nello stesso lasso di tempo un'autoambulanza 
del Corpo d'armata potrà fare circa tre viaggi di sgombero invece 
di uno solo. 

L'altro servizio che maggiormente opera per l'azione tattica è 
il servizio di artiglieria al quale provvede direttamente l'Armata 
coi suoi mezzi; opportuno sarebbe certamente avere anche per esso 
la base in Asti anzichè in Alba, ma per ora, trattandosi di un ser- 
vizio di rifornimento che parte da tergo, è più conveniente che esso 
‘raggiunga direttamente le Divisioni invece di funzionare a catena 
| con un deposito în Asti il quale dovrebbe essere costituito contem- 
| poraneamente all’effettuazione di detti rifornimenti. Non è escluso 

vece che ciò possa avvenire nel giorno x+2, se il Corpo d'armata 
mon richiederà ancora nel corso dell’azione rifornimenti urgenti. 
Il servizio vettovagliamento è di competenza del Corpo di ar 
| mata e questo ne avrebbe certamente vantaggio da uno spostamento 
| della base di rifornimento ad Asti poichè esso gli consentirebbe 
una maggiore disponibilità di automezzi durante l’azione; vedre- 
| mo però che nel giorno x+2 sarà possibile ancora contemperare alle 
varie esigenze senza inconvenienti. 

Quanto è stato detto per i tre servizi considerati è sufficiente a 
prospettare il problema dello sbalzo totale dei servizi dell'Ar- 
nata, problema molto complesso che si risolve per tempi e per 
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gradi; esso troverà la sua soluzione migliore appena la ferrovia 
sarà in grado di giungere ad Asti, poichè allora essa porterà diret- 
tamente dal paese i rifornimenti alla nuova base e da essa parti. 
ranno gli sgomberi verso il paese, mentre le rotabili che collegano 
questa con la vecchia base, serviranno per i rifornimenti normali e 


non urgenti diretti alle truppe fino all'esaurimento delle dotazioni 
esistenti. 


Progetto di impiego e funzionamento dei servizi per il giorno x+® 
a) Premessa. 


Si è già detto che la fase organizzazione dell'attacco non è che 
un ulteriore sviluppo della fase avvicinamento sia per quanto ri- 
guarda le truppe, sia per quanto riguarda i servizi. 

Questi si devono schierare in relazione ai loro compiti preve 
dibili di portata maggiore che nella precedente fase, partendo dalla 
situazione risultante alla fine della fase avvicinamento chiusasi con 
l'azione delle avanguardie contro elementi celeri avversari sul ci- 
glio sud Stura. Tale situazione risponde aî bisogni immediati spe. 
cialmente nei riguardi del servizio sanitario e del servizio artiglieria; 
non potrà certamente rispondere ai bisogni del giorno successivo 
nel quale l’azione deve essere risolutiva e perciò più intensa. 

Anzichè tracciare complessivamente la situazione dei servizi 
nel momento in cui il Corpo d’armata ordina di sospendere l'a- 
zione e di predisporre l'attacco, riteniamo più conveniente di indi- 
care la situazione stessa trattando partitamente dei singoli servizi 
in modo che risulti più evidente il trapasso dall'una all'altra fase. 

Intanto, sulla scorta degli avvenimenti dell'x+4 e dell'ordine 
del Corpo d'armata, possiamo rilevare quali saranno le caratteri- 
stiche dello schieramento delle truppe e dei servizi ed i compiti dei 
due servizi particolarmente operativi. E precisamente: 

— lo schieramento delle fanterie di 1° scaglione si effettuerà 
lungo il torrente Stura, margine anteriore della posizione di attesa; 

— lo schieramento delle artiglierie sarà tutto dietro il ciglio 
sud dello Stura; 

— lo schieramento dei servizi sarà pure tutto dietro a questo 
ciglio; 

— nel pomeriggio dell'x+4, nella notte sull'x+2 e per le 
ore 9 di tale giorno si dovrà addivenire alle seguenti operazioni : 


ORGANIZZAZIONE, PRIPARAZI ED ESECUZIONE DELL'ATTACCO 1465 


4° - sgombero dai reparti di sezione sanità e dagli ospedali 
Divisione e di Corpo d'armata di tutti i feriti trasportabili; 

2° - reintegro delle dotazioni (materiali sanitari e mu- 
zioni) consumate durante l'avvicinamento; i 

3° - rifornimento munizioni ai posti distribuzione ed avvia- 
nto di Divisione (d. a. m.) di due giornate di fuoco d'artiglieria 
‘due giornate di fuoco per fanteria (una giornata per fanteria è 
attenuta dal comando del Corpo d'armata come riserva); 
4° - rifornimento munizioni al posto distribuzione ed av- 
mento munizioni di Corpo d’armata di: 
2 giornate di fuoco per i tre gruppi da 105; 
4 giornata di fuoco per le fanterie delle Divisioni 5° e 6%; 
4/2 giornata di fuoco per tutte le artiglierie del Corpo 
l’armata. 
5) Caratteristiche delle singole fasi. 

Come per la fase di avvicinamento, tali caratteristiche derivano 
dalle modalità tracciate dalle « Norme », riferite ed adattate al ter- 
reno di azione. Per questo ultimo elemento nulla di nuovo abbiamo 
da aggiungere a quanto già abbiamo detto nel precedente studio. 

La linea del Versa conserva ed accresce la sua importante fun- 
ine di arroccamento e di base per i servizi del Corpo di armata, e 
la linea dello Stura non può ancora essere sfruttata perchè occu- 
‘pata soltanto come margine della posizione di attesa; mentre acqui- 
eranno subito pieno valore i collegamenti fra questa linea e la 
linea del Versa; la funzione di arroccamento della linea dello Stura 
‘non sarà invece valorizzata che quando saranno stati raggiunti gli 
obiettivi. : x 
| Secondo le « Norme » la complessa fase dell'attacco si svolge în 
tre tempi successivi che sono: l’organizzazione dell'attacco, la pre- 
parazione dell'attacco e l'esecuzione dell'attacco; a ciascun tempo 
corrispondono còmpiti specifici per le truppe e, di riflesso, compiti 
‘e situazioni specifiche anche per i servizi, specie per quelli più di- 
rettamente collegati all’azione tattica delle truppe. s 
Tenendo presenti le caratteristiche particolari delle singole fasi 
elle quali si fraziona l'attacco ed i rapporti che legano modalità 
azione, situazione e terreno, potremo comprendere le caratteri- 
stiche complessive della fase nelle considerazioni che seguono. 
L'organizzazione dell'attacco consente di prendere. provve- 
dimenti e di disporre convenientemente i servizi in relazione allo 
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schieramento ed ai compiti delle truppe; tale possibilità è favorita 
dalla durata relativamente lunga di questa fase, per modo che spe 
cialmente le operazioni interessanti lo sgomberò sanitario e il ri- 
fornimento munizioni possono attuarsi abbastanza favorevolmente 
Il tempo disponibile per l’organizzazione dell'attacco è il principule 
fattore per dare alle truppe la necessaria efficienza, particolarmente 
nei riguardi del rifornimento munizioni, per il quale si richiedono 
automezzi e strade idonee al movimento di questi: gli automezzi 
occorrono in misura tanto maggiore quanto più le truppe si sono 
allontanate dalla base dell'Armata; le strade devono consentire di 
avvicinarsi tanto più ai reparti quanto minore è il tempo che essi 
hanno per far funzionare la catena di collegamento coi proprî mezzi. 

La preparazione dell'attacco consiste principalmente in una 
azione în posto delle artiglierie. 

L'ordine di operazione stabilisce la durata della fase e le azioni 
di fuoco da effettuarsi, ed in conseguenza il consumo di munizioni 
è noto: queste dovranno pertanto essere già tutte in batteria all'ì 
nizio della preparazione. 

Le fanterie possono considerarsi ferme sulla posizione di attesa 

L'esecuzione dell'attacco si attua con l'avanzata delle fanterie 
sostenuta dalle artiglierie; ne viene che le fanterie si allontanano 
dalla loro base mentre le artiglierie resteranno in posto; non è pre- 
visto all'inizio alcun spostamento di batterie e d'altra parte queste 
possono svolgere la loro azione di appoggio, controbatteria ed in 
terdizione da sud Stura, e di massima soltanto da sud Stura, contro 
gli obiettivi ad esse assegnati. Pertanto, mentre le fanterie richiede- 
ranno uno spostamento dei servizi che più direttamente in questo 
momento le interessano, l'artiglieria non avrà bisogno di modi 
ficare l'organizazzione del suo servizio di rifornimento. 

Le fanterie, prima di affrontare l’obiettivo dell'attacco (la di- 
spluviale fra Stura e Po) dovranno superare la zona degli avamposti 
nemici, e perciò i servizi divisionali di combattimento (sanitario 
per primo) potranno scendere in val Stura, e lo dovranno, soltanto 
dopo che quelle avranno superato tale zona. 

In complesso lo schieramento dei servizi effettuato durante 
l’organizzazione dell'attacco verrà a modificarsi solo nei riguardi 
dei servizi divisionali di combattimento perchè essi dovranno ten- 
dere a gravitare verso valle Stura; i servizi di Corpo d'armata po- 
tranno invece mantenere il loro schieramento gravitante in valle 
Versa. 
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La situazione alle ore 14 del giorno.x+4 si può ritenere sia la 
ente: 

Divisioni 5° e 6* hanno schierato due reparti di sezione sanità 
ospedali sulla linea Montiglio — Quarta; rimangono in ri- 
per ciascuna, un reparto di sezione sanità ed un ospedale su 


Il Corpo d'armata ha un ospedale in funzione ad Asti e due 
Jedali in val Versa con compito di centri di smistamento: per 
Divisione a bivio per Colcavagno, per la 6* Divisione al qua- 


| Tale situazione, prevista nelle disposizioni per l'avvicinamento, 
è conseguenza dell'azione impegnata dalle avanguardie delle sin- 
le colonne; queste hanno subìto delle perdite come pure ne avran- 
) subito i grossi; in complesso tali perdite hanno raggiunto l'entità 
da noi indicata. 

— Sono poi da aggiungere i feriti del nucleo di esplorazione vi- 
, avuti in precedenza e non ancora sgomberati, in attesa dei 
eparti di sezione sanità delle Divisioni. 

| Gli elementi sanitari che hanno dovuto iniziare il funziona 
mento del servizio non possono più essere considerati disponibili 
hè non avranno sgomberato i loro ricoverati, o sugli ospedali 
jonali o sul centro di smistamento; gli ospedali rimarranno in 
li modo impegnati per gli intrasportabili. 

Per il giorno x+2 le Divisioni devono mettersi in condizioni 
poter intervenire con mezzi sanitari a nord dello Stura, e perciò 
‘ono rendere disponibili almeno due reparti someggiati e due 
spedali : di quelli uno è già disponibile perchè non impiegato (e se 
mon lo fosse verrebbe sostituito col reparto carreggiato che sarebbe 
o in riserva); di questi uno solo è disponibile ed è quello in ri- 
. Occorre quindi che il Corpo d’armata assegni ed invii a cia- 
na Divisione un altro ospedale; per il trasporto di esso, nell'am- 
divisionale, le Divisioni provvederanno coi mezzi del reparto 
eggio e salmerie già loro assegnato. 

Il Corpo d'armata, in previsione delle maggiori perdite che si 
ino nel giorno x+2, deve aumentare la propria capacità di ri- 
cero ai centri di smistamento, poichè gli sgomberi in relazione ai 
i di trasporto, pur considerando che per le forme chirurgiche 
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l'Armata ha avvicinato il suo centro ad Asti, subiranno un maggior 
ritardo per la aumentata affluenza di feriti dalle Divisioni; esso 
deve inoltre essere in grado di intervenire direttamente a favore di 
queste, qualora occorresse accrescere la capacità di ricovero degli 
intrasportabili. 

In conseguenza il Corpo d'armata assegnerà un altro ospedale 
per ciascuno dei centri di smistamento ed avvicinerà due ospedali 
a stazione Castell'Alfero pronti per essere inviati in rinforzo alle 
Divisioni ed eventualmente anche ai centri suddetti. 

L'ospedale, già in funzione ad Asti, verrà ceduto all'Armata la 
quale a sua volta cederà un ospedale ripiegato; questo verrà a costi 
tuire altra riserva più arretrata del Corpo d’armata. 

Gli sgomberi si effettueranno come nel giorno x+4: ossia le 
Divisioni sgombreranno con le otto autoambulanze a ciascuna asse 
gnate fino ai centri di smistamento; il Corpo d'armata sgombrerà 
con le proprie autoambulanze dai centri su Asti, eventualmente su 
Canove (per forme mediche). 

La 20* Divisione provvederà coi propri reparti di Sezione Sanità 
appoggiandosi all'occorrenza sugli ospedali di C. A. in val Versa, 
richiederà al centro smistamento Nord l'effettuazione degli sgom 
beri, non disponendo essa di alcuna autoambulanza; d'altra parte 
un'assegnazione di mezzi di sgombero non sarebbe opportuna dato 
che essa non ha ancora un còmpito tattico. 

E’ ovvio ricordare che per le ore 9 dell'x+2 sarà stato provve 
duto da parte delle Divisioni a sgomberare sul Corpo d'armata, e da 
parte di questo a sgomberare sull'Armata, tutti gli sgomberabili, in 


modo da alleggerire e possibilmente liberare le unità sanitarie giù 


impegnate in fase di avvicinamento. 


Servizio di artiglieria. 

I posti distribuzione ed avviamento munizioni hanno avuto la 

dislocazione prevista in val Versa, ossia: 
— stazione Castell’Alfero per il C. A.; 
— bivio per Montechiaro per la 5* Divisione; 
— zona di quota 160 per la 6* Divisione. 

Tali posti hanno funzionato nel mattino dell'x+4 per ricevere 
le munizioni già inviate dall’Armata, e nelle prime ore del pome- 
riggio per rifornire i gruppi e le fanterie che avevano consumato le 
proprie dotazioni durante l'avvicinamento. 
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‘Ammeltiamo che îl quantitativo giù inviato, consistente in una 

ita per due gruppi da 75/13, due gruppi da 75/27, due gruppi 

00/17, tre gruppi da 105/28, e una mezza giornata per fanteria, 

lo assorbito dal reintegro di dette dotazioni. 

| Per la fase attacco dovremo avere un movimento di gruppi ed 

‘movimento di munizioni. 

I gruppi da muovere sono; 

Î ioni da 149/12 delle Divisioni: 2 della 3' ed 4 della 6% 

4 gruppi da 400/17 di rinforzo alle Divisioni: 3 alla 5° ed È 

bi ritenere che i gruppi da 449 siano stati fatti avanzare 

‘Divisioni nelle prime ore del pomeriggio dell'<+1 per le strade 
isponibili nel settore di avanzata di ciascuna. La colonna dei grup- 

i obici da 100 deve trovarsi per le ore 18 con la testa al M.* della 

per proseguire poi in val Versa e smistarsi fra le Divisioni; 

siamo perciò considerare che essi impegneranno la rotabile di 

"Versa dalle ore 16,30 (sbocco nord di Asti) fino alle ore 20, al 

tardi, per giungere con l’ultimo gruppo, per la 6* Divisione, nella 

M della Versa. ; 

Il movimento delle munizioni comprende nel suo complesso i 

titativi seguenti : 

— da far giungere ai posti d. a. m. di Divi 

iornate di fuoco per 3 gruppi da 149/42; 

» 4 gruppi da 100/47 di rinforzo; 

» i gruppi da 75/13 (2), 75/27 (4) e 
100/417 (2) organici; 

» =» fanteria e sezioni 65/17; 

È dia far giungere al posto d. a. m. di Corpo d'armata: 

2 giornate di fuoco per 3 gruppi da 405/28; r 

» fanteria e sez. 65/47 per la 5* e 6* 
Divisione: 

» tutti i gruppi organici e di rinforzo 
delle Divisioni 5° e ®* 
4/2» » =» i-gruppi da 449/12 e 105/28. 

L'arrivo di tutte queste munizioni deve essere scaglionato nel 

‘mo in relazione alle reali necessità, le quali si susseguono an- 


ione : 


mo 


1/2 giornata» 


‘Alle ore 7,30 dell'x+2, ora di inizio della preparazione che ri- 
erà circa una giornata di fuoco, le batterie dovrebbero avere 
mediata portata, oltre la dotazione organica al completo, almeno 
giornata di fuoco; è necessario quindi che per le ore 21 al più 


— Rivista Militere Tatiana. 
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tardi (per tale ora la strada di val Versa è certamente sgombr 
posti d a. m. abbiano ricevuto almeno una giornata così ch 4 ti 
batterie possano iniziarne il trasporto in posizione; l’altra prata 
Lal seguire nella notte. La mezza giornata di fuoco di manovra del 
forpo d'armata può giungere alla stazione di Castell'Alfero nel 
mattino dell'x+2 per le ore 9 poichè, essendo di riserva, Feo È 
servire che dopo l’inizio dell'attacco. Ù “a 
E' opportuno fare un calcoli ivi i 
aitocrr necssaio per Î rifornimenti indette" 
Il primo rifornimento di una giornata di fuoco richiede: 
per 4 gruppi da 100/17 di rinforzo 


vi sure sotesni 
® 200» 75/18 autocarri 16 
» 40» 75/27 I 

w “81 x ti) 
+ 2 100/417 » 8) 


» 6 sezioni da 65/17 

» fanterie della 5° e 6* Divisione 

bombe a mano per la 5* e 6* Divisione 
» 3 gruppi 105/28 


Totale autocart: 
Impi i i 
sii plagio rimorchi e tenuto conto che un autocarro ed un 
+e ni TT pIe trasportano circa quanto due autocarri è 
, invece di 374 autocarri occorrera) i 
n 3 nno di 5A 
eta: 50 autocarri e 150 
L'autocolonna convenientemente formata per i necessari si 


stamenti può giungere con la ti 
esta alle ore 21 Ci 
tornare per Montechiaro. e 


L'altra giornata di fuoco può giungere ad 
con altri 150 autocarri è 150 rimorchi. 


Nella notte sarebbero perciò impiegati 
“zati 
morchi dell'Armata, ù PRE 


Occorre ancora inviare per le ore 9: 

4 giornata di fuoco per fanteria e 65/17 per la 
5° e 6* Div. . 3 Ri o cat At 
4/2 giornata per artiglieria per tutto il Corpo 

d'armata i 


per le ore 


ri e 300 ri 


autocarri S2 


» 137 


. Totale autocarri 219 
oppure 88 treni autocarri-rimorchio, în: 
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| Se l'Armata non può disporre per quel Corpo d'armata di altri 
O) oltre i 300 impegnati nella notte, dovrà attendere i ri 
chi della prima spedizione che potranno essere ad Alba per 
ore 2 e ripartire alle ore 5; naturalmente occorrono altri 88 
carri che potranno anche essere quelli di ritorno con î ri 
orchi, quando si sia però cambiato il personale. 
| Abbiamo sempre esclusa dai calcoli la 20% Divisione; qualora 
sì volesse comprendere, l'aliquota completa ad essa corrispon- 
richiederebbe altri 250 autocarri, oppure 100 treni autocarri 
morchio. Possiamo però osservare che non è conveniente disporre 
he per la 20* Divisione, nella considerazione che il suo impiego 
è previsto in modo sicuro nel tempo e forse nemmeno nella 
one per quanto essa graviti verso ovest; ad ogni modo essa 
‘sarà impiegata nel giorno x+2 contro le attuali posizioni e, se 
‘impiegata oltre queste ultime, il suo posto d. a. m. dovrebbe 
‘in val Stura e non în val Versa dove sì dovrebbero ora sca- 
are le munizioni. 

Gli elementi esaminati relativi al rifornimento munizioni sono 
ienti a mettere in evidenza l’importanza, già accennata, del 
ore tempo nell'organizzazione dell'attacco in rapporto aì mezzi 
trasporto, alle strade disponibili, ed alla distanza dalla base dei 
di Armata dei posti d. a. m.. 

Sono stati esclusi i rifornimenti diretti con le autocolonne alle 
tterie perchè essi, oltre ad incontrare difficoltà pratiche di ese- 
uzione, dovute al frazionamento dello schieramento sulla fronte 
in profondità ed alle condizioni delle rotabili non idonee per 
apidi movimenti di lunghe colonne, avrebbero impegnato per molto 
maggior tempo i mezzi dell'Armata; è logito far giuocare quindi 
i mezzi dei gruppi fra posti d. a. m. e batterie. I rifornimenti di- 
retti in questione potranno essere convenienti durante il corso del- 
l'azione e nell'ambito del Corpo d'armata, il quale con automezzi 
nuti disponibili potrà intervenire a favore di quei gruppi che 
i trovassero per particolari ragioni în crisi di rifornimento. 

‘Soltanto a titolo di completamento del problema del riforni- 
mento munizioni, accenniamo alla delicatezza ed importanza delle 
‘operazioni ad esso connesse @ principalmente: rapidità di carico 
a base, rapidità di scarico ai posti d. a. m., composizione delle 
ocolonne che faciliti 10, smistamento lungo il percorso evitando 
esti e sorpassamenti. Tutto ciò esige che le richieste siano com- 
ate in modo conveniente, che il personale direttivo dei magaz- 
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zini e quello dei posti d. a. m. abbiano la capacità necessaria ver 


organizzare la rapida esecuzione delle operazioni, e che il perso. 
nale per carico e scarico non faccia difetto. 


Servizio di vettovagliamento. 


Come era stato disposto con l'ordine di operazione per | - 
vizi in fase di avvicinamento, i rifornimenti viveri per il giorno 
x+2 sono stati effettuati alle sezioni sussistenza nelle prime or» 
del mattino x+14 per la 20* Divisione e nueleo di C. A. ad Asti; nel 
tardo pomeriggio per le Divisioni 5% e 6* rispettivamente a Mont: 
chiaro — Frinco e per il nucleo di C. A. a stazione Castell'Alfero, 

Nella giornata dell'x+2 le truppe, anche se vittoriose, non l- 
trepassano la linea Cortiglione — Oddalengo, e perciò le sezioni 
sussistenza delle Divisioni di prima schiera possono rimanere » 
Montechiaro e Frinco, e così pure il nueleo di C. A. di Castell'Al 
fero; saranno all'occorrenza i carreggi che si porteranno avanti 
sulla linea Montiglio — Quarta, inoltrando eventualmente le ev 
cine in val Stura. 

La 20° Divisione trasferendosi in zona Cunico — Colcavagno 
farà naturalmente funzionare la sua sezione sussistenza nella 
nuova zona. 

Nella giornata dell'x+2 il Corpo d’armata deve provvedere n 
rifornire le sezioni o nuclei sussistenza dei viveri per l'x+3, e ll 
Divisioni devono disporre per i prelevamenti da parte delle truppx 
Mentre questi ultimi impegnano i mezzi di cui organicamente dì 
spongono i reparti per tale servizio, il rifornimento alle sezioni im 
pegna gli automezzi del Corpo d'armata sui quali conviene po 
ter fare assegnamento per altri servizi durante l'azione. Si rendi 
perciò necessario effettuare almeno parte dei rifornimenti prime 
delle ore 9 dell'x+2 in modo da rendere disponibili degli auto 
mezzi (al minimo un paio di autosezioni) per eventuali trasporti 
di munizioni nel corso dell'azione. 

Da quanto sopra appare che il servizio in parola anche nelli 
fase attacco e per la parte di competenza del Corpo d'armata © 
delle Divisioni non modifica il suo funzionamento in quanto è in- 
tensità, ma si adatta alla situazione în quanto è tempo di prel 
vamento ai magazzini dell'Armata e consegna alle sezioni s 
stenza; per la parte di competenza dei riparti la situazione deter- 
mina i tempi di prelevamento viveri alla sezione nonchè i tempi 
e le modalità per il confezionamento e la distribuzione dei ranci. 
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Le assegnazioni di reparti vari fatte alle Divisioni richiedono 


tempestivo intervento degli organi del servizio affinchè l’affluen- 
dei rifornimenti corrisponda per quantità alle reali esigenze. 


isio del genio militare. 
‘Sono stati costituiti nel pomeriggio dell'x +4, come da Sur 
dal Corpo d'armata all'Armata, i due depositi eventuali dda 
inali alla stazione di Cunico per la 5° Div. e a q. 160 di val Versa 

Divisione. È : 
È e zappatori hanno eseguito lavori di Dee LI 
stradale e per la sistemazione dei servizi in val Versa Tospegnli le Hi 
posti d. a. m.). Eventuali lavori per l'organizzazione dello is 
lacco potranno aver richiesto da parte delle Divisioni quale e 
prelevamento di materiali al quale avranno provveduto diretta- 
nte le Divisioni con le carrette di cui dispongono, oppure il Corpo 
immata con qualche autocarro. 

iorno x+2 si renderanno nece: 
I ioanto al termine dell’azione per il rafforzamento sanno 
îzioni conquistate oltre Stura. Non conviene quindi per ora 
ituire nuovi depositi, poichè questi dovrebbero dislocarsi in 
le Stura, ciò che non è possibile se non ad azione ultimata o 
quasi; perciò funzioneranno ancora i depositi di val Versa coi 
trasporti effettuati nel modo precedentemente indicato. 


nto 


ssari dei rifornimenti alle 


izio veterinario. 


Non vi è nulla da modificare nello schieramento dei mez 
dinato per l'x+4; l'infermeria di Asti ed il distaccamento “al in- 
‘meria di stazione Castell’Alfero continuano ad assolvere il tomo. 
mpito di ricovero e cura; eventualmente Asti sgombera sull’in- 
fermeria di Armata di Govone per mantenere una conveniente di- 
onibilità di posti di ricovero. 


izio trasporti per via ordinaria. 

Il Gorpo d'armata non fa altre assegnazioni alle Divisioni. _ 

Il direttore trasporti v/o, provveduto în mattinata al riforni- 

nto viveri alle sezioni sussistenza come già abbiamo indicato, 
sloca qualche autosezione alla stazione di Castell’Alfero. A 

| L'organizzazione del movimento stradale si inspira agli n 

oncetti già seguiti per la fase avvicinamento (i particolari risul- 
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tano dall'ordine di operazio? È i 
i n ne); per ora il Corpo d'arm a 
ancora il movimento dalla val Versa alla zona di Alba. ninni 


Ordine di operazione del Corpo d'armata per i servizi, 


Viene compilato con lessi criteri già espressi l'or- 
gli stessi criteri 
per l’or 


COMANDO III CORPO D'ARMATA 


N. 146 Serv. R.mo urgente 
Ordine d’op. n. 15 Serv. 


OccetTo: Impiego e funzionam: i 
nto: Imp ento dei servizi 
sioni ONE. OR A SN, e Oer e post 


(Carta 1:100.000 fogli 69 Asti e 81 Ceva). 


Cossombrato, giorno x+1 ore 1è. 


AI comandante della 5* Di 


jone — Monliglio . . . . . . motoc 
» & Ric celti 
» 208 » — Cinico » 
, del Reggimento Nizza ì 
Cavalleria — Albarer 
Albarengo . 
i d'artiglieria del Cor- i ego 
po d'armata — Cossombral. 
» del genio di Corpo sci di Pei 
: d'armata _ i 
Al direttore di sanità csi » . Si ; 
» di commissariato _ » apr î 
» dei trasporti v/o Si » s 
» di veterinaria i » i 
AI comandante del battaglione ausi- î 
liario PA i 
> » 
e per conoscenza: 
AI comando della 3* Armata — Bra motoe 


Sti relazione all'ordine di operazione n. 12 op. odierno, e con riferì- 
o all'ordine di operazione n. 14 serv. di ieri dispongo per i servi 
quanto appresso: pa 


1. — Servizio sanitario, 


«) Assegno a ciasenna delle Divisioni 5 

segno a ] è 6* un altro ospedale. I 
è Gi caricali su autocarri (personale e materiale) siano inviati ale 
Tispeltive sedi di comando delle Divisioni partendo da Asti alle ore 19 
i oggi; le Divisioni provvedano per l'ulteriore trasporto, 
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b) Il direttore di sanità disponga per il lrasferimento dei seguenti 
pedali: 
SPETT uno al centro di smistamento per la 5* Div. | per rinforzo 
— uno al centro di smistamento per la 6 Div. centri. 

1 movimenti relativi si devono effelluare: 

ton automezzi del C. A. per gli ospedali direlli ai centri pat- 
do da Asti alle ore 21,30 di oggi; 
von le carrelte del reparto carreggio e salmerie del C. A. per 
diretti alla stazione di Castell'Alfero, partendo da Asti alle ore 7 di 
Li x+2 

o) L'ospedale attualmente în funzione ad Asti passa da domani al 
smala; esso viene sostiluito con altro ospedale ripiegato dell'Armata e 
luisce riserva di C. A. ad Asti. 
‘d) Le operazioni di sgombero continuino ininterroltamente in modo 
\da avere, per l'attacco, le unità sanitarie divisionali in condizioni di se- 

le troppe in val Stura; gli ospedali già impiantati presso le Divi- 

joni trattengano i soli intrasportabili. 
è) Durante l'attacco le Divisioni sgomberano i feriti sui centri di 
ristamento di C. A, in val Versa; il Corpo d'armata sgombera da questi 
i ospedali di Armata in Asli. 
La 20 Divisione sgombera sul centro smistamento per la 5* Divisione 
hiedendo a tale centro Je autoambulanze necessarie. 
Per le ore 8 di domani le autoambutanze disponibili sì dislochino 


«o î centri smistamento, în proporzione maggiore presso quello della 


L'affluenza munizioni ai posti 
a) Ai posti d. a. m. di DI 
— per le ore 21 di oggi: 
1 giornata di fuoco per î gruppi da 149/12; 

1 


» » 100/17 di rinforzo: 
1 > » 75/13, 75/27 e 100/17 or- 
ganieti 
1 » per fanteria e sez. 65/17; 


— per le ore 2: 
munizioni come sopra. 
4) AI posto d. a. m. di Corpo d'armata: 
— per le ore 21 di oggi: 
1 giornata di fuoco per ì gruppi da 105/28; 
— per le ore 2 di oggi: 
1 giornata di fuoco per i gruppi da 105/28; 
— per le ore 9 di domani: 
1 giornata di fuoco per fanteria è sez. da 63/17 per la 5* e 6* Div., 
1/2 giornata di fuoco per tulle le artiglierie del Corpo d'armata. 
| e) Le munizioni vengono prelevate ai posti d. a. m. dai singoli 
ppi coi loro mezzi în modo che le batterie abbiano per l'inizio della 
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preparazione almeno una giornata "di fuoco in posizione oltre la dota 
zione organica completa. 

d) Per le ore 10 di domani i posti d. a. m. di, Divisione è di Corpo 
d'armata avranno a loro disposizione ciascuno 15 autocarri per eventuale 
trasporto munizioni di artiglieria e di fanteria. 


3, — Servizio vellovagliamento. 


1 rifornimenti alle sezioni sussistenze della 5% e 6 Divisione e al nu- 
cleo di C. A, di Castell'Alfero devono essere falli entro le ore 9 di do- 
mani; alla sezione sus: nza della 20 Divisione ed al nueleo di C. A 
di Asti entro le ore 12. 


4. — Servizio del genio. 


Occorrendo Irasporli urgenti di materiali alle truppe che hanno 
giunto le posizioni, le Divisioni facciano le richieste a questo comando 
che provvederà a soddisfarle mediante automezzi. 


5. — Servizio veterinario. 
Nulla da modificare all'ordine n. 14 serv, 


6. — Servizio (rasporti per via ordinari 


i comma d) del 
ri delle ore 9, si 
raccolgano a snd della stazione di Castell'Alfero; quelli che hanno effel- 
tuato il rifornimento viveri delle ore 1 si raccolgano in Asti. 

b) Gli itinerari a sud di Asti rimangono assegnali come per la fas 
avvicinamento (comma 4) n. 6 dell'ordine n. 14 serv.. Gli itinerari a nord 
di Asti sono così assegnati: 


ne nbero {i 3» Divisione: Afonteehuiro — Asti 
sel fg na 6* Divisione: strada di val Versa — Asti: 
{ 5° Divisione: Aslî — Serravalle — Montechin 
ro — Villa S. Secondo — Callinnetto — 
As 


Ra &* Divisione: Asti — Callianelto — Frinco — 
Callianetlo — As 

2 Divisione: Slazione S. Damiano — Baldi- 

— Monale — Vallia — Cortanze — Astì 


posto d. a. m. 5* e 6* Divisione: Asti — Versa 

rifornimento \ — Montechiaro — Serravalle — Asti; 

munizioni posto d. a. m. C. A.: Asti — stazione di Ca- 
slell'Alfero e ritorno. 
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7, — Truppe ausiliarie, 
Nulla di variato. 


8 — Servizio di polizia. 
- Nulla di variato. 


PG 
| Capo di Stato Maggiore 
È x 


Il generate di Corpo d'armata 
fto Y. 


ACHILLE RosMINI 
Ten. colonnello di S. M. 


: CASO D'IMPIEGO DI GRUPPI MOBILI 
NFL GEBEL CIRENAICO 


sierà la pubblicazione di 


Nel prossimo fascicolo la Rivista ini 
te esposizione delle bril- 


particolareggiata ed assai interessani 
ti operazioni svolte in Tripolitania da gruppi mobili nella pri 
sera del corrente anno; pubblicazione che si è dovuta rimandare 
ragioni di impaginazione. 

La Rivista, frattanto, dà volentieri posto al presente studio, col 
e il colonnello Soddu, allo scopo di dimostrare la pratica utilità 
estendere i procedimenti del metodo applicativo anche allo spe- 
ambiente coloniale, prende in esame un supposto caso d'im- 
go dei gruppi mobili nel Gebel cirenaico. 


Supposto. 


I gruppì mobili del Gebel centrale della Cirenaica, respinti gli 
‘mati e le popolazioni dissidenti dei Braasa a sud della regione 
ia, sono rientrati nella loro base di operazione. Ma i ribelli, ap- 
ido della sosta, riprendono il movimento verso oriente e 
[ centri di vita temporanei nella regione compresa tra gli 
idian (1) en Naga — ese-Scebeica — en Nefafit. 
| La favorevole dislocazione assunta consente loro di mi 
‘comunicazioni tra Maraua e Barce lel-Merg): di vivere al coperto 


inacciare 


È (1) Plurale di uadi. 
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or anctatoni, delle autoblindo; di spiare, a conveniente distanz 
qual Isiasi attività dei gruppi mobili del Gebel; di attendere ai levorl 
di raccolta dell’orzo e al pascolo dei loro armenti. i 


Annotazione. 


“A Si suppone che la organizzazione del Gebel centrale cirenaico 
gian sull'azione di gruppi mobili appoggiati alle basi di Gùr- 
55 el Abid, Maraua, Gerrari, Slonta e Zauiet el-Mechili, come pure 
j @ queste località costituiscano perni marginali di manovra, siano 
a dì presidio di sicurezza ed abbiano una scorta di 30 gior t 
î viveri per 200 metropolitani e 500 indigeni i bi 600 
Rata indigeni e di biada per 000 
x Il i di el-Mechili viene considerato come base di rifor 
nimento per autoblindo ed aerei e si suppone disponga di carburante 


per 2000 km. di i 
ra i percorso di automezzo e per 30 ore di volo .ì 


Situazione particolare supposta al giorno x-2 del mese di aprile, 


4. — Le truppe mobili del Gebel cirenaico sostano così dislocate : 


a) I e II battaglione eritrei 
1° squadrone savari 
banda a cavallo di Hania 
due sezioni da 65 montagna 


6) XX battaglione libico 
2° squadrone savari 


a Maraua; 


I a Gerrari; 


©) III battaglione eritreo 
3° squadrone savari | & Slonta; 
d) 1° squadriglia autoblindo a Zauiet el-Mechili; 


e) la 1* centuria M. V. S. N, a Gsur el-Mgiahir. 


2. — Notizie sulla dislocazione e attività dei ribelli: 


3 a) aviazione ed informatori segnalano la presenza di 400 ten- 
a di cui 50 coniche, negli uidian en Naga — ese Scebeica — en 
‘efafit con 1500 armi e 2000 cammelli, circa, al pascolo; 
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b) le forze ribelli sono valutate a 400 regolari, di cui 100 a 
vallo, e 350 irregolari armati di fucili; 

| e) radi posti di osservazione sostano în vista dei presidi della 
a zona marginale di manovra; 

d) numerosa popolazione è intenta ai lavori della mietitura. 


je del comandante delle truppe della Cirenaica (per radio). 


‘Dal comandante delle ruppe al Sig. colonnello Y., Maraua: « Giorno 
1310 P.R.S. decifri personalmente stop — presente situazione Gebel 
iltale richiede pronta soluzione coordinando nostra azione politico 
e stop — pari data Governo Colonia nomina V. S. comandante trup- 
obili Gebel centrale con piena giurisdizione intera regione stop — 
‘comando Maraua stop — Iruppe dislocate presidi Maraua, Gerrari, 
Slonta, Gsur el-Mgiahir, Zauiet el-Mechili el squadriglie Sva Merg el 
llonia passano diretta dipendenza V, S. stop — comandanti interessati 
viali stop — con questi mezzi V. S. dovrà stabilire situazione, at- 
‘è formazioni ribelli segnalate, distruggere risorse di vita esistenti 

i comprese fra widian en Naga — ese Scebeica — en Nefafil col- 
do cabile dissidenti ogni loro avere stop — operazioni hanno carat- 
urgenza stop — comunichi ordine operazione stop — aceusi ricevuta 
indo®solo numero protocollo stop — Generale brigata comandante 


Esame e soluzione del problema tattico. 


L'esercitazione si propone lo scopo di studiare un caso concreto 
i impiego dei gruppi mobili, in azione offensiva contro formazioni 
LI 

Il caso concreto è determinato dall'ordine che si suppone ema- 
to dal comandante delle truppe della Cirenaica e tiva possibilità 
razionale svolgimento nello speciale ambiente politico-militare 
ato dal supposto e dalla situazione particolare al giorno x-2. 


) 11 compito. 

| Risulta dall'ordine che si suppone emanato dal Governatore 
lella Colonia e trasmesso per radio dal comandante delle truppe 
ella Cirenaica: 

© «Ristabilire la situazione, allaccare formazioni ribelli segnalate, di- 


Wuere risorse di vila esistenti regione compresa tra uidian en Naga 
esc Scebeica — en Nefafit colpendo cabile dissidenti ogni loro avere ». 
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Ù Il compito è complesso. Non'sì tratta di raggiungere un obiet. 
tivo territoriale; ma di ristabilire una situazione politico-militare 
vibrando un colpo di forza rapido e deciso. Non si deve fronteggi; 
un esercito regolare bensi occorre colpire una popolazione dissi- 
dente che, pur disponendo di scarsi mezzi, trova motivo di coesione 
e di forza nella istintiva avversione allo straniero. 

| Nell'assolvimento di questo compito concorrono molti elementi 
di natura militare e politica. Da ciò l'estensione al potere militare 
di tutte quelle attribuzioni politiche che lo mettano in grado di 
valorizzare nel campo politico, con la dovuta immediatezza, qual- 
siasi vittoria delle armi. Perciò l’azione militare deve integrarsi con 
quella politica e l'integrazione deve emanare da una sola mente re- 
sponsabile e adatta a questa funzione di coordinamento di natura 
così complessa. Un successo militare riesce sterile nelle sue finalità 
se non è valorizzato a tempo debito nel campo politico e cioè se non 


porta al disarmo, al controllo, alla sottomissione delle popolazioni 
dissidenti. 


B) 1 mezzi. 


Tutte le truppe mobili dislocate nei presidi di Maraua, Gerrari, 
Gsur el-Mgiahir, Slonta, Zauiet el-Mechili e le squadriglie da rico- 
gnizione di Merg e di Apollonia. 


€) L'ambiente tattico. 


La situazione. — Le popolazioni dissidenti dei Braasa già scon- 
fitte ma non sottomesse nelle precedenti operazioni militari, 
state attratte da necessità di vita verso quegli widian che avevano 
seminato lo scorso autunno e che offrono nel periodo di tempo con- 
siderato favorevoli condizioni per il pascolo degli armenti. 

Ritornate in questa ferace regione esse sono legate al terreno da 
reali necessità che fronteggiano con opportuni accorgimenti mili- 
tari e cioè: una linea di piccoli nuclei d'osservazione dislocati a con- 
tatto dei presidî della nostra zona marginale di manovra; gruppi 
di armati regolari che coprono, con azione mobile, da settentrione, 
la zona dei campi. Nello stesso tempo utilizzano la favorevole dislo- 
cazione per tentare, a momento opportuno, razzie contro le carovane 
che muovono tra Maraua e Barce (el-Merg) e disturbare di continuo 
il piccolo ed avanzato presidio di Gsur el-Mgiahir. 


no 


La dislocazione dei ribelli determina un ambiente di sicurezza 
ilo svolgimento dei lavori agricoli ed una minaccia in atto su tutta 
la fronte dei nostri presidi marginali. 
| L'atteggiamento dei ribelli è tuttavia difensivo; ma non si deve 
seludere la possibilità di qualche rapida azione di guerriglia là 
e particolari e favorevoli circostanze lo consiglino. 
| Le notizie che si hanno sui ribelli ci dànno il numero delle 
nde coniche e di quelle beduine; l’esperienza ci consente di de- 
rre la sua probabile forza. Ma la vera forza di un siffatto avver- 

o non risiede tanto nel numero, quanto nel suo modo di com- 
‘e; nella sorprendente sua mobiltà che ne moltiplica l'effi- 
nza; nella sua spiccata capacità ad agire di sorpresa; nella squi- 

sensibilità tattica che lo porta ad intuire, sin dalle prime avvi 
zlie îl delinearsi o meno del successo. Gli riesce, quindi, quasi 
npre possibile di sfuggire alla stretta energica di un combatti 
to accanito che possa determinare uno scacco di carattere de- 
vo. In queste caratteristiche è tutta la forza di questi ribelli 
je debbono essere fronteggiati e quindi la necessità di combatterli 
‘con gli stessi loro procedimenti e di colpirli dove presentino defi- 
cienze e maggiore sensibilità. 
La necessità di difendere la famiglia ed il proprio patrimonio, 
stringono i ribelli ad accettare facilmente quel combattimento che 
i genere non subiscono mai per effetto di semplice manovra tat- 
Il pericolo di far cadere nelle mani dell'avversario la propria 
donna, il proprio gregge, spinge i ribelli a combattere e li obbliga 
i sottomettersi, ove non riescano a mettere in salvo il loro prezioso 
trimonio morale e materiale. Da ciò la necessità di tendere alla 
tura dei loro campi famigliari, più che al raggiungimento di 

obiettivo territoriale e la convenienza di evitare in modo 
luto quelle dannose quanto inutili rappresaglie sugli elementi 
jermi che allontanano l'opera di pacificazione e rendono quanto 
difficile lo sfruttamento del successo militare nel campo della 
ca. 

La situazione vuole che il compito sia assolto in modo da im- 
ire ai ribelli di sfuggire verso zone idonee a nuovi centri di vita 
\poranei, ottenerne il disarmo e la sottomissione, preparando un 
mbiente favorevole a quel programma di progressiva pacificazione 


sono quindi una notevole limitazione alla loro caratteristica 
bilità perchè legati ai lavori agricoli e al raccolto dell'orzo. 
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Ma la presenza di 2000 cammelli rende loro possibile di som 
brare i propri averi e di spostare il centro di vita sotto la protezione 
degli armati. 

Occorre quindi sorprendere i posti di osservazione e paraliz- 
zarne la funzione puntando decisamente e molto profondamente 
verso mezzogiorno; seguire le direzioni di movimento più sensibili 
e con ampia ordinanza precludere agli armati ed alle sue carovane 
qualsiasi possibilità di scampo. 

La manovra è quanto mai semplice, la situazione la consiglia, 
il terreno la favorisce, l’obiettivo la sintetizza: minacciare prima 
su vasta fronte; catturare subito dopo, con la convergenza degli 
sforzi, il campo delle famiglie e gli armenti, costringendo l'avver- 
sario a subire l'azione tattica, 

Le nostre truppe mobili sono dislocate su fronte molto ampiù è 
sono relativamente molto vicine al centro di vita ribelle sul quale 
convergono tutte le direzioni di movimento della regione. Anche la 
ripartizione dei mezzi è la più opportuna perchè consente di costì- 
tuire le varie colonne dell'ordinanza d'attacco senza spostamenti no 
tevoli che diano l'allarme ai posti di osservazione nemici. E sopri- 
tutto è particolarmente utile la presenza della 1° squadriglia aulo- 
blindo a Zauiet el-Mechili, all'estremità sud orientale dello schiera. 
mento e cioè nella direzione più opportuna per chiudere da me: 
zogiorno i ribelli che riuscissero a sfuggire alla manovra avvilup 
pante delle colonne di attacco. 

La nostra situazione ci offre dunque le migliori condizioni per 
ottenere la sorpresa iniziale del movimento. Ma non basta: occor 
rono molte altre provvidenze e l’adozione di particolari procedi 
menti tattici perchè la sorpresa faccia sentire ì suoi effetti anche 
durante lo sviluppo della manovra. Occorre che il segreto sia man 
tenuto con tutti e sin dall'inizio stesso dell'operazione; che notizie 
tendenziose siano divulgate per ingannare l'avversario sulla vera ope 
razione che si sta preparando; che con marce celeri e condotte per dit 
ficili itinerari l'avversario sia sorpreso quando i tempi e gli spazi sono 
ormai troppo serrati ai suoi danni; che ogni colonna abbia forza 
sufficiente per risolvere da sè stessa un eventuale combattimento 


D) Il fattore tempo. 


T ribelli lo utilizzano in modo meraviglioso a vantaggio dello 


spazio e con lo spazio oppongono alla nostra manovra il più efficace 
procedimento difensivo. 
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| Nello svolgimento della nostra manovra occorre quindi ridurre 
,mpi, con marce celeri @ forzate, al duplice scopo di sorprendere 
iversario e di limitare le sue possibilità di tempestivo sposta- 
So è necessario, perchè nonostante tutte le precauzioni, qual 
indizio sulle nostre intenzioni trapela sempre all'avversario e 
‘noi non serrassimo ì tempi nella manovra, troveremmo sicura- 
nte mutata quella situazione in base alla quale era stata orga- 
ita e condotta l'operazione. t& 
La distanza che corre tra la zona dei perni marginali e quella 
centro di vita ribelle può essere superata con due lunghe marce. 
a' necessario dunque richiedere il massimo sforzo nella prima tappa, 
e cioè quando maggiori sono le possibilità di sorprendere e serrare 
‘sotto, prima che i ribelli possano modificare la loro dislocazione 
“al fi fattore tempo si fonda principalmente le nostra manovra, 
perchè essa mancherebbe completamente al suo scopo qualora lav 
} versario riuscisse a sgombrare il centro di vita sotto la protezione 
dei suoi armati e di uno spazio di terreno sufficiente a coprirne lo 
altra regione. a 
cron a nelle quali debbono svolgersi le 
operazioni dei gruppi mobili, sono favorevoli perchè la stagione è 
ancora mite e le ore di maggiore temperatura non determinano 
| limitazione di sorta alla specie e durata delle marce. 


E) Il terreno. 
Sono suoi elementi caratteristici : 
— la zona degli widian; 
— le zone interposte tra gli widian; 
— la zona degli acquitrini. 

La zona degli widian presenta ondulazioni a piccole groppe € 
repentini dislivelli che impongono il trasporto a soma. I vari vidion 
| costituiscono linee naturali di movimento. Nella regione predomina. 
la boschina rada e în primavera l'erba vi fiorisce alta e rigogliosa 
‘costituendo una risorsa e nello stesso tempo un mezzo di copertura 
efficacissimo del quale l'arabo sa valersi, in modo meraviglioso, per 
i. abbondante; ma è localizzata lungo LI corso ‘degli 
‘uidian e în punti determinati: occorrono però mezzi speciali per 
attingerla ed utilizzarla. 


È — Rivista Militare Italiana. 
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La zona interposta fra gli widian è priva di acqua, manes di 
vegetazione; il terreno è rotto e scarsamente praticabile per nodo 
che l'intera regione deve considerarsi come di ostacolo al movi- 
mento. 

La zona degli acquitrini è costituita da piccole oasi idonee a di- 
venire centri di vita occasionale. 

Questa caratteristica, e l'esistenza di acqua, sia pure stagnante, 
hanno favorito la convergenza di numerose e buone carovaniere. 

Le migliori carovaniere dell'intera regione seguono gli widian 
e le più importanti sono quelle che corrono lungo gli widizn el-Sum- 
malus, en Naga, esc Scebeica, el Hamama e convergono nella zona 
occupata dalle famiglie dei ribelli. 

Gli widian el-Charruba e Tanamlu recingono da occidente e da 
oriente le direzioni di movimento predette e spingendosi a sud della 
linea Megebed Bu Rasna — Ghedir Bu Ascher consentono di inter 
cettare ai ribelli ogni possibile scampo. 

Nel complesso le caratteristiche della regione sono tali da con 
sentire: l'esplorazione e l'offesa aerea; il movimento celere ed orga 
nizzato su vasta fronte; il collegamento su linee ben determinate di 
attestamento; lo sfruttamento sul posto dell'acqua e del foraggio 
fresco. 

Il tratto più meridionale della regione si presta all’impiezo 
delle autoblindo e allo stabilimento di buoni campi di fortuna per 
l'aviazione. 

Le truppe mobili del Gebel centrale cirenaico vi trovano quindi 
le migliori condizioni per adempiere il compito loro affidato. 


F) Come potrà l'avversario impiegare i suoi mezzi ? 


1 ribelli, valorizzando le caratteristiche del loro sistema di guerra 
€ le forme del terreno, cercheranno di trattenere le colonne centrali 
molestandole lungo gli widian, e cioè dove esistono le condizioni più 
favorevoli alla guerriglia, per rivolgere la maggior parte dei loro 
armati contro la colonna che muove verso la zona degli armenti e 
il campo delle famiglie. 

I ribelli tendono così a guadagnar tempo: per favorire un even- 
tuale spostamento del centro di vita; per cogliere un possibile sue- 
cesso contro la colonna che più dappresso li minaccia; per valoriz- 
zare qualsiasi sorpresa od agguato ben riuscito ai danni di una 
qualsiasi delle colonne della nostra ordinanza d'attacco. Per attuare 
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UN GA 


‘è conoscere, od aver arguito tem- 


i no per: i 
cre la direzione di marcia delle 


ivamente, il nostro schieramento, 
stre colonne, le località successive di sosta. 


nel particolare ambiente tattico î mezzi di cui 


ae ‘il nostro compito nel modo più economico © 


disponiamo per adempiere 
redditizio ? : 
Dallo studio degli elementi del, problema tattico po: 
re: i. | n 
a) che i ribelli, data la loro inferiorità numerica e an DO 
ini che il centro provvisorio di vita impone alla loro caratteri: 
: Sa 

mobilità, assumeranno atteggiamento difensivo; 
ay che eviteranno di impegnarsi decisamente a meno che Do 
vi siano costretti dalla necessità di difendere il loro patrimonio 
ale e materiale; , 

e) che tenteranno di po lotta n no ir 
ian dove sono pressochè impossibili i grandi spie 


ssiamo de- 


rtare la lotta nel terreno intricato degli 
gamenti di 


d) che eviteranno qualsiasi azione nella regione a stica 
ea Megebed Bu Rasna — Ghedir Bu Ascher perchè idonea all 
o delle autoblindo. 
Ne consegue che la nostra mi: DE 
n i monia ai seguenti criteri : 
“i È lare il movimento nel massimo segreto e muovere 
i ite; 
con più colonne schierate su vasta fronte; i 
i Pa - effettuare un primo spostamento molto profondo; 
i esterne; 

3° - spingere molto avanti le colonne ‘ 
4 - ic maggior consistenza alle colonne pene de 
Istinate con ogni probabilità a combattere nel terreno insidioso deg 
5 i le 
5° - raggiungere con celere marcia ) à 
restino a i ioriare la parte più sensibile del centro ia E 
6° - costituire colonne capaci di resistere da sole, e oa E 
‘cesso, all'attacco delle maggiori forze nemiche; e fine slo 
cune dalle altre, più che nella forza, nelle caratteristiche dei 
reparti che le compongono; — 3 
7° - organizzare il movimento in 
‘ando indipendentemente, siano collegate di 


anovra deve essere organizzata € 


località che meglio si 


modo che le colonne, pur 
all'aviazione e dalla 


e 
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8° - trasportare al più presto la lotta nel terreno a sud della 
linea Megebed Bu Rasna — Ghedir Bu Ascher; 

9° - organizare il comando in modo che possa esercitare, 
durante tutto lo sviluppo della manovra, una efficace e rapida azione 
di coordinamento. 

Sulla base di questi criteri prendiamo ora in esame gli elementi 

fondamentali dell'ordine che deve essere impartito per l'adempi- 
mento del còmpito ricevuto. 


1. — Concetto d'azione. 


Deve essere semplice e tale da potersi tradurre in atto in qual 
siasi fase della manovra, per virtù stessa di precedente organizzi 
zione. E sembra pertanto possa convenire di agire su più colonne: 

— con le esterne: per minacciare e prevenire l'eventuale 
sgombro del centro di vita ribelle e costringere gli armati ad impe- 
gnare combattimento contro le colonne centrali; 

— con quelle centrali: per convergere, con azione decisa di 
forza e di movimento, sul campo delle famiglie, 


II. — Ripartizione delle forze. 


Le carovaniere esistenti, il loro orientamento generale, l'ubica- 
zione del centro di vita ribelle e la presente dislocazione delle nostre 
truppe mobili, consigliano di costituire cinque colonne: 

— due centrali con obiettivo il campo delle famiglie e con 
direzioni di movimento segnate dagli widian Sammalus e ese Sce- 
beica; 

— due esterne di cui: l’occidentale diretta su Megebed Bu 
Rasna seguendo il corso dell’uadi el-Charruba; l’orientale diretta 
sul Baltet ez-Zalagh seguendo il corso dell’uadi Hamama; 

— una indipendente, molto leggera, che da Zauiet el-Mechili 
sia in grado di convergere velocemente nella regione a mezzo- 
giorno della linea Megebed Bu Rasna — Ghedir Bu Ascher. Questa 
colonna deve sfruttare, con la direzione efficace, il vantaggio della 
celerità e del concorso degli aerei per produrre la sua azione de- 
cisiva, di sorpresa, nel momento e nel punto più opportuni. 

La manovra deve tendere: con le colonne esterne, a chiudere 
ogni scampo ai ribelli che riuscissero a sfuggire all’azione delle 
colonne centrali; con la colonna leggera, a cogliere gli elementi ne- 
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ici più celeri în crisi di spostamento verso occidente o verso mez- 


To ‘ono disporre di un forte nucleo 


ì uatiro colonne devi E 
A di una proporzionata aliquota di ‘cavalleria. NE 
ntrali debbono avere inoltre un'aliquota d'artiglieria commi: 
all'impiego che se ne prevede e all'entità delle Panna AT 
| La colonna leggera è conveniente invece che sia costi suita ml: 
‘squadriglia autoblindo, sussidiata, nel “servizio di cena È 
‘collegamento, da una delle due squadriglie aeroplani da ricogni 


L'assegnazione di una squadriglia da a da ue 
iustificazione nell'importanza 
jnna leggera trova la sua gius ; 
a che la colonna deve adempiere e nel fatto che la sua azione 
essere decisiva data la possibilità di svolgersi molto più ce- 
lermente di quanto non sia possibile al veloce e mobilissimo av- 
versario. 
Le cinque colonne possono €: 


II battaglione eritreo 
Colonna A | panda a cavallo di Hania 


jssere così costituite : 


I battaglione eritreo 
Colonna B \ 4° squadrone savari 
{1° sezione da 65 montagna 


XX battaglione libico 
Golonna © } 2° squadrone savari 
2* sezione da 65 montagna 


III battaglione eritreo 


pn D |a squadrone savari 


Colonna E: 1* squadriglia autoblindo. 


IM. — Direzione di movimento ed obiettivi. 


ii Sa 
Non è possibile muovere con le colonne nella regione compre: 


tra îl corso degli widian sia per l’asperità del suolo, sia pela e 
‘canza di acqua e di qualsiasi altra risorsa. Occorre quin E Re 
le carovaniere che corrono lungo gli widian, tanto più che i _ a 
‘offre le migliori possibilità al movimento, le maggiori 3a O 
favorisce la manovra avvolgente e convergente sulla zona compi 

a l'uadi Sammalus e l'uadi ese Scebeica. 
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Gli obiettivi occorre fissarli tenendo presente gli scopi che con 
la manovra si vogliono raggiungere e cioè: rastrellare il territorio e 
catturare il centro di vita ribelle possibilmente dopo averne scon- 
fitto le formazioni regolari. : 
Conviene assegnare obiettivi molto avanzati alle colonne esterne 
e alla colonna leggera, in modo che sia tesa un’ampia tenaglia ai 
danni delle forze nemiche che si attardassero a molestare le colonne 
centrali tenute volutamente arretrate nell'ordinanza di movimento. 
E conseguentemente assegnare le seguenti direzioni di marcia: 
— colonna A: l'uadi el-Charruba con obietti 
Tina Obiettivo Megebed Bu 
bra colonna B: l’uadi Sammalus con obiettivi successivi Gsur 
Tecasis — el-Habas — Ghedir Bu Ascher; 
Mata colonna C: l’uadi ese Scebeica con obiettivi successivi ez 
Zeitun — Got Drèua (ad ovest di Got Derua) — Ghedir Bu Ascher: 
— colonna D: l’uadi Hamama con obiettivi successivi Zaviet 
el Hamama — Baltet ez Zalagh; 
_ colonna E: la regione dei Baltet con obiettivo Baltet ez 
Zalagh e successivamente le regioni a sud di Ghedir Bu Ascher, 


IV. — Organizzazione del movimento. 


a Ha particolare importanza perchè dalla posizione relativa delle 
diverse colonne, in ogni fase del movimento, dipende il successo © 
meno della manovra, 

oss deve essere assunta esattamente e conservata rigo- 
rosameni ‘urante tutta la manovra; e pertanto occorr ia be 
Se ‘e che sia ben 
— in quante tappe si vuole effettuare il movimento; 
= la lunghezza e celerità delle marce di ciascuna colonna; 

E l'obiettivo che deve essere raggiunto dalle colonne al ter- 
mine di ogni tappa. 

La sola organizzazione preventiva non sarebbe però sufficiente 
a raggiungere lo scopo: occorre controllare l'ordinanza durante lo 
Ton della manovra e mantenere collegate le varie colonne in 
modo che ciascuna possa sempre contare sul concorso diretto od în- 
diretto delle altre. nea 


Da ciò la necessità di successivi attestamenti e il concorso co- 
stante dell’aviazione. 


._Glì attestamenti non dovranno essere effettuati su linee suece=- 
sive, ma assumere andamento sempre più avvolgente col procedere 
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0 il nemico, assicurando così all'ordinanza le migliori SEGR 
‘per far fronte alla realtà degli avvenimenti, sempre nel quadro del Da 
manovra concepita. La necessità di colpire presto € di ee la 
convenienza di avere le ali dello schieramento avanzate, Sons iano 
‘(ue sole tappe, lunghezza di marcia variubile per ciascuna colonia 
e attestamento ad arco con tendenza a serrare il nemico nell da RO) 
‘dell'ordinanza del movimento. Nella prima tappa le cinque 0 a 
‘debbono attestare sulla fronte: el-Charruba — Gsur Tecasis — i 
itun — Zauiet el Hamama — Baltet Bu Rgheis; nella ee 
| tappa raggiungere la fronte: Megebed Bu Rasna — el-Habas — Gol 
Drèua — vadi Hamama — Baltet ez Zalagh. } ® 

Ogni colonna deve provvedere a collegarsi con le colonne late- 
rali a mezzo radio, mentre una delle squadriglie da ricognizione, — 
quella stessa a disposizione del comando, — provvede allo aa 
scopo seguendo il movimento e controllando le fronti di attesta- 
y Bit zona scoperta, il terreno senza ostacoli naturali, le direzioni 
di marcia chiaramente tracciate, la mancanza di Luc aviazione 
‘nemica, rendono assai facile îl compito della squadriglia da rico- 
‘gnizione. Come pure il rendimento della radio è validissimo e com- 
pleto, potendo questo mezzo essere impiegato senza preoccupazioni 
e limitazioni di sorta. 


V.— Organizzazione è posto di comando. 


Il coordinamento dell’azione delle varie colonne durante lo # 
gimento della manovra deve essere atto squisito di comando. ua 
come conviene organizzare e dove dislocare questo comando Ln 
la sua funzione possa essere svolta nel modo più rispondente alle 
esigenze della situazione ? o ua: 

Le esige della manovra hanno determinato una ripartizione 
delle forze più improntata alla qualità dei mezzi che alla loro entità, 
per modo che le colonne, come forza ed efficienza, quasi si equi- 
valgono. 

L'incertezza sul contegno del nemico, e la convergenza delle 
| colonne sul presunto suo centro di vita, non permettono di SEO 
a priori a quale colonna potrà essere riservato il còmpito principale 
e decisivo LE 0 

D'altro canto la posizione relativa di ciascuna colonna, nel 
ha scarso valore nei riguardi della manovra 


| dinanza di movimento, 
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potendo una qualsiasi delle colonne assumere nella realtà degli avve 
nimenti valore ed importanza preponderanti. Ond'è che il coman- 
dante del raggruppamento, qualora volesse seguire le operazioni. 
non avrebbe nessuna ragione speciale per muovere con una piut- 
tosto che con un’altra colonna. Ammesso poi che possa convenire 
la sua presenza con le colonne centrali e voglia muovere con una di 
esse, porrebbe in disagio l’azione del comandante della colonna, 
divenendo sua, automaticamente, la piena e diretta responsabilità 
dell'impiego; mentre le vicende di questa colonna gli renderebbero 
molto difficile la visione generale degli avvenimenti e sopratutto 
il coordinamento delle cinque colonne nel quadro armonico della 
manovra. 

Se consideriamo invece che ognuna delle quattro colonne prin 
cipali è superiore per forza ed armamento alla massa dei ribelli; che 
le direzioni di movimento convergono tutte sul centro di vita, unico 
Obiettivo della manovra; che le colonne centrali muovono ed agi- 
scono in intimo e ravvicinato collegamento; che l’azione delle varie 
colonne è automaticamente coordinata con la marcia decisa sul- 
l'obiettivo, possiamo concludere che la presenza del comandante del 
raggruppamento non è indispensabile presso i gruppi operanti e 
trova invece migliori possibilità di funzionamento a Maraua da 
dove può, in perfetta serenità, coordinare e condurre la manovra 
per tutto il suo svolgimento. 

D'altro canto questa sua funzione di coordinamento il coman- 
dante deve esplicarla più col predisporre una perfetta organizza 
zione che con la diretta partecipazione alla manovra. In definitiva, 
l'imprevisto lo troverebbe tardivo sia restando a Maraua, sia se- 
guendo una colonna, se la precedente organizzazione non avesse 
posto le sicure fondamenta per l’esplicazione delle iniziative dei sin- 
goli comandanti di colonna nel quadro del piano generale d'azione 

Se consideriamo poi che questa azione di comando deve inte- 
grarsi con quella politica per sommare, coordinare e valorizzare le 
rispettive esigenze e possibilità, possiamo concludere che Maraua 
sia la sede più opportuna e conveniente per la costituzione del co- 
mando di raggruppamento. 

Occorre però che la manovra sia organizzata in vista di questa 
decisione e che il posto di comando sia collegato con tutte le co- 
lonne nel modo più sicuro e redditizio, con mezzi multipli e celeri 


Aviazione e radio offrono le migliori possibilità per adempiere 
un còmpito così completo e delicato. 
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. — Aviazione. 


A Pe RS 
Le esigenze della manovra indicano chiaramente sa Las dep È 
ina ripartizione delle squadriglie a disposizione ed il còmpi 
ciascuna dì queste. ta " ni 
Dida dislocazione iniziale delle due squadriglie, SET 
gare quella più vicina per le esigenze del comando ni RIO 
iicino miste che operano in zona molto DE Aaa 
i igli iù distante, pe 
irmale della squadriglia; e quella più distante Sa 
lella colonna leggera, spostandone il campo & aan 
i Con un solo spostamento si mettono le due ss ea asa 
i i le e sel 
ori izioni dempiere tempestivameni 
iori condizioni per & 
Di il loro compito di collegamento e concorso Gi 
La vicinanza del campo di atterraggio alla resi Ce 
3 M unità a favore delle quali si deve svolgere i den 
Bi sino e di concorso, favorisce il più intimo collegam 
ici la maggiore e più efficace cooperazione. 


norma 


VII. — Servizi. 


iali risi i intero 
Il successo delle operazioni coloniali risiede quasi per il 
i i i servizi. 
nella perfetta organizzazione del movimento e So: Lione 
Il caso concreto conferisce ai servizi una pari 


ima celerità e 
' i condotta con la massima e 
e ont vito Inoltre l'acqua è sufficiente per i 


l'obiettivo è relativamente vicino. Inolt a 

bisogni mento e si trova in tutti gli ? de 

E, Torre ed orzo costituiscono risorse abbondantis- 
pi Da eran 

‘sime della regione e del centro di vita dei To Ra 
E' possibile quindi organizzare i o Si i Ss SR ; 

si sa trasportando al seguito | sii 

a n limitando le scorte al fabbisogno strettamente i) 

spensabile per il prevedibile periodo dell’ Ges eri Si 
Le esigenze del gruppo mobile, il Lu i 

ità di evi carovane, consigliano 

‘portunità di evitare grosse 

dei servizi per colonna. >, AO 

4 [ansia A consente minore (a = are 

Ml'ordinanza; più facile ed al À 
ea più completa possibilità di sfruttare le risorse 
locali. 
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VIII, — Diramazione dell'ordine. 


Il sistema di diramazione ha molta importanza in un genere di 
guerra che fonda il successo quasi per intero sul segreto. Sembra 
pertanto sia conveniente riunire a Maraua i comandanti delle varie 
colonne, distribuire l'ordine di operazione e dare tutte quelle delu- 
cidazioni verbali che ne possono favorire l'esecuzione. Con questo 
sistema è possibile comunicare verbalmente il giorno d'inizio delle 
operazioni favorendo nel miglior modo la conservazione del ‘segreto, 


IX. — Ordine d'operazione del comandante del raggruppamento. 


, In base alle decisioni che ha preso in seguito all'esame e alla 
discussione degli elementi del problema tattico, il comandante del 
raggruppamento emana il seguente ordine d'operazione: 


COMANDO MILITARE DEL GE 


CENTRALE 


20. 0p. Maraua, giorno, . . . aprile ore 7. 

Occerto: Operazione nella zona meridionale del Gebel centrale. 

(Carta dimostrativa della Cirenaica 1:400.000. Foglio n. 113 ediz, dicembie 
1924. Foglio n. 116 ediz. febbraio 1925). 


Allegati due schizzi. 


Al comandante del gruppo A \ 
» gruppo B 

» gruppo € 

» gruppo D 

della squadriglia autoblindo 

della squadriglia Sva di Apollonia 

della squadriglia Sva di Merg | 


a mano, dopo 
e, riuniti a 


Marava 


® per conoscenza : 


AI Comando ‘Truppe della Cirenaica — Bengasi (avio). 


1 — Nella regione tra l'uadî Sammalus e l'uadi Hamama, le popo 
lazioni sono intente alla mietitura sotto la protezione di posti di osser 
vazione dislocati sulla fronte: Ghedir el Gemal — Glulud — Meduar Sam 
malus — Bir el-Bei — Abiar ez Zozat — Bir el-Dei — Gabred Dahar — 
Gsur el-Musdaci — Ras Giulaz — Gsur er Remleiat. 


; 2 ca) Alle truppe del Gebel centrale è affidato il còmpito di ristabiî- 
lire la situazione, attaccare Je formazioni armale, 


a pin ri 
dissidenti in ogni loro avere. CE, 
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le rimanenti truppe della 


È CRTSgEENT I 
3,— Nessun'altra attività militare svolgono LPORPE E 


lonia che possa direttamente 0 indirettamente agevola! 
sdmpito. L 

3 intendo operare con cinque colonne mobili. Con quelle esterne 
d fiirmento Ininacciore e prevenire da Megebed Bu Rasna — Bar. 
dello schier=. Baltet Bu Rgheis un eventuale sgombro dei compi. delle 
ca Lala iscidenti e loro armenti, per obbligare le formazioni armate 
ie impegnare combaltimento contro le due colonne m 

ti che convergono su Ghedir Bo Ascher. 


5, — Composizione dei gruppi mobili: 


. Il battaglione eritreo — 
Colonna ‘A | Banda a cavallo di Hania 
1 battaglione eritreo 
8 10 squadrone savari 
Si 1» sezione da 65 montagna 


( 3% battaglione libico 
2° squadrone savari 


e 

“Cal | 22 sezione da 65 montagna 
| Ill battaglione eritreo 

Colonna D | 36 squadrone savari 

Colonna E: 1* squadriglia autoblindo. 


‘lo a voce. 


SRI, i uni: sE 
$. — Inizio dell'operazione comunicato d Note sone regolati in modo 


movimenti delle singole colonne rego moda 
da fia su ciascuna delle fronti di attestamento, di de SR 
Santaggio di Iuce solare così da essere sempre în grado di far Pre 
lung eventuale azione, la nostra migliore organizzazione militare 


7. — Località di schieramento: 
a) 1 giornata di operazione: 
el-Charruba, 
Gsur Tecasis, 
Bir ez Zeitun, 
» Di Zauîel el Homama, } 
Squadr. autoblindo: Baltet Bu Rgheis; 
28 giornata d’operazione: 
dcr A: sosta Megebed Bu Rasna, 
-Habùs, 
» C: Got Dreva, 
» D: Ballet ez Zalagh, 
Squadr. autoblindo: Ballet ez Zalagh; 
0 goa PR) anatre 
eroceranno a circa 30 km. a sud di Ghedir Bu Ascher; 


nnt 
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— gruppi B e C convergeranno su Ghedir Bu Ascher; 
— il gruppo B rastrellerà l'uadi esc Scebeica da nord ovest a 
sud est. 
Prenderanno accordi circa l'ora d'inizio del movimento; 
— la squadriglia autoblindo incrocierà a sud delle colonne A., D.. 
8. — Aviazione: 

a) la squadriglia di Apollonia si trasferirà oggi stesso a Zauiet el- 
Mechili e farà servizio per la 1° squadriglia autoblindo. 

Provvederà inoltre a tener collegata la squadriglia autoblindo con 
le altre colonne e col comando di raggruppamento; 

b) la squadriglia di Merg, dal suo campo, farà servizio a favore 
delle colonne A — B — G — D entro i limiti della loro zona d'azione, 

Mi terrà inoltre costantemente collegato con le predette colonne ri. 
ferendo ogni giorno le località da esse raggiunte e la dislocazione assunta 
sulle fronti di attestamento; 

6) nella 3 giornata d'operazione, a parlite dalle ore 7, le due squa- 
driglie faranno servizio a catena per assicurare la permanenza di un ap: 
parecchio nel cielo dei gruppi e della squadriglia autoblindo: 

d) eseguiranno bombardamenti sulle carovane in fuga; 

e) posto raccolta messaggi presso questo comando. 


9. — Io sono fino a nuovo avviso a Maraua. 


10. — Collegamenti: 

Durante il corso delle operazioni sarà assicurato dalle squadriglie di 
Merg e di Apollonia. 

Per le segnalazioni fra terra ed aerei si seguiranno le istruzioni di 
cui al codice dei segnali del Comando Truppe. 

Ogni gruppo mobile avrà al suo seguito due stazioni radio. 

ll. — Servizi, 

Vettovagliamento. I gruppi muoveranno dalle attuali sedi con dieci 
giornate di viveri per uomo; due giornate profende per quadrupede. 

Le due giornale profende per i quadrupedi debbono costituire ra- 
zione di riserva; al fabbisogno giornaliero dev'essere provveduto con le 
risorse locali. 

Acqua. Al seguito delle colonne saranno porlate due giornate di 
acqua (4 litri per uomo) in barili. Ciascun comandante di gruppo provve- 
derà per dotare la colonna di 200 m, di fune — 20 tavole — 30 badili ed 
altro materiale d'occasione per il riattamento di pozzi eventualmente in- 
terrati, 

La squadriglia autoblindo muoverà con quattro giornate di viveri e 
carburanti per 1000 km. di percorso. 

Munizionamento. Quello regolamentare: dotazioni individuali e di 
riserva al completo. 

Sanitario. Ciascun gruppo avrà al seguito il materiale sanitario com- 
misurato a circa 250 medicazioni. 

Ammalati e feriti, dopo lasciati i perni di manovra, seguiranno i 
gruppi, Solamente in casi eccezionali, e sempre che le condizioni di Inogo 
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si urante 
potrà essere richiesto lo sgombero d 
riglia auto 
della squadriglia aut 
due Abid, 
provve- 


ed il comandante della Squad 
di governo locali le guide: 
AI veltovagliamento di queste PI 


indanti di gruppo 
da Î ufficiali 


nnello comandante del Gebel centrale 


Il colo di 


i ili del rag- 
impi i ; gruppi mobili del 
isposizioni l'impiego di uno dei gi: 
— Disposizioni per 
gruppamento. 
Si prendono în esame ta a 
lonna più importante, n e d dee 
iero composizione quasi identica e il ci 


‘che tutti debbono svolgere. 


posizioni per l'impiego del grup- 


i 
di trattare gli altri gruppi, 
A pito concorrente 


* 


rdine d'operazione del 
sì preoccupa di con- 
municazioni ad un 
lo mette in condi- 


1 comandante del gruppo B, a Da SCR 

andante del Gebel centrale della sin fe 
ice il segreto e per conseguenza limita le ] 
‘solo preavviso col quale costituisce il gruppo e 
‘zioni di pronto impiego. 

Sì preoccupa, inoltre, e d i 
ed emana il seguente preavviso : 


PB cerati 
e dispone per l'organizzazione dei servizi 


a) Preavviso. 


GRUPPO B. 


Maraua giorno. . . - aprile ore Il 


GETTO: ii 0. Si 
Osgerto: Formazione Grupp: { acne 
bettaglione eritreo » > > +” 
Alicomanterio 1 BelsÉo somi pen innt* 
5 1» sezione 65 mont, . > « > + 
amano 


‘e per conoscenza: 


AI comandante del Gebel centrale . 


ordini formato 


i miei 
lata odierna un gruppo ai mi Îla 1* sezione 


1. — Si costituisce in Li ie mine Pi ari @ dal 


dal I battaglione eritreo, 
65 mont.. 
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2. — Il gruppo dovrà essere pronto a muovere con un semplice preay- 
viso di due ore a datare dalle di oggi. 


3. — Al seguito dei reparti saranno someggiate 10 giornate di viveri 
di marcia (tipo regolamentare) per ufficiali e truppa; 2 giornate di marcia 


di biada per i quadrupedì. Una giornata di the e zucchero sarà portata 
nei lascapani. 


4. — Dotazioni individuali per fucile e moschetto: 150 colpi fra car- 
tucciere e tascapane per fucile, 120 per moschetto. Con le salmerie di 
combattimento: 25.000 colpi per sezione mitragliatrici Fiat, 200 colpi per 
pezzo. 


5. — Per il rifornimento dell'acqua: dotazione mezzi individuali al 
completo; dotazioni di reparto commisurate a 4 litri per uomo, in barili. 
La sezione mitragliatrici avrà con sè due barili d'acqua per il funziona 
mento delle armi. 


6. — Materiale sanitario: dotazioni individuali e di reparto al com- 
pleto. 
L'ufficiale medico del I baltaglione eritreo avrà la direzione del ser 


vizio sanitario del gruppo; preleverà maleriale commisurato a 250 me- 
dicazioni. 


7. — Il capitano X addetto al gruppo curerà la costituzione della ca- 
rovana di gruppo per trasporlare una giornata di acqua per tutto il gruppo 
ed una giornata di fuoco per fucili e moschetti. Le casse di cartucce do- 
vranno essere someggiale e già svilale. 

Il comando della carovana sarà assunto dal tenente Y che avrà a sua 
disposizione un graduato e sei ascari del I battaglione eritreo, un er 
duato è un ascaro per squadrone e sezione. 

La carovana sarà articolata in tante sezioni quanti sono i reparti 
che è destinata a rifornire, 

I quadrupedì porta-munizioni saranno scelti fra i migliori, 

Qualunque distribuzione di acqua e munizioni trasportata dalla ca 
rovana del gruppo dovrà essere da me autorizzata. 


8. — Tulle le operazioni di prelevamento di cui sopra dovranno 
condotte a termine in giornata. 


Il tenente colonnello comandante del gruppo mobile 
Lto Y. 


Mette in movimento il gruppo il primo giorno d’operazione alle 
ore 4,30 in direzione di Meduar Sammalus. 

Alle ore 6,30, durante una sosta a 12 km. da Maraua, riunisce 
tutti gli ufficiali del gruppo ed emana verbalmente i seguenti ordini, 
che prima di iniziare il movimento ha comunicato per iscritto al 
comandante del Gebel centrale. 
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igliori condizioni 
Con questo procedimento si è messo nelle migliori asa 
‘mantenere il segreto serrando sul nemico prima che questi n 


al corrente del movimento. 


b) Ordini impartiti verbalmente. 
onfermano la presenza di organizza- 
ica — en Nefafit. 
ni armate ribelli negli widian en Naga — ese SI. Stai 
i La linea di osservazione ribelle tocca le seguenti località :. 


ir el Gemal — Ras Gi — Me Si ius — Abiar ez Zozat — 
Hulud Jeduar Samma 

1 Dei — Gabred Dahar — Gsur el Musdaci — Ras Giulaz — Gsur er 

el 


1. — Aviazione ed informatori c 


me protezione le popolazioni dissidenti sono intente ai lar 


ori di mietitura. ' VIA 

3, — Alle truppe del Gebel centrale è afidato il compito: di rastrel 
fa zona dei predetti uidian razziando il raccolto ed il bettame col 

5 i i i ri i spostare il lor: 

0 ; di obbligare i ribelli a spostare. vit 

SE ‘zona d'azione favorevole all'impiego delle autoblindo. 

1 muovono, articolate su quallro colonne, 


Ga essivi attestamenti: 


erso mezzogiorno e debbono compiere succ 
a) AI termine della marcia odierna: 
Gruppo A: ad el-Charruba; 

» Bi a Gsur Tecasis; 

» Cia Bir Zeitun; 

» D: a Zauiet el Hamama; 
Sq, autobl.: a Ballet Bu Rgheis. 
1) Al termine della marcia di domani: — 
Gruppo A: sosti a Megebed Bu Rasna; 
ad el-Habùs; 

‘a Got Dreua; 

» Dia Baltet ez Zàlaghi 

Sq, autobl. : a Baltet ez Zàlagh. 


colonna è quello di rastrellare da nord a 


4. — Compito della nostra È 0; NE: l'uadi 


sud l'uadi Sammalus con obiettivo Bir Habàs; e da 
Scebeica con obiettivo Ghedir Bu Ascher. 
go ed obiettivo finale concorrente: 


biellivo Megebed Bu Rasna; — 
biettivo rispettivamente Ghedir Bu 


5. — Agiscono con còmpilo analo; 
— ad ovest il gruppo A con 0) 
— ad est i gruppi C e D con 0 
cher e Ballet ez Zàlagh. 

ovaniera Megebed Bu Ra- 
sonvergere poscia su Ghe- 
son quella del gruppo ©. 


6 — Intendo prevenire i ribelli sulla car 
ina — Ghedir Bu Ascher con celere marcia; © 
lin Bu Ascher onde integrare la mia azione ci 
> della squadriglia autoblindo. 


mn oc 
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7. — Nessun fuoco sia acceso di notte. Prima dell'imbrunîre si proy- 
veda alla confezione dei viveri ed a quella del the. 

Per la raccolta della legna da ardere non venga allontanato dalle file 
dei reparti più di un buluc per compagnia od unità corrispondente per 
la sezione e lo squadrone. 


8 — Formazione di marcia come da grafico distribuito (V. grafico 
allegato). | 


9. — Assegno una guida all'avanguardia; l'altra sarà al mio sezuito 
per il controllo dell'itinerario. 

E' di somma importanza impedire alle guide qualunque scambio di 
idee. 


10. — Tulli gli indigeni che verranno catturati inermi saranno fatti 
presentare a me. E' indispensabile che la marcia della nostra colonna non 
Sia preceduta da alcuno. 

Nell'eventualità di razzie di bestiame i comandanti di reparto vielino 
nel modo il più rigoroso qualunque allentamento dei legami discipliuari 
disponendo apposite pattuglie per la raccolta e la scorta del bestiame 
stesso. 


Il. — L'acqua în dotazione individuale e di reparto sia considerata 
alla stregua delle munizioni. 

Nessun assegnamento facciano i reparti sulla scorta d'acqua e mu 
nizioni che muove con la carovana di gruppo. Esso è da considerare in- 
tangibile. 

Tanto in marcia quanto durante gli eventuali combattimenti sia man- 
tenuta una ferrea disciplina nella carovana. Per tale bisogna il tenente 
sig. X dispone delle pattuglie di ogni reparto che ho fatto assegnare alla 
carovane nell'intento di metterla in condizione di reprimere energica 
mente qualunque tentalivo di disordine. 


Il ten, colonnello comandante il gruppo mobile 
flo X. 


UsaLno Sonny 
Colonnello di fanteria 
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‘La spedizione recentemente portata a felice compimento dal noto 
emerito esploratore barone Franchetti ha fatto riparlare in 
della quasi dimenticata Dancalia. 

vichè è assai poco nota anche quella parte di tale regione che 
getta al nostro dominio, la R. M. I. dà ora, di buon grado, ospi- 
ì a questa monografia perchè, se anche non rappresenta uno 
o completo di quell'estremo e squallido lembo della nostra 
a Eritrea, può tuttavia risultare di utile e interessante lettura. 


Sotto la denominazione di Dancalia italiana, si comprende, co- 
noto, tutta la striscia di terreno che per una larghezza media 
ite intorno ai 60 chilometri dalla costa si protende lungo 
Mar Rosso, e che è compresa fra la penisola di Buri, a est del 
) di Zula, ed îl torrente Ueima e Ras Dumeira sullo stretto di 
‘el-Mandeb. (Schizzo N. 1). 

Il centro di maggior interesse e di più intenso traffico è però 
to nella parte più meridionale di questo territorio e cioè, al- 
a, nel triangolo che ha per base Beilul-Assab-Raheita e per 
la cima del monte Mussa alî. (Schizzo N. 2). 

questa zona caratteristica, che sembra conservare ancora in 
o quasi le vestigia del fenomeno che dette origine alla pro- 
spaccatura del Mar Rosso, vogliamo particolarmente far 
ione: 

4° - perchè è sempre bene ricordare agli immemori che, or 
o appena 60 anni, qui sorsero gli albori della colonizzazione ita- 
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liana per opera del Prof. Sapeto è che quello fu il teatro degli ardi- 
menti sfortunati, ma del più alto valore etico e sociale, dei veri 
pionieri che ebbero nome Frigerio, Antonelli, Bianchi e Giulietti; 

2° - perchè attraverso questa regione dovrà passare la ca- 
mionabile lungo la quale si svolgeranno i traffici etiopici prove- 
nienti dal centro collettore orientale della zona di Dessiè, destinati 
ad avere nel porto franco di Assab il loro sbocco al mare. 


Secondo le più accreditate opinioni dei geologi, verso il prin- 
cipio dell'èra quaternaria, lo sprofondamento che determinò la # 
mazione dell’attuale Mar Rosso generò anche il grande corri: 
mento dell'altipiano abissino facendo emergere fra la sua cre 
diruta ed il mare questa piana accidentata, ricca di vulcani 
sorgenti termali, caratterizzata dai gessi saccaroidi che contornono 
una delle più basse depressioni dell'Africa intorno al lago Assale, è 
ricoperta da marne, arenarie e sabbie gessifere sovrastanti a rorce 
cristalline più antiche ed a trachiti vulcaniche qua e là affioranti 

Questa natura di terreno dà di per sè stessa la ragione del tipo 
di paesaggio che domina l'intera Dancalia, vale a dire la steppa ed 
il deserto, con rari cespugli di acacie, per lo più ombrellifere e 
qualche palma dum, lungo qualche corso d'acqua temporaneo 

Queste condizioni di suolo determinano naturalmente anche 
« l'habitat » della fauna che vi può dimorare, limitandone la specie a 
quelle più parche nel bisogno di cibi o che per la loro resistenza 
possono percorrere grandi spazi per procacciarsi il sostentamento. 
Fra gli animali domestici, predominano il cammello e la capra, fra i 
selvatici la ‘jena, la gazzella, i rettili; rari Io struzzo, l’onagro, la 
zebra. 

Le precipitazioni in questa zona non raggiungono mai ì 200 mu 
e talvolta sono assai al di sotto di tale cifra per effetto probabile del- 
l'alta e lunga serie di montagne che verso occidente la tagliano 
fuori dalla cintura delle pioggie. Se a tale siccità si aggiunge la 
costituzione arida e scoperta del suolo e sì considera che verso 
queste terre si perdono i pochi beneficî dei venti nordici del Mar 
Rosso e non vi arrivano con sufficiente intensità i monsoni del- 
l'Oceano Indiano, costretti come sono fra l'alta terra di Aden ed il 
Capo degli Aromi, si può facilmente comprendere perchè la Dan 
calia sia una delle regioni più calde del mondo. 

Abitano questa regione inospite i Danachil (al singolare Dan 
cali) appartenenti o identificantisi con il gruppo etnico degli Afar 
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, una delle tre famiglie camitiche del continente nero che 
distinguere col nome di bassocuscitica, originaria, secondo 
ni, dell’Africa del nord o più probabilmente proveniente dal- 
come maggiormente sembrano indicare i caratteri somatici 
ieste genti molto dissimili nel colorito e nei maggiori rilievi 
tanto dalle vicine popolazioni di razza indubbiamente se- 
quanto e più dagli altri non troppo distanti eruppi negri 0 


‘Soleando verso sud dopo Massaua il mare più denso e più caldo 
lobo, in vista di una costa brulla e bruciata, si arriva sul tre- 
mo grado parallelo, ad Assab, una di quelle cittadine caratte- 
dell’oriente, dalle case che sembrano scatole senza coperchio 
delle alte sponde delle terrazze terminali indispensabili per 
rare il ristoro della frescura notturna senza togliere l'intimità 
pareti domestiche. 

b spicca ancor più delle altre consimili e per il contrasto 
inco schietto dei suoi edifici sul nero lucido del suolo vul- 
o © per quel po' di oasi verde a fatica tirata su ed a più gran 
mantenuta in piedi sullo sfondo brullo del rimanente terreno. 


ito fiancheggiato da edifici in muratura, un mercato pure in la- 
costituiscono, unitamente agli alloggiamenti militari, alla im- 
e stazione radiotelegrafica e ad altre costruzioni isolate, quali 
ve diga, il reclusorio ecc., l'insieme di questo centro che col 


io purtroppo immaturamente scomparso, con mezzi appena 
Jentali e con sacrifici non trascurabili, abbia potuto riparare, 


troppo presto dimentichi di quell'italianissimo Sapeto che per 
ocietà Rubattino acquistò un lembo di questa terra per porvi il 


all'opposto lato i piloni della stazione radiotelegrafica, se tol- 
o un po' il fascino del misterioso a questa terra sperduta ed 
ssolata, sono d’altro canto un indice dell'avviamento di questo 
al progresso e del suo cessato isolamento. 
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Uscendo da questa cittadina tranquilla e ridente, la solitudine 
e l'ignoto che ancora conservano talune regioni dell’Africa ripren- 
dono il loro imperio incontrastato. A soli pochi chilometri di di- 
stanza da Assab infatti, la città, si perde dietro le anfrattuosità 
del terreno ancora sconvolto dalla lava, ed il cielo soltanto con i 
suoi riflessi, non limitati che dai fenomeni della rifrazione, accom- 
pagna il viaggiatore. 

Ciò non pertanto lo sbocco sicuro al mare, trova anche qui, 
come in ogni porto del mondo ove un approdo sia sicuro, riparato, 
ed attrezzato, il vertice delle vie del traffico terrestre, anche se per 
percorrerle occorra sfidare tutti i disagi di una terra e di un clima 
inospitali. Ad Assab fanno infatti capo importantissime carovaniere 
delle quali, oltre le due che per il nord ed il sud la collegano 
con gli altri porti maggiori di Massaua e di Obok-Gibuti non una 
si perde o divaga per interessi locali o ristretti, ma tutte, quasi 
come un immenso ventaglio a spire terminali, si inerpicano e si 
addentrano nel grande altopiano etiopico la cui parte centro-orien- 
tale tentano da ogni lato fino a non lasciare nessun valico senza 
una comunicazione diretta al mare. 

Si hanno così le seguenti carovaniere di grande comunica- 
zione. (Schizzi N. 4 e 2). 

- Una carovaniera costiera che partendo da Assab torca 
Beilul, il piccolo paesino sulla baia omonima che fu preso nel 1884 
dalla « Castelfidardo », si prolunga per i villaggi di Barasoli e di 
Edd raggiungendo Meder da dove un tronco, tagliata alla base la 
penisola di Buri, per Zula arriva a Massaua; mentre una dirama- 
zione inoltrandosi per la valle dell'Endeli risale quella del Dandero 
per internarsi nel sud della nostra colonia verso Senafè; ed un'al- 
tra, tagliando nella sua parte settentrionale l'importante Piana del 
Sale, non forse ancora completamente sfruttata nei suoi depositi 
naturali di potassa, si addentra attraverso la stretta di Megialla 
fra l'Endertà e l'Agamé, le due più ricche regioni nord orientali 
dell'Etiopia, per raggiungere Macallè sulla grande carovaniera di 
cresta dell'altopiano. 

- Una carovaniera che, partendo da Assab e Beilul, rae- 
giunge la valle del Golima per inerpicarsi fino al lago Ascianghi 

E’ la strada che vide nel 1884 ed ’84 gli eccidi di Bianchi e 
Giulietti. E' la via di traffico più diretta dal mare al grande nodo 
centrale che congiunge i tre maggiori aggruppamenti etnici d'Etio- 
pia rappresentati dai popoli di lingua Tigrigna, Amhara e Galla. 
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3% - Altre tre carovaniere centrali che partendo da Assab, 

ettentrionale per Ghibdo — Ela, la mediana per Asbol — si 
ali, la più a mezzogiorno per Gauè — Daddato, raggiungono 
de valle dell'Hanase, congiungendola in punti differenti e 
all'alto bacino del Nilo Azzurro nella fertilissima terra dei 
‘attraverso il grande arco che segna la dorsale dell’altopiano 
îco fra l'amba di Magdala, la leggendaria fortezza di Teodoro 
Micael, ed il campo di Ancober che vide le storiche vicende di 
Giovanni e la tremenda disfatta del degenere successore di 


queste le tre carovaniere che costituiscono la più diretta 
ll mare da Dessié e da Boru Mieda, ì principali centri degli 
ed è attraverso la mediana di queste tre vie che penetrò per la 
ra volta in quelle terre ignote il nostro grande esploratore conte 
Antonelli. 

- Infine l'ultima carovaniera importante e che altro non è 
on la continuazione della costiera del nord, che partendo da 
raggiunge, per Raheita, il Golfo di Tagiura nella Colonia 
di Gibuti e di là prosegue per il sud nel paese degli Issa 


olto interressante sarebbe poter descrivere l'intero percorso 
este grandi carovaniere ed il terreno ad esse frapposto. Ma 
compito esorbita dalla possibilità di chi scrive chè non ha 
modo di percorrere un territorio maggiore di quello non 
olo, ma pur limitato, qual'è il rettangolo che ha quale limite set 
rionale il corso del torrente Harsilè e quale limite meridionale 
del torrente Ueima, chiuso ad oriente dal mare e ad occi- 
dalla carovaniera più ‘prossima + al confine. (Schizzo N. 2). 


giore interesse che potrebbe offrire una narrazione estesa a più 
zone, possono almeno servire a dimostrare l'utilità che siano 


legione del torrente Harsilé. Dì fronte alla cittadina di 
, ed a poca distanza da essa, sì che le pendici quasi ne lam- 
no le ultime costruzioni, si erge non maestoso, ma caratteri 
per forma e per contrastante colore, un antico cratere vulea- 
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nico denominato M. Sella per l'aspetto da esso assunto per effetto 
delle erosioni. Questa collina divide in due fasci le vie di penetra- 
zione all'interno. 

Fuori dell'abitato, dopo aver lasciato a destra le costruzioni 
del Commissariato, della Posta, del vecchio fortino, ed a sinistra 
la caserma dei Carabinieri ed il reclusorio, si apre al viandante 
una discreta e comoda pista, di una larghezza pressochè costante 
intorno ai tre metri, costruita già dal tempo della nostra prima oc- 
cupazione e che si' prolunga in stato di più o meno buona conserva- 
zione fin nei pressi del confine nostro convenzionale intorno ai pozzi 
di Ela. A qualche centinaio di metri dall'abitato, sorge Îl cippo che 
ricorda che di là passarono Bianchi e Giulietti; mònito ed augurio 
ad un tempo per il viandante che intraprenda la via alle terre ten- 
tatrici, ma, ancor oggi, pur sempre piene di incognite. 

Oltrepassato il cono lavico del Sella, in parte ancora scoperto 
ed irto dei detriti nero-rossastri caratteristici delle sue rocce vul- 
caniche, in parte ricoperto da formazioni eolico-marine sì aprono 
allo sguardo estese pianure brulle per vegetazione e separate da 
larghi solchi un tempo già raccoglitori naturali delle piogge ed ora 
quasi del tutto insabbiati per la mancanza di precipitazioni atmo- 
sferiche. 

Questo tipo di paesaggio che qua e là vede alternato il proprio 
squallore soltanto da qualche vecchia e striminzita acacia spinosa, 
continua ininterrotto fino ai pressi di un maggior solco collettore, 
il torrente o uadi Daddahò, anch'esso sempre asciutto ed in parte 
insabbiato, ma notevole per una striscia sottile di acacie dalla co- 
lorazione verde giallo, principale caratteristica di questa flora iper- 
tropicale. 

Intorno al Daddahò e fino a Ghibdo altri coni di deiezione vul- 
canica ormai di assai scarso rilievo danno, con î loro massi ire 
golari e ammonticchiati alla rinfusa, l'impressione della rovina 
sata dai moti tellurici caratteristici di questa regione. 

Ghibdo deve al suo posto d'acqua perenne la propria notorietà 
perchè, tranne qualche miserevole capanna in stuoie di palma, nes 
sun altro segno di abitati vi si riscontra. La presenza dell'acqua sì 
deve probabilmente al fatto che il torrente Harsilè, è, in quel trattv, 
profondamente incassato e perciò protetto dalle sabbie. La località 
è frequentata dalle carovane che vi fanno tappa per la sicurezza del- 
l'acqua e da occasionali nomadi pastori di poche capre e costruttori 
di stuoie. Qua e là minuscole oasì di palma dum permettono tal gv 


que 
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e di lavoro, forniscono un po’ della caratteristica bevanda fer- 
nentata, la cosidetta duma che la pianta provvede con l'incisione 
jel suo tronco, dànno un relativo rifugio dai maggiori calori, e la- 
tiano crescere effimeri pascoli per lo scarso bestiame. 

‘Tagliando alla base il grande arco verso nord del torrente 
ile attrave un terreno dello stesso genere di quello ora de- 
o, s'incontra, alla seconda tappa da Assab, il posto d'acqua 
la con gli stessi caratteri di quello di Ghibdo e con un paesaggio 
| medesimo aspetto. 


| Regione interna fra i torrenti Hursilè e Ueima. — Fra il tor 
Harsilè ed il torrente Ueima la carovaniera per l'interno si 
e da quella costiera all'altezza del paese di Marghebla e, vol- 
o verso occidente, attraverso una vegetazione che per questi 
può dirsi abbondante, raggiunge ed oltrepassa i due torrenti 
bol e Galbabà, ambedue insabbiati, sempre privi d'acqua alla 
erficie, ma provvisti di due piccoli pozzi. E' da ritenere che 
i alvei altro non siano che antichi estuari dell'Harsilè ora 
donati dalle acque. 
| Lo spostarsi delle sorgenti verso nord e verso oriente è in queste 
fenomeno generale provato anche dalla asserzione dell’esplo- 
tore Antonelli che trovò (sono segnati nella carta al 400.000 del- 
ituto Geografico Militare) due pozzi con identici nomi, assai più 
sud, sulla via del Mussa ali. Avendo la siccità fatto spostare i 
adi a settentrione, questi hanno battezzato le nuove sedi con 
i stessi nomi delle località di provenienza. Attualmente dei due 
i dell'Antonelli non sì conserva che Ja memoria. (Schizzo N. 2). 
Ad oriente del Galbabà la regione è conosciuta dagli indigeni 
nome di Coreulè mentre ad occidente prende il nome di Dala- 
ià. E questa diversa denominazione trova riscontro nella” di- 
ità dell'aspetto esteriore giacchè nel Dalacoarià ogni vegetazione 
ipare per dar luogo ad una di quelle piane assolate ed acce- 
inti frequenti in queste regioni. Tuttavia anche questa zona non è 
futto priva di vita poichè le regioni che si profilano all’oriz- 
e che gli indigeni chiamano Cosciurrì ed Abu, conservano 
ora qualche pò di pallido verde, e dopo la prima metà della 
ana si incontra un pozzo che offre per buona parte dell’anno scarsa 
a salmastra. P 
Al termine di questa piana brulla e a mano a mano che la 
aniera con largo giro si dirige più decisamente a sud, si rico- 


1508 LA NOSTRA DANCALIA MERIDIONALE 


minciano a trovare 


cespugli di acacia è dum che via via rattit- 
tiscono avvicinandosi ai pozzi perenni di Eilu. I dintorni di questi 
pozzi sono sede di nomadi che vi si recano per i soliti prodotti 
che possono ritrarre dalla dum. pressi di questi pozzi si diparte 
pure un sentiero che raggiunge l’Harsilè nella regione Ghibdo 

Da questo bivio, e per lungo tratto, si delineano all'orizzonte 
verso occidente quattro ambe caratteristiche ed isolate non resi. 
strate sulle carte in uso e delle quali, se non si potè stabilire la di 
stanza per deficienza di istrumenti e per difficoltà di apprezzamenti 
a vista, a causa dei fenomeni di rifrazione, se ne rilevarono tuttavia 
le convergenti col Nord geografico annotando le cosecantì al bivio 
suddetto. 

AI di là della striscia giallo verdognola che può dirsi tenuta in 
vita dalla vena d'acqua affiorante nei pochi punti sopra descritti e 
che probabilmente risente del subalveo dell’Harsilè, scompare ve 
sud lo strato sedimentario ed eolico che ricopre il fondo pietroso « 
che fino a questo punto ha evitato gravi disagi al viandante, per 
dar posto ad una vasta zona di aspri detriti di deiezione lavien 
che, a mano a mano che si avanza a mezzogiorno, aumentano 
di proporzione fino a costringere il viandante è superare verì strali 
di macigni accavallati l'uno all'altro, con gran pena anche delle 
cavalcature e degli animali da soma. 

Questa zona, che i nativi chiamano Assaaru, è di assai lento è 
difficile transito. Il riflesso metallico della roccia, congiunto al ca- 
lore del sole che la rende infuocata, costituisce un vero ostacolo 
alla marcia ed anche una difficoltà di orientamento in quanto, comi 
è facile intuire, le secolari traccie che sogliono segnare in modo 
permanente le carovaniere, sono sopra queste pietre appena percet- 
tibili da una striscia più lucida che come nastro serpeggiante le 
ricopre. Per fortuna, gli avanzi di un grande cratere in disgreza- 
zione hanno fatto rimanere in piedi due pilastri a guisa di coni che 
gli indigeni chiamano Ambarugli. Essi possono essere presi come 
punto di riferimento sicuro e visibile da grande distanza; da queste 
alture sopraelevate è inoltre possibile scorgere all'orizzonte le colline 
di Chiluma, quelle di Raheita e le pendici montagnose del Mussa ali 

Nessuna traccia di vita animale o vegetale si incontra qua, 
la sensazione più strana si prova in questa terra del silenzio 
luto ove il minimo occasionale rumore, che in ogni dove pa: 
inosservato, richiama invece bruscamente l’attenzione. 
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fo l'uomo ha abitato anche questa regione poichè nella 
‘più settentrionale ciò è attestato dalle rovine di costruzioni prì- 
tive in pietrame 4 secco che vi si rinvengono e che con ogni pro- 
ità furono la residenza di invasori Somali che nel XVIII se- 
sì spinsero fino a questi paraggi e forse anche più a nord; 
tre più a sud, fra gli uadi Silillè e Macammenità, vasti recinti 
il bestiame, sapientemente costruiti dai pastori danachil di un 
impo, con ciottoli lavici così irregolari da formare dei muriccioli 
he hanno tutto l'aspetto di una rete a maglie, costituiscono una 
sità interessante per îl genere di costruzione ed al tempo stesso 
fano della non tarda mentalità di queste popolazioni in con- 
tinua lotta con la natura. , DONO 
"°° Oltrepassati i pilastri degli Ambarugli, con una uniformità di 
ggio quale l'abbiamo ora descrilta, si giunge al torrente Ran- 
il solco che le acque attraverso i secoli si aprirono nella viva 
occia tagliando a picco le pareti brune della lava consolidata. 
ualche affioramento d'acqua del sottosuolo è possibile anche tro- 
e in questo solco mentre più verso sud îl torrente o uadi Silillè 
li vasto e meno impervio è sempre perfettamente asciutto benchè 
qualche ciuffo di palme dum vi si conservi in vita. n 
"Tra l'uadi Silillè e quello di Macammenità ha termine l'acciot- 
‘tolato lavico e con esso anche il terreno rotto ed impervio delle deie- 
zioni vulcaniche il cui strato venne presumibilmente coperto da ter- 
reno più recente e ricomparisce comunque, oltrepassata la sella di 
Gli, nel fondo e nelle pareti di un successivo solco collettore delle 
‘acque che gli indigeni chiamano Allalè. Questo solco, in mezzo a 
tanta uniformità di paesaggio, rappresenta un diversivo piacevole 
n la sua larga e profonda spaccatura bruno rossastra, venata da 
striscie di conglomerati calcari bianco lucenti e resa più riposante 
qualche minuscolo boschetto di dum che înframezza un po' di 
\verde permettendo altresì la conservazione intermittente di una poz- 
© za di acqua affiorante. Breve è però il diversivo, chè due piane as- 
late, brulle e prive di vita attendono verso il sud. Sono le due 
| regioni Fardentu e Curcudda, attraverso le quali il viandante po- 
| trebbe anche facilmente perdere la direzione per mancanza di traccie 
della carovaniera in permanenza ricoperta da un sottile e pene- 
trante pulviscolo, se la natura soccorritrice in ogni evento non per- 
‘mettesse di mantenere la via sicura con una speciale disposizione 
elle piccole alture che circondano queste piane e se non mostrasse 
l'orizzonte una caratteristica stretta che unisce queste due piane 
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e le cui strane alture laterali, alle quali i nativi hanno dato nome di 
Disciaitolè ed Ahamot, non formassero quasi pilastri di una porta 
attraverso la quale è la via da seguire. 

Il continuo declivio della zona di cui finora si è detto ha ter 
mine col fondo del torrente Ueima, l’unico solco che appena può 
meritare questo nome. Attraverso questo collettore infatti quas 
ogni anno è possibile vedere scorrere, sia pure per brevissimo pe- 
riodo, un certo volume d'acqua che se non raggiunge sempre il mar 
per la straordinaria permeabilità del suolo, pur tuttavia dà vita 
ad una vegetazione meno stentata, tanto che in qualche breve tratt 
si può perfino attribuirle l'aspetto del rigoglioso e del vario poiche 
oltre le solite piante che abbiamo più volte menzionato, vi si tr 
vano le acacie dai grandi tronchi e dai rami fogliati, alcune vari: 
di palme selvatiche, la palma dum arborea, il tutto con un sotto 
bosco di liane e di gruppi spinosi, reso più ridente, nelle immediute 
vicinanze delle sponde, da arbusti e da canne fra le quali si ritiene 
di avere identificata l’utilissima Bambusa Abyssynica, 

Questo ridente paesaggio, oasi di verde e di giallo, è limitato 
alle immediate vicinanze del torrente, chiuso com'è fra le solite 
piane sterili a nord e le colline che si addossano alla sponda destra 
Esso accompagna il viaggiatore per tutto il corso dell'Ueima da 
Gauè, ove arriva la carovaniera sopra descritta, attraverso Sidjt 
Menghela e Saalaltà, fino a Daddato, vertice dei tre confini italo 
franco-abissino, non lungi dal massiccio isolato ed impervio del 


monte Mussa ali, l'unica vetta che in queste regioni tocchi ed ol 
trepassi i 2000 metri. 


Regione del torrente Ueima. — Cambiando direzione per ritor 
nare verso il mare, onde aver campo di dire anche della zona che in- 
tercede fra l'interno e la costa, il paesaggio dapprima non cambi 
molto lungo il torrente, presso le cui sponde si riscontra pure un 
pozzo che gli indigeni chiamano Noectà; ma scostandosi con la ca- 
rovaniera verso settentrione scompare subito la vegetazione e ci 
trova in un terreno sopraelevato, ma tutto di disfacimento, ove anche 
le scarse precipitazioni hanno avuto tanto giuoco da ridurlo una 
serie senza soluzione di valloncelli e di canaloni perpendicolari alla 
carovaniera ed all'Ueima così ravvicinati che la traccia della via 
da seguire obbliga ad una quantità di su e giù assai disagevoli, 
Tale zona, che gli indigeni chiamano Fiohli, culmina nel colle di 
Abahalù dalle forme caratteristiche della roccia in decomposizione. 
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L Al di là di questo valico si cambia totalmente aspetto di pae- 
jo giacchè si abbandona il terreno della steppa e della lava per 
entrare in quello delle dune e delle sabbie, proprio delle zona ma- 
‘(rine. Si ha quì un ritorno alla vegetazione delle acacie più verdi, 
lelle canne, dei ciuffi di dum, e dei gruppi di spini anche se scarsi 
e non rigogliosi. Ritorna pure traccia della vita e lo denotano, 
ja di ogni altro segno, i sentieri che si dipartono dalla caro- 
niera 0 che l’attraversano. r 
All'altezza dei pozzi di Bisidoro il torrente Ueima ormai non 
iù costretto fra le colline, attraversa la carovaniera con va: largo 
Jetto che i detriti di ogni specie, ma sopratutto quelli sabbiosi, ren- 
‘dono così poco profondo che qualche chilometro prima di giungere 
| al mare il letto stesso, già ramificato in diversi bracci, non riesce a 
‘sfociare tanto che una vasta zona viene, al momento delle piene, 
allagata ma per breve tempo, in quanto l'acqua è rapidamente 
‘assorbita dal suolo. Così termina l’unico corso d'acqua di una certa 
‘importanza che attraversa la vasta zona che andiamo descrivendo e 
che però merita tal nome unicamente perchè raccoglie perigdica: 
mente le acque di un bacino, non per anco ben definito, dell’interno 
| occidentale. 
la L'ultimo tratto della carovaniera verso il mare attraversa una 
regione scarsa di vegetazione, priva di acqua, e solo qua e là co- 
sparsa di dune sabbiose appena semicoperte da qualche api; su 
‘un fondo di sedimenti eolico-marini che caratterizzano un po tutta 
la fascia costiera. : N 
Ù A’ termine di questa, presso il mare, giace îl paese di Raheita 
con i suoi due approdi, le cosidette « merse », formate da affiora» 
‘menti collinosi del sottosuolo vulcanico ai quali gli indigeni han 
| dato nome di Ualacà e di Gabelà mentre chiamano Dumeira la cor 
rispondente altura che sorge sull'isola omonima al di là di uno 
Stretto braccio di mare. AE 
E' questo uno dei punti più interessanti della costa perchè sito 
com'è sullo stretto di Bab el-Mandeb (letteralmente Porta del Pen- 
timento) permette di scorgere anche senza binocolo, la costa araba 
| nei pressi del vecchio fortino turco-egiziano di Sceich Said, l'obiet- 
tivo assai tormentato di tante guerre, l'isoletta di Perim, conosciuta 
| dai nativi col solo nome di Mejum, gli scogli dei Sette Fratelli, detti 
, dai Danachil Gebel Hanosc e dagli Arabi Gézirat es Saba, ed il 
Capo o Ras Sigian sulla costa francese di Obok nei pressi del 
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paese più settentrionale di quella ‘colonia, denominato dai nati 
Angarò. (Schizzo N. 2). 

A metà strada fra il mare ed il paese giacciono alcuni pozzi 
salmastri che in tempo di siccità servono ad abbeverare il bestiame 

Il paese di Raheita, un tempo sede di un Sultanato abbastanza 
importante e di cui altro non rimane che il titolo onorifico al Gapc 
della piccola comunità che vi risiede stabilmente, è ora costituito 
da un agglomerato di qualche decina di capanne, fatte con stuoie di 
dum, abitate da povera gente che, quando non possiede în propri 
qualche cammello o qualche capretto, emigra ad Aden od a Perim in 
cerca di lavoro, ovvero, durante qualche piena dell'Ueima che inver- 
disce un po' la zona permettendo la raccolta di qualche po’ di duma 
e di fibre e qualche maggiore per quanto efimero pascolo, si spo 
verso il torrente costituendo dei centri fluttuanti siti fra il limite 
delle mangrovie e quello degli spini in punti però sempre uguali « 
che formano i villaggi di Arahatò, Gaarù, e Ghinnibet. 

Viva è ancora la tradizione presso queste genti di antiche co- 
stumanze e di credenze anche religiose che potrebbero essere util- 
mente forse più a fondo indagate. 

Musulmane di nome, queste popolazioni conservano ancora uns 
specie di culto per certi serpenti sacri ai quali è riservata una parti 
colare capanna accanto ad altra adibita a moschea. Esse ancor oggi 
affermano che mercè la protezione di questi animali sacri sono 
esenti dai pericoli degli altri rettili che vagano in libertà. Il che 
però non toglie che anche questi indigeni, con una costumanza non 
priva di pratica utilità (che chi scrive ha riscontrato essere estesa 
almeno dalle rive del Giuba alle coste del Mediterraneo), non di- 
mentichino mai, nei luoghi infestati da simili animali, di spargere 
della cenere di legna sul terreno ove debbono coricarsi. 

Queste genti non conoscono neppure un basto conveniente per 
adoperare con rendimento i cammelli che possiedono. Quattro lun- 
ghi bastoni, infatti, riuniti e trattenuti con corde sotto il ventre del- 
l’animale e per conseguenza divergenti in fuori oltre la groppa, for- 


mano l'insufficiente sostegno che, come si comprende, non può man- 
tenere dei carichi rilevanti. 


Regione costiera. — Lasciando il confine con la Somalia fran- 
cese e risalendo a nord per la carovaniera costiera si può avere 


una buona idea di quello che sia la fascia terrestre marittima di 
questi paesi. 
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terreno, che già abbiamo detto essere in queste zone di BRE 
o-eolica, non presenta difficoltà maggiori di doale a di di 
scono per simili paesi anche delle nostee colonie, LT 
ior problema è forse quello della scelta dell paia È Sira 
‘pericoloso può essere tenersi troppo prossimi al mare per pra 
piatta delle coste e per le alte maree che spesso DIRT a 
terne. Da Raheita però la sella caratteristica delle Coll ine di sa 
‘ahò, da dove passa la pista più battuta, è un punto ottimo di > a 
‘rimento anche dai risvolti che la carovaniera è obbligata a 
per evi maggiori dune. 
Sa Bisio . Ennahò in poi, sempre proseguendo e chi 
le dune lasciano il posto a vere e proprie sebche dalla SO 
‘bianco rossastra propria del pulviscolo misto delle due origini li 
da occidente e marino da oriente. Al termine di ognuna di q A 
| piane assolate si è rifugiata la scarsa popolazione della regione ri 
| gruppandosi nei pressi di qualche corso d'acqua che Erra 
‘mento a una vegetazione peraltro assai poco rigogliosa. 4 oo 
setto sparso ed esteso di Chiluma col suo pozzo un po' n ed 
| così le capanne di nomadi che or qua or là risiedono nel 6 La Na 
oasì quasi costantemente verdi e provviste delle SERE E 
spugliose, ma anche di arboree e che sono racchiuse di IRSA 
e periodici corsi d'acqua, che neppure meritano il nome s: ssi 
noti coi nomi di Chiluma e di Randeli. Questa zona più A = 
‘offre anche un po' di fauna tropicale in prevalenza gazze) x a 
la sua ubicazione, a metà strada circa lay n 5 Assab, 

i discretamente frequentata da qualche ca 000 
‘Si poco che può avere qualche ppas 
rappresentato da una collinetta vulcanica affiorante che 3 si nei 
‘alquanto in mare chiamata Caribi e dalla quale appunto per la s 
postura si possono scorgere tanto Assab quanto are colla 

È A nord poi del Randeli, la piana di Ighilu, più vast do 
prima accennate è di uno squallore assoluto @ di un ren 
cante; nessuna vita vi è possibile, ed occorre giungere al Gal DI - 
sull'estuario dell'Harsilè, per ritrovare un po' di verde e segni sta- 
li a 

3 SA infatti ha preso fissa dimora un grosso Ren 
rato di Danachil costruendovi, riparato e ben protetto, un bee 5 
di capanne ed esercitando una qualche industria ‘loeale Ga si toe 
unitamente al pascolo del bestiame che è ivi più i Le 
rispondere ai bisogni della vicina Assab e perchè vi è sufficiei 


n 


1514 LA NOSTRA DANCALIA MERIDIONALE 


disponibilità di acqua dolce. L'Harsilè ha anzi pozzi così numerosi 
ed abbondanti d’acqua da poter far fronte anche ai bisogni della 
città, la quale è provvista soltanto di acqua salmastra nel suo sot- 
tosuolo. 

AI di là delle verdi sponde dell'Harsilè, la carovaniera non si 
scosta dal mare ed è fino ad Assab tracciata artificialmente a gul 
di pista attraverso un terreno privo di accidentalità ma anche di 
vegetazione, rallegrato solamente dall’avifauna marina in quei pa- 
raggi assai ricca. 


Come partendo da Assab per l’inizio della rapida descrizione 
che abbiamo tentata di queste zone poco note, si è richiamata l'ni- 
tenzione del lettore sul fatto che la carovaniera aveva il suo inizio 
al cippo che ricorda i pionieri Bianchi e Giulietti, così rientrando 
dall'opposto lato è ora da menzionare che la carovaniera della e 
ha termine alla colonna che ricorda il Sapeto. 

Due simboli augurali: uno che ricorda l'ardimento, la tenace 
volontà, lo spirito di sacrificio dei pionieri delle nostre imprese 
loniali, l'altro che indica il punto in cui ebbe la sua prima affer- 
mazione, in terra d'Africa, la volontà di potenza della muova Italia 


ta 


Lurer GIANI 


Temente colonnello 
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Morpacg: Il comando unico, — Casu Editrice Tallandier, Parigi 1929 
.. 6. (Recens, capit, ©. Cigliana). 


Gasa Editrice Tallandier presenta questa nuova opera, che fa parte 
‘collana « Pagine vissute della grande guerra », nella quale îl generale 
&q, con crilica obiettiva e serena, basata sulla documentazione sto- 
“degli avvenimenti, vuole distruggere la leggenda che attribuisce la 

izione dell'unità del comando unico interalleato durante la guerra 
iale alla richiesta fatta dall'Inghillerra nella conferenza di Doul- 
ns, nell'aprile del 1918, 

Tale conferenza, per quanto di indiseutibile importanza, come lo 
A. lealmente dichiara, non rappresenta in realtà che una delle 
è penose» Inppe attraverso le quali dovelle passare la spinosa 
lfone del comando unico, che appunto negli Inglesi, e sopratutto nel 
orgoglio nazionale, trovò l'ostacolo maggiore per giungere alla so- 


fatti, per quanto in Francia, governo, parlamento e opinione pub- 
‘fossero unanimi nel riconoscere la giustezza del principio, pur tut- 
la questione incontrò, ogni qualvolta se ne tentava l'applicazion 
difficoltà enormi, specie da parte degli alleati, ed occorsero anni di 
ozione e di lunghe discussioni, nonchè la volontà inerollabile dei 
ri uomini di Stato e generali francesi, tra cui principalmente il Mi- 
Glemenceau e lo stesso Mordacq, prima di venirne a capo. 

è quanto l'A. si propone di chiarire în questo libro, del quale 
jamo un accenno riassuntivo per l'interesse che desta l'argomento, 
trattato dallo scrittore con profonda competenza, avendo egli retto, 
‘novembre ‘17 alla fine della guerra, la carica di Capo Gabinetto del 
o Clemenceau, 
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Fino al giugno 1915 la guerra era’stala condotta da parte degli Alleati 
senza alcuna direzione militare unica che lentasse di coordinare i vari 
sforzi. «Una volla di più — nota l'A. — l’esperienza del passato e la 

storia nulla avevano insegnato agli uomini politici, ed occorse Ja 

esperienza dei falli per condurre î governi alla soluzione logica 
che simponeva e che avrebbe dovuto essere presa sin dall'inizio della 
guerra». 

E' solo infatti nel luglio del 1915, dopo la «dura esperienza » del 
primo anno di guerra, che per iniziativa del governo francese e su 
esplicita domanda del generale Joffre si venne alla decisione di una prima 
conferenza iînteralleata, la quale, sotto la presidenza dello stesso Jofire, 
fu tenuta il 7 dello stesso mese a Chantilly. In essa si venne alla con- 
elusione di approvare la proposta del generalissimo francese di «iniziare, 
al più presto possibile, sulla fronte inglese, francese ed italiana una often- 
siva generale che, anche se non decisiva, avrebbe per lo meno proci 
dei risultati considerevoli ». 

A questa prima riunione ne seguirono altre a breve scadenza, nelle 
quali si decise di creare una specie di Consiglio di guerra interalleato 
col compito di fissare le direttive per le offensive sulle varie fronti e si 
stabili di affidare al generale Jofîre la direzione delle Armate francesi. 
Nel dicembre del 1916 un mutamento del Ministero modificò però la si 
tuazione. Il nuovo Ministro della gueîra, generale Lyauley, organizzò 
subito un Comitato di guerra, composto di cinque membri del Gabinetto, 
per studiare le varie questioni inerenti alle operazioni; venne anche rivr- 
ganizzato l'alto comando con la sostituzione del generale Nivelle al gene- 
rale Joffre nel comando delle Armate del Nord e del Nord Est, 

Così, dopo un anno e mezzo di sforzi, si era bensì fatto un posso 
notevole, che segnava un reale progresso sugli errori del primo anno, 
verso la formazione del comando unico, ma la questione era ancora ben 
lungi dall'essere risolta, nè în quell'epoca se ne poteva intravedere pros. 
sima la realizzazione, dato che si cercavano tutte le soluzioni eliminando — 
forse per partito preso — la sola che avrebbe permesso di dirigere log 
camente la guerra. Gli Inglesi sopratutto, nota argutamente l'A., pur 
proclamando la necessità di coordinare gli sforzi degli Alleati, si guar 
davano bene dal fare la minima allusione al comando unico e propone 
vano invece di studiare la formazione di uno stato maggiore interalleato. 
Ad ogni modo, un primo passo interessante verso la realizzazione del 
l'unità di comando venne falto in una nuova conferenza tenuta a Calais 
nel febbraio ‘17, nella quale si stabili che le Armate inglesi în Francia 
fossero messe « temporaneamente», per la campagna del ‘17, sotto eli 
ordini del Comandante in capo francese. 

Dopo gli avvenimenti politici del marzo (caduta del Ministero Briand 
e rivoluzione russa) e dell'aprile (entrata in guerra dell'America), îl Con 
siglio di guerra venne nuovamente riunito per decidere se la progeltata 
offensiva sull’Aisne dovesse ancora aver Inogo. La risposta fu affermativa 
e la data venne fissata al 9 aprile, 

Sono note le vicende poco fortunate di questa offensiva il cui insue- 
cesso ebbe pure delle gravi ripercussioni sulla questione dell'unità di 


o 
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ndo poichè lo «sencco subilo non era certo fatto per spingere glî 

‘a sollomeltersi nuovamente ad un generale francese ». 
si trattava quindi di ricominciare do capo. La Francia propose allora 
le di creare un organo centrale interalleato per fare sparire le 
di inferiorità rispetto agli Imperi Centrali nella organizzazione del- 
comando, e dopo un inutile tentativo per far nominare il generale 
fi capo dello Stato Maggiore generale interalleato, ottenne, nell'agosto 
1917, che gli Stali Maggiori inglese, francese ed italiano studiassero 
iitivamente la formazione di uno Stato Maggiore interalleato. 
progetto definilivo, compilato dallo S. M. francese, venne sotto 
o agli Alleati ed approvato a Rapallo il 6 e 7 novembre dello stesso 
@ per effetto di esso si venne alla formazione di un Consiglio Su- 
ore di guerra, composto del Presidente del Consiglio e di un membro 
verno di ciascuna delle maggiori potenze alleate, con l'incarico di 
ave la condolta generale della guerra e di esaminare i vart piani 
li delle operazioni. Ciascuna potenza doveva inoltre delegare al 
lio Superiore di guerra un rappresentante militare permanente con 
izioni esclusive di consigliere tecnico. 
Tali rappresentanti militari furono: il generale Foch per la Francia; 
nerale Wilson per l'Inghilterra ed il generale Cadorna per l'Italia. 
În tal nodo, dopo tre anni e mezzo di guerra, la questione dell'unità 
i comando che così falicosamenle aveva percorso poco cammino, era 
rita ad una soluzione la quale, come riconosce l'A., non era nè razio- 
e, nè logica, nè pratica e che nella stessa Francia non soddisfaceva nè 
lamento nè opinione pubblica. 
Tale era la situazione quando il 15 novembre 1917 salì al polere, în 
aticià, Clemencenu îl quale chitmò presso di sè come Capo Gabinetto, 
erale Mordacq col quale tracciò subito il programma per oltenere la 
saria correlazione lra polilica e strategia. 
Per quanto si riferiva alla condotta strategica della guerra la scelta 
e sul generale Foch che avrebbe dovuto essere il € Comandante in 
po degli eserciti alleati» mentre al generale P5tain sarebbe stato affi’ 
ato ìl comando dell'esercito francese. 
Ma anche la volontà del Clemencenu dovette per il momento arre- 
isî di fronte alla intransigenza inglese, sì che alla seduta del 12 dicem- 
egli dovette dichiarare alla Commissione dell'esercito della camera 
deputati che « per îl momento l'unità del comando era irrealizzabile >. 
L'America sola sembrava favorevole. L'Italia, pur non mostrandosene 
asta, si sarebbe probabilmente adattata alla decisione delle altre 
ze, ma l'Inghilterra si dimostrava assolutamente contraria, forse per- 
i non era ancora dissipata l'impressione sfavorevole prodotta dagli 
ici risultati dell'aprile del ‘17,-quando, per la prima volta, l'esercito 
ese era stato posto sollo il comando di un generale francese, 0 forse 
soggiunge l'A., perchè essa voleva « continuare a fare della strate- 
Îa inglese e non della strategia alleata ». 

Io temo — ebbe a dire un giorno Clemenceau al generale Mordacq — 
che sia necessario l’aiuto del cannone tedesco per convincere e sopratutto 
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Sì giunse così ai primi del 1918, epoca în cui si presentò agli Alleati la 
necessità dì risolvere la grave questione degli effellivi, La Francia ave 
dovuto sopprimere cinque Divisioni: l'Inghilterra 180,battaglioni © l'Ilali 
«quasi 170. Gli Americani avevano bensì cominciato ad inviare rinforzi, ma 
il loro contingente in quell'epoca non era ancora sufficiente ni bisogni, 
tanto più che si prevedeva imminente un nuovo allacco leides 

La questione venne esaminala dal Consiglio di guerra riunitosi a Ver- 
sailles, e sì decise di fronteggiare la situazione con la creazione di una 
riserva strategica interalleata, ma quando si trattò di passare alla ongn- 
nizzazione di questa riserva cominciarono le difficoltà e l'esame della 
questione venne, naluralmente, rinviato. Pur tuttavia la Francia riuscì ad 
ottenere la creazione di un Comitato militare esecutivo, sotto la presidenza 
del generale Foch, incaricato di determinare la composizione e la disto- 
cazione di questa riserva e di dare gli ordini per il suo impiego, 

Gli studi vennero ripresi nella successiva riunione di Londra del 1 
marzo, nella quale si stabili, sempre però nel campo teorico, che tate 
riserva sarebbe stata per Îl momento costituita dalle Divisioni fruneo- 
inglesi dislocate in Italia, alle quali avrebbero dovuto aggiungersi alcune 
Divisioni italiane e francesi, nel numero che il Comitato esecutivi 
fissare. 

Mentre aricora duravano gli studi e le discussioni, i Tedeschi inizia 
vano il 21 marzo un poderoso allacco sulla fronte inglese della Somme 
fin dai primi giorni la situazione diveniva estremamente critica poichè gli 
Inglesi, non riuscendo ad arrestare il nemico, cominciavano a ripiegare 
compromettendo il collegamento con l'esercito francese: cominciava così 
ad avverarsi la profezia del Ministro Clemenceau. 

Il 25 marzo Clemenceau in una intervista con Lord Milner, memi 
del Gabinetto di guerra inglese, venuto appositamente da Londra, dopo 
avergli esposta la situazione in tulla la sua gravità, dichiarando che era 
ormai tempo di decidersi per l'unità di comando se non si voleva correr® 
incontro ad una catastrofe sieura, lo pregò di ecompagnarlo a Compiègne, 
presso il Q. G. francese ove erano stali convocati, insieme al generale 
Foch, i generali inglesi Haig e Wilson. 

Questi ullimi però, non potendo arrivare in tempo per la riunione, 
dovellero rinunciare a recarsi al convegno e su richiesta di Lord Milner 
si decise allora di tenere una nuova conferenza îl giorno successivo, alla 
quale avrebbero dovuto assistere anche i due generali inglesi, Si giunse 
così alla famosa conferenza di Doullens alla quale gli Inglesi attribuiscono 
la realizzazione dell'unità di comando che però, come dimostra l'A. non 
fu neanche in quell'occasione da loro richiesta nè giunse allora ad una 
soluzione definiliva, 

Infatti nel pomeriggio dello stesso giorno 25, di ritorno a Versailles, 
Lord Milner, incontratosi col generale Wilson, gli parlò della questione 
del comando unico e lo incaricò di sotloporre ai generale Foch unn sua 
soluzione personale per risolvere la questione. Si [raltava in definitiva 
di affidare la direzione politica e strategica della guerra al Clemencenu; in 
tal modo il Maresciallo Haig avrebbe ricevuto direltive da un borghese 
e non da un generale e le apparenze sarebbero così state salvato, ... 


dovevo 
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questa una soluzione, nota l'A., che non poteva germogliare che 
ervello di un uomo politico, ed il generale Foch non durò molta 
(a dimostrarne gli inconvenienti al generale Wilson. Così quando 
omanî, 26 marzo, il Milner ed il Wilson si incontrarono nuovamente, 
o aver ancora una volta studiata la questione finirono per adatl 

ta soluzione: aflidare cioè la direzione degli esercili alleati al ge 


‘questione era in tal modo virtualmente risolta e venne poi definita 
ofe più tardi alla riunione di Doullens ove il Maresciallo Haig ac 
nobilmente la soluzione proposta che affidava al generale Foch 
ico di coordinare l'azione degli eserciti alleati sulla. fronte occì- 


L'accordo sembrava così definitivamente raggiunto, ma hen presto ap- 
e come la formula adottata a Doullens fosse un po' troppo vaga e 
i gli Inglesi fossero ancora ben lontani dal considerare îl « coordi- 
mento» come sinonimo di «comando in capo». Qualche piccolo ma- 
ifteso nell'alto comando non tardò n manifestarsi, e Clemenceau, deciso 
definite in un modo più preciso la questione del comando unico, solle- 
‘per il 3 aprile una intervista interalleata a Beauvais, alla quale par- 
dò anche Lloyd George, @ nella quale, con l'appoggio di casi con- 
egli dimostrò che, nonostante l'enorme progresso falto a Doullens, 
npito del generale Foch era ancora mollo difficile e che la solu- 
e adollata non era che una mezza misura non ancora rispondente 
razione. 
ione cioè estendere il potere del generale, dandogli il comando 
tivo degli esercili alleati, comando che egli era ancora ben lungi dal 
scitare; e poichè gli Inglesi non si mostravano propensi a cedere, 
tro Clemenceau presentò allora una proposta personale che dopo 


L'accordo fu così concretalo: ‘ 
«Il generale Foch è incaricato dai governi inglese, francese ‘ed ame- 
cano di coordinare l'azione degli esercili alleati sulla fronte occiden- 
‘Per tale effetto gli sono conferiti tulti i poteri necessa ista dì una 

azione effelliva, ed a lale scopo i governi inglese, francese ed ame- 
0 confidano al generale Foch la direzione strategica delle operazioni 


‘comandanti în capo degli esercili inglese, francese ed americano, 
lano completamente la condotta lallica delle loro Armate. : 
Ciascun comandante in capo avrà il diritto di appellarsi al proprio 
no, se riterrà che il proprio esercito possa trovarsi in pericolo, în 
zuilo ad istruzioni ricevute dal generale Foch». . . 
l'ultima restrizione venne aggiunta su richiesta degli Inglesi. 


Senza dubbio la decisione presa a Beauvais rappresentava un pro- 
veramente notevole, ma non era ancora sufficiente. Era il titolo di 
lante in eapo che occorreva al generale Foch il quale nei suoi rap- 
on i generali inglesi era ancora costrelto a e persuadere» più che 
ndare », e d'altra parte în Francia si riteneva anche necessario, 
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nell'interesse stesso dell'Intesa, che i polerî dati a Beauvais fossero estesi 


al più presto possibile anche alla fronte italiana. Ma per il momento non 
era il caso di fare nuovi passi presso gli Inglesi; bisognava attendere l'oc- 
casione favorevole, la quale però non sì fece molto aspettare e, come a 


Doultens, fu ancora una volta il cannone tedesco che la provocò, 

Il 9 aprile i Tedeschi iniziavano un nuovo furioso attacco sulla fronte 
inglese, Ira la Lys ed il canale della Bassèe, puntando su Dunkerque — 
Boulogne e conseguivano subito dei sensibili progressi. Il 12 la situazione 
era nuovamente critica per gli Inglesi che, sposati dalla pressione n 
mica, non avevano più riserve da lanciare nella lolla. Nella stessa gior- 
nala Clemencenu, porlatosi al’ quartiere generale inglese per conferire 
col Maresciallo Haig sulle misure da prendersi per fronteggiare la situs- 
zione, lo pregò di lelegrafare o telefonare a Londra per ollenere subito 
per il generale Fock il titolo di « Comandante in capo degli eserciti alleati », 
Il Maresciallo promise e mantenne la promessa, e due giorni dopo, îl 14, 
un telegramma di Lloyd George annunziava che il Governo aderiva alla 
proposta francese. 

Il generale Foch assumeva così il titolo di Comandante in capo deoli 
esereili alleati in Francia. 

Il 2 maggio successivo il Consiglio Supremo di guerra riunitosi ad 
Abbeville decideva la soppressione del Comitato esecutivo militare che 
oramai non aveva più ragione di esistere, e su proposta del Presidente del 
Consiglio italiano, Orlando, stabiliva che anche la fronte italiana fosse 
posta sotto la direzione strategica del generale Foch, 

Con lutto ciò, soggiunge l'A., le «tribolazioni » del generale Foch pe 
stabilire completamente la sua autorità, non erano ancora finite, e gli al 
triti piccoli e grossi con i Comandanti degli eserciti alleati continuarona 
a verificarsi specialmente quando, nei mesi di maggio e di giugno, 
richiese agli Inglesi ed agli Americani di fare inlervenive alcune loro 
Divisioni sulla fronte dell'esercito francese, seriamente comprome: 
una nuova offensiva ledesca. 

Le attribuzioni conferite al generale Foch il 14 aprile continuavano # 
restare solo nominali; in pratica ben poco progresso si era fatto rispetto 
alle conclusioni delle conferenze di Doullens e di Beuvnis. 1] 26 giugno, 
dopo un accordo con i due generali, Glemencean decise di mettere il ge- 
nerale Pétain sollo gli ordini diretti del generale Foch e, basandosi su 
questo precedente, lentò subito dopo di ottenere dagli Alleati un'analoga 
concessione, ma si urtò di nuovo in una opposizione irriducibile da parte 
dell'Inghilterra, e la guerra finì senza che egli fosse riuscito ad averne 
ragione (1). 


a da 


Si è così poluto vedere, conclude l'A., che, nonostante gli insegnamenti 
della storia, l'unità di comando nel corso della guerra mondiale non fu 
realizzata che dopo tre anni e mezzo di guerra ed al prezzo di infinite 


(1) IL7 agosto il generale Foch venne nominato Maresciallo di Francia @ ciò contri- 
Vul a rafforzare la posizione del Foch nella sua qualità di Comandante in enpo sulla 
fronte occidentale. 
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Giò che prova una volta di più che per i popoli, come per gli 
non c'è che l'esperienza personale che serva tedio CARE 
Tutti gli Alleati infatti erano d'accordo sul principio della PO, 2 
ione polilica € dell'unità di comando, ma oecorsero anni ed anni pel 
the a capo, attraverso una lunga serie di altriti, di incerlezz 


a esperienza, termina l'A., serva a far ricono- 
muova guerra di alleati occorre fin 
ganizzazione di un Consiglio Supe- 
Ministri e dei Comandanti in capo 
varie nazioni alleate per accordarsi su lutle le sponsor 
conflitto. Ma una volta raggiunto l'accordo si dovrà al Ù lari ZI 
ino di Stato il pesante compito della condotta politi della guerra; ad 
a generale e ad un ammiraglio la condotta delle operazioni di iet 

mare, conferendo loro îl comando unico senza restrizione $ 


lesta recente e dur: 
ere che nella preparazione di una 
tempo di pace provvedere alla ori 
e di guerra composto dei primi 


in tesi i of 
Noi, pur associandoci completamente — in lesi generale — alla co 


clusi ‘A., non possiamo non ricordare — senza bisogno di com- 

nn Fiporiato dallo stesso A. sul nostro compianto Ma 
esciallo Diaz il quale, a proposito della questione dell’uni DR o 
ndo, fece una volla osservare al (en. col. Repington che « Ilalia Si 
ava un po' al di fuori della fronte occidentale, dallo quale era separata 
a Svizzera © da un numero rispeltabile di chilometri», È di tali fat- 
sarà d'uopo anche in avvenire tener conto nello stabilire per le sin" 
fronti le relazioni con îl Comandante Supremo, nei riguari a p 
zione « senza restrizioni» del principio dell'unità di comando. 


I’ultima guerra dell Austria- Ungheria (Oesterreichs-Ungarns Li e 
| 1914-1918). — Relazione ufficiale. 1° puntata del volume cn fasi dle 
| di 160 pagine, con 8 carte e schizzi allegati. Casa editrice del vita 
tiirwissenschaftliche und technische Mitteilungen » Vienna 1929 ®). 


Conformemente a quanto la Rivista Militare Italiana ha quia 
fascicolo del gennaio 1929, è sala recentemente iniziata, è cure 
| Ministero federale per l'Esercito e dell'Archivio di guerra di n; 
fa pubblicazione della Relazione ufficiale austriaca sulla parte presa dal 
isercito austro-ungarico nella guerra mondiale, 1 critert ai quali si ispira 
le pubblicazione sono stali già esposti nel fascicolo della Rivista sore 
ato, e sono confermati dalla Prefazione e il Misitro federale pi 
il Vangoin, ha dettato per la 1* puntata. 
Mione «L'anno di guerra 1914» comprenderà, a quanto Gib 
puntale. La 15, della quale offriamo ora la recensione, compren 
venti capitoli: 


1088 della Rivista Militare Italiana, fascicolo 


(1) Vedasi lo sobizzo n. 2 annesso a pag. Dia dt 


inatro-ungarica în gene! 
gno 1928, per quanto concerne la radunata auatro- 
‘sul tentro di guerra sud-orientale, vedasi schizzo annesso. 


mura RECENSIONI 


1. — Preparazione per la grande lotta: Predisposizioni di pace. 
Piani d'operazione e di radunata. Mobilitazione e radunata del 1914. Lac 
sercito del 1914, Il Comando Supremo, Formazioni di guerra, 

HI — La campagna d'agosto 1914 contro la Serbia ed ît Montenegro, 

Nella puntata predetta ha altresi inizio îl capiloto La campagna del 
1914 contro la Russia, ma di esso faremo cenno nel recensire la 2% puntata 

Nei vari capitoli e soltocapitoli sono state inserite delle nole cone 
nenti il servizio ferroviario, alle a consentire al lettore di rendersi imme- 
dialamente conto dell'influenza delle ferrovie sulle operazioni (1). 

La relazione austriaca — per quanto sinora risulla — considera gli 
avvenimenti da parle avversaria a mano a mano che essi si svolgono, în 
parallelo a quelli da parte austro-ungarica; e pertanto i reciproci rapporti 
di azione e reazione risultano più evidenti di quanto non avvenga nella 
Relazione Ledesca, în cui gli avvenimenti da parte avversaria sono riuniti 
in appositi capitoli al termine delle singole fasi d'operazione. 

Le carle e gli schizzi annessi alla 1a puntata comprendono due pre 
gevoli carle generali dei teatri di guerra nord-orientale e sud-orientale, © 


sei schizzi a tre colori (ferrovie, radunata, situazione) molto semplici e 
di molto chiara interpretazione, 


1— Preparazione per la grande lotta. 


Predisposizioni di pace. Sono esposte în questo sottocapitolo le con 
dizioni politiche-militari della Monarchia danubiana, e le conseguenti 
predisposizioni per le varie‘ipotesi di guerra: R (Russia), 1 (Italia), ae- 
compagnale sempre da provvedimenti per un'ipotesi B (Balcani), € da 
misure prudenziali contro la Romania, nonostante il trattato d'alleanza 
con la medesima. Nel 1914, si attuarono le ipotesi R e B: la successiva 
radunata contro l'Italia nel 1915 fu compiuta in modo del tutto diverso 
dalle predisposizioni di pace, 

Per tener conto delle due eventualità, che cioè la Russia si mantenesse 
— almeno inizialmente — neutrale (come aveva fatto nelle due precedenti 
guerre balcaniche) in caso di guerra con la Serbia, oppure entrass 
bito anch'essa in azione, lo Stato Maggiore austro-ungarico aveva preve 
tivato un sistema di eradunata alternativa», predisponendo tre scaglioni 
di radunata: Scaglione A, sempre destinato contro la Russia (28 D. F., 
10 D, C., 21 brigate landsturm e 10 brigate di marcia); Gruppo minimo 
Balcani, radunato in Bosnia-Erzegovina (8 D. F., 7 brigate di landsturm 
e di marcia); Scaglione &, comprendente tutto il resto dell'esercito mo- 
bilitato (12 D. F., 1 D. C., 6 brigate di landsturm e di marcia), destinato 
ad agire a seconda dei casi 0 contro la Rus 
giorno, essendo fino allora le ferrovie impegnate pel trasporto dello scu 
Blione A), oppure contro i Balcani, contemporaneamente al «gruppo wi- 
nimo », Infine una Riserva del Comando Supremo (1 D. F., 1 bricata 


in (ma soltanto dopo il 18° 


(1) Tali note sono state compilate dal gen. Ratzenhofer, autore dello studio già pi» 
Blicato nel e Militir Wochenblatt» col titolo « Il servizio ferroviaria di campagna nuatro- 
tingarico > e recensito nel fascicolo del giugno 1928 della R. M. LL 
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i Balcani, circa 1/3 dell'e- 
io, in caso di guerra solo nei Balcani, circa 1/3 dell'e 
oo n DIC brigato varie) avrebbe agito contro la EA 
Do È Sana 3): in caso di guerra anche contro la Russ 
ontenegr : 


i in e il Monte- 
O), circa 8 D, F., avrebbero agito. contro la Serbia e il Mo: 
si BR), FILE ho 
' ‘e 11 D. C, contro la Ru ot 
Dpr verificarsi il caso che la Tussia dichiarasse la zuerta 
Mio più era in corso la lotta sulla Sava, In questo caso lo scaglione B 
i success Li 
© ritirato soltanto dopo un o 
S 53 Esa ioliacooliio: la Russia savebbe stala sostenuta fino a tal 
jerbia, e di 
scaglione A. i E 
meo cl I Sea previsto nn contegno offensivo, anche operano 
Contro one A: contro la Serbia e il Montenegro, un analogo conte: 
io see enzo che la Russin non fosse intervenula 0 fin che fosse 
i, ma solo nel cas 
fenuta. \ 
fra infine predisposta 
tolo di Corpo d'armata (stal 
E i so Talia av 
a doveva tener contegno offensivo sollanio ani 
gito a fianco delle Potenze Centrali: in caso contrario, o anche di sel 
i leutralità italiana, avrebbe dovuto tenere badia RI 
Mitico appogginndo però le operazioni contro i Balcani 
“ar i predisposizioni miravano a sfruttare il 
sso, pertanto, talî predisposizioni miravano a sfruttare fl 
a aaa \inen interna », e a tener conto di tutti 7 La poni ; 
a: ma, come la Relazione ammelle, non erano scevre di Pericoli © 
n > lità ii viste, Ben Ss 5 
scludere eventualità imprevisi ; nel 
on n Russia, l'Austrio-Ungheria faceva asseguamento su 
Sn forze germaniche, come da necordì intervenuti fin d 9 


ol Capo di Stato Maggiore tedesco. 


î or ine 
una mobilitazione indipendente per ALE 
to di guerra in qualche regione, mobilitazi 


esse 


concetto 


ipotesi B, i 
ne è di radunata, Nel caso di sota ipotesi B, a È 
con la maggiore rapidità possibile, p 
contro eventuali altri avver- 
i di operazione avessi 


Piani d'operazi rada 
i care la Serbia 
era quello di attaccare i n la 
riacquistare al più presto libertà d'azione 
‘sarî, Se parlicolari condizioni av dei let [RP 
lla prima difensiva contro la * ; le migliori ‘possibiltà di 
fo Strata sinistra, dietro la Sava e il Dania; È SR o 
costituiva un serio ostacolo, e pertanto le forze ep RE 
Y Io «scaglione B» non si î 
ta uella parte. D'altronde, sui Ba non si poteva lar 
" Ù o rio cl il suo grosso si dd 
i sl imo», era necessario che il su i 
Îlazione del egrappo minimo », ; Cat 
d a ia Sivori, sulla bassa Sava pe poter facilmente © 
U I ine tro la Russia. he; 
renza, ad agire coni nic ni 
bi Figo il piano “l'attacco contro la Serbia considerava ca e 
la Serbia nord-sccidentale, con la 58 Armata (del cemppo main) 
bassa Drina, e coll'ala destra della 2* (detto SE ia) all gia 
h esito di zione avrebbe dato 
di Sabac: un buon esito di tale &: i puo: IRE 
all Destr rso della Sava 4 
all'alta sinistra della 2 sull’estrema corso « i j a 
fino 1) doveva radunarsi inizialmente in Bosnia, lenemlo p: 
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delle forze sulla difensiva coni 6 ini © ag 
rano tnsisa contro 1 Montenegrini e agendo col rimanente 
X L'azione nella Serbia nord-occidentale aveva per obieltivo il raggiun: 
ca della Kolubara e della ferrovia attraversante la regione: in modo 
che se la 2* Armata («scaglione B 1) fosse stata richiamata vei ‘so nord, 
potase pur sempre coprire con le altre forze direttamente Ja Bosnia © fia. 
Sega Ta Sirmia e l'Ungheria. L'avanzata fino alla Kolubara leneva 
lo inoltre, di un possibile intervento favorevole della Bulgari 
| Nella ipolesi di guerra R si riteneva come certo che il nemico raviGba 
evacuata la regione a ovest della Vistola, prima dell'inizio delle ostilità 
radunando numerose forze (14 D. F., e 4 D. C. entro il 20% giorno, i 
D. È. entro il 30*) fra Vistola e Bug, un'Armata (75, indi 12 D. Fee 3 D. C) 
a Rowno, un'altra (10% indi 16 D F., e 9 D. C.) a Proskurow, e pa 
Fa Da i) 1 Fi 12 D. C.) fra Dniester e Pruth: totale contro 
Austria Ungheria, 5, indi 60 D. F. e 12-13 D. C.. oltre si presumesa 
ra 2a i (1620 D. F.) avrebbero agito contro la Prussia 
Oriente È aa Conrad intendova agire inizialmente con la propria 
ala sinistra (I° e 4* Armaa) fra Bug e media Vistola per liberarsi dall 
È iososh d'avvolgimento del gruppo principale russo: baltuto questo, ef- 
folivare con tali Armate una conversione verso est per schia vie, i 
Ha al nato (8 e 2) d'i la destra, che nel frattempo sarebbero state 
pronte ad agire, i gruppi di Kowno e di Proskurows possibilmente, po', 
spingere la massa principale russa contro il Mar Nero o su Kiew, ta 
gliandola fuori, Tae piano faceva assegnamento su una cooperazione le- 
Narew, in direzione di Siediec; inoltre sul concorso delle 
o ri i i È 
forze romene (radunatesi in Moldavia) contro le fore rosse fra Dniest 
Gail ‘egunata degli eagtioni A e B era preventivata, fino al 1919, nella 
orientale; ma l'incertezza successiva sul contegno della Roman 


indusse a predisporre una rad iù arr ] 
fs adunata più arretrata, sulla lin 


ava — 


Mobilitazione e radunata del 1914. Decisa la pri Mi serl 
ioniostante l dubbi sul’ contegno della Reese: Pe RA 
prodenze verso la Russia e per non dare appiglio all'Italia e alla Romanîu 

i intervenire — si mobilitò soltanto contro la Serbia, chiamando alle 
armi per il 28 luglio il «gruppo minimo Balcani» e lo escaglione B» 
rinforzato (totale, 20 D, F., 1 D. C., 6 brigate landsturm ecc.), nonchè, 
per rinforzo precauzionale, il INT Corpo (Graz) destinato a protezione 
contro l'Italia © a far fronte ad eventuali moti in Boemia, o ad essere 
inviato poi anch'esso nei Balcani. Fu inoltre mobilitata la squadra navale, 
nonchè la flottiglia monitori del Danubio, Ò ì 
erano così chiamati alle armi circa 2/5 r i, idendo 
a localizzare il conflitto contro Ja Serbia; ni AE 
che già stava mobililandosi, è improvvi premure dello Stato Maggiore 
ledesco indussero ad emanare il 30 luglio l'ordine di mobilitazione ge- 


serale per il 4 agosto. E pertanto la mobilitazione R risultò di una set 
imana in ritardo sulla mobilitazione balcanica. 
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| Serbia diveniva ormai teatro di guerra secondario: la massa prin- 
tedesca si impegnava contro la Francia; l'Austria-Ungheria do- 
‘altrarre su di sè la massa principale russa, coprendo în pari tempo, 
quanto era possibile, il proprio territorio; l'Italia e la Romania non 
lenivano, il che significava indebolimento dell'esercito tedesco del- 
ste mancanza d'appoggio all'ala destra a. u. verso la Moldavia. Con 
‘decise il 31 luglio d'impiegare lo «scaglione B» contro il nemico più 
oso, © cioè la Russia, lasciando il solo «gruppo minimo Balcani 
Sud-est, Ma ormai lo «scaglione B» era in moto verso i Balcani: il 
lo immediatamente verso nord avrebbe prodotto, în rapporto allo 
lione A» che stava pure radunandosi verso nord, una confusione 
oviaria disastrosa; fu pertanto deciso di lasciarlo giungere a destina 
ne, în Sirmia e nel Banato, per lanciarlo poi nuovamente verso nord. E 
la radunata balcanica fu compiuta senza tener conto della minaccia 
ma una parte delle forze balcaniche (2* Armata) era destinata a 
anere soltanto pochi giorni su quella fronte, finchè non fosse possibile 
lirigerla verso il nord (e cioè, fino al 18 agosto). 

Seguirono le dichiarazioni di guerra e di neutralità nei primi giorni 
l'agosto. La Bulgaria volle altendere, nonostante il suo odio per la 
: la Turchia, pur mostrandosi apertamente favorevole, altese an- 
ad intervenire. 


| L'esercilo del 1914. Poichè l'opera del nostro Ufficio Storico «L'eser- 
italiano nella grande guerra » volume I, nel capitolo III (pag. 199-256) 
line nolizie più parlicolareggiato sull'esercito austro-ungarico di 
nio non ne contenga questo soltocapitolo della Relazione austriaca, 
Randiamo ad esso ‘i leltori, specie per quanto concerne l'ordinamento 
lè sue successive fasi fino all'inizio delle ostilità: limitandoci ad accen- 
e qui aì più interessanti apprezzamenti. 
La Relazione prospetta le difficoltà derivanti dal sistema dualistico 
ustria ed Ungheria) allo sviluppo dell'esercito comune; pone in rilievo 
‘sa proporzione degli uomini alle armi, di quelli in congedo istruiti 
comunque mobilitabili, in confronto alla popolazione, la mancanza di 
ijppe di «seconda linea » proprinmente dette, le difficoltà di natura eco- 
ica e polilica oppostesi all'armamento ed all'equipaggiamento; rileva 
‘hontà delle truppe da montagna, delle truppe lecniche, del servizio 
nitario, e, per contro, le condizioni sfavorevoli di un carreggio pesante 
Mtiquato. In fatto di addestramento, melte in evidenza i criteri del 
moderni del Conrad; la scarsa cura che sì ebbe della cooperazione 
irtiglieria e fanteria; la preferenza data allo «attacco ad ogni costo», 
o fino ad un grado che anessun esercito del mondo» aveva rag- 
nto (e il francese? - N. d. R.): lo scarso conto in cui era tenuta la forza 
iva delle armi da fuoco moderne (come per gli altri eserciti); lu 
jore attenzione che veniva prestata nelle manovre coi quadri e nei 
di S. M. alla condotta lattica delle truppe in confronto alla mano- 
‘Strategica; la buona costituzione dei servizi, molto curati nelle ma- 
coi quadri di pace: la buona preparazione degli Stati Maggiori, 
rali si notava bensì una scala gerarchica propria in parallelo alla 
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gerarchia dei comandanti di grande unità, come avveniva in Germania 
ma in misura meno accentuata. È 

La Relazione esamina quindi le caratteristiche dell'e esercito di po- 
poli» del 1914, in confronto all'esercito dei Lem i Radetzky a na 
ferma: pone in parlicolare rilievo le difficoltà dovute alle diverse lin mò 
le diverse altitudini belliche delle varie nazionalità, il loro diverso + 
di incivilimento, di cultura e d'intelligenza. 

Si sofferma poi sull'influenza che i moti politici negli ultimi decenni 
avevano avuto sull'esercito (Ungheria, Boemia, irredentismo stavo, italiano, 
polaceo, ruteno) concludendo che, a parere anche del Conrad (il. quale 
2ppunio per. cfò caldeggieva: la. e guerra preventivma). sull'eserclio sl po- 
leva tuttora fare assegnamento dal punto di vista della compagine e 
nale, ma non era prevedibile per quanto lempo tale favorevo!e condizione 
avrebbe ancora poluto durare. Esamina quindi l'influenza del problema 
democralico-sociale, venendo alla conclusione che, allo scophio della 
guerra, non esisteva più una questione sociale, ed îl patriollismo aveva 
trionfato sull'internazionalismo. In complesso, si può affermare che, allo 
scoppio della guerra, su quattro uomini «e ne fozse forse uno mal di- 
Doge proporzione che però indica come l'intraprendere unn guerra fossi, 
peli U., un azzardo, molto più pericoloso che per qualsiasi altra 

La Relazione fenta poi di stabilire una scala di virtà bellica fra le 
varie nazionalità, anche in relazione alla «carta del sangue» (densità 
delle perdite di guerra nelle diverse regioni): in prima linea sarebbero | 
Tedeschi dell'Austria, i Croali ed i Magiari; indi gli Sloveni, i Serbi della 
Bosnia, i Polacchi della Galizia: gli Czechi della Boemia; a distanza, i 
Romeni dei Siebenburgen, e infine gli Italiani delle provincie irredon- 
le (1), Ed in merito, rileva le particolari difficolià che incombevano nell'e- 
sercito a. u. sugli ufficiali, in relazione alla provenienza delle truppe « 
loro comandate; difficoltà che naturalmente andavano crescendo a dismi- 
09, a mano a mano che le unll, per «Tetto dell'inquadramento di com- 
pieni È provenienza svariala, andavano perdendo In loro fisonomin 

Anche il Corpo degli ufficiali aveva subito profonde modificazioni dal 
1866 in po la sua stratificazione si era radicalmente mutata, con la scom- 
parsa di gran parle dell'elemento aristocratico e con la maggiore propor 
zione di ufficiali non appartenenti all'Austria tedesca. L'ufficiale aveva 
tn livello di cullura medio, superiore a quello degli allri eserciti; il suo 
tenore di vita era molto semplice, la scarsezza degli assegni lo costrin- 
geva spesso ad indebilarsi: i vantaggi sociali erano più apparenti che 
reali: l'uMeinle si lrovava spesso isolato fra una società civile estranei 
addirittura ostile. Il Corpo degli ufficiali era personalmente vincolato, 
con criteri risalenti all'epoca fendale, al Sovrano; in compl 
neva dalla politica. Fra gli ufficiali e i soldati correvano relazioni di 


‘ado 


aste 


so, «i 


@) A riguardo di questi ultimi, non possiamo a mi 

x ; eno di far rilevare che Ta percentuale 
delle perdite la un valore molto scarso quale indice di virtù militare; giacelià basi furono 
sempre tenuti lentani dalle sanguinosissime lotte sulla fronte italiana, 
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si creda; e se durante la 
no 


lità migliori di quanto comunemente 
vi furono casì di maltrattamento verso la truppa, essi po 
si isolati 

‘1 Corpo degli ufficiali era poco omogeneo e lo fu ancora meno dopo 
biata la guerra; i giovani ufficiali permanenti furono rapidamente 
mentre quelli richiamati dal congedo conservarono in massima 
o grado, donde malumori e depressione morale. Quelli richiamati dal 
edo diedero però buon rendimento, modellandosi prontamente sugli 
ciali permanenti, ed in parlicolare (la Relazione accentua questo punto) 
quelli dell'Austria tedesca che — lo si legge fra le righe — erano 
iderati come il vero nucleo basico della forza dell'esercilo. Quanto a 
dite, gli ufficiali di carriera fiurarono durante l'intera guerra per il 
iserva pel 16,5% 


Il Comando Supremo. Dopo la morte dell’Arciduca ereditario, il Comun- 
premo fu affidato all'Arciduca Federico; il suo principale compito fu 
Îlo di alleviare da ogni cura estranea alle operazioni il Gapo di Stato 
îore Conrad, che era il vero comandante in capo, e che nell'Areiduca 
ò sempre costante e leale appoggio. L'autorità del Conrad era indi- 

non solo nell'esercito in genere, ma anche fra i più immediati 
‘collaboratori. Egli era gelosissimo dei suoi poteri di comando, e 
ircò sempre di eliminare cagni influenza estranea, ma talvolta non vi 
sci; donde conflitti col Ministero degli Esteri, coi due Governi, ed 
e con la Cancelleria imperiale, verso la quale egli era — essenzial: 
ile per ragioni di segretezza — mollo parco d'informazioni. 

‘Relazione accenna infine all'utilità che sarebbe derivata dal costi- 
re un comando unico su lutla la fronte orientale, ed anche un comando 
unico per tutti î teatri di guerra delle Potenze Centrali; rilevando che, al 

irdo, le Potenze Occidentali seppero fare un notevole passo in avanti 
lla soluzione del problema, ma solo a guerra inoltrata. 


zioni di guerra. E' esposta nella Relazione la formazione di guer- 
iniziale dell'esercito austro-ungarico; seguono interessanti cenni sul ri 
ina difensivo della Monarchia e sulla rete ferroviaria. A differenza della 
lelazione Ledesca non è riportata nel lesto la formazione di guerra degli 
citi avversari: quella dell'esercito serbo può, peraltro, ricavarsi, oltre 
e dalla esposizione degli avvenimenti, da uno degli schizzi annessi 
| Forza complessiva mobilitata: 1094 battaglioni, 425 squadroni, 453 bat- 
e da campagna e da montagna con 2610 pezzi, 224 compagnie d'arti- 
da fortezza, 155 compagnie lecniche, 15 compagnie d'aviazione, 
mitragliatrici; corrispondenti in totale a circa 1.400,00 nomini, 


ed Îl Montenegro. 


II — La campagna d' agosto 1914 contro la Serbi 


‘Contro le forze austro-ungariche la Serbia disponeva di sei Divisioni 
bando, sei di IL bando (alquanto meno forti) ed elementi di 111 bon 

una Divisione di cavalleria; inoltre, reggimenti in soprannumero 
rimenti quadro nella Nuova Serbia, In complesso, poteva mellere 


1528 RECENSIONI 


in armi circa 500.000 uomini (il 1095" della popolazione). L'esercito opera- 
tivo di compagna venne a conslare complessivamente di cirea 200,000 uo- 
mini di fanterin (202 battaglioni), 216 mitragliatrici, 48 squadroni, 542 
pezzi ed $ aeroplani; il rimanente era a disposizione dél Comando Su 
nella Nuova Serbia e in Macedonia. L'esercito aveva a suo favore la co- 
noscenza del difficile terreno e, sopratutto, il concorso dei « comil 
per una guerriglia in parallelo con le operazioni dell'esercito rege 
Ottimo strumento per una guerra difensiva in territorio proprio, non sa- 
rebbe però stato allo ad operazioni offensive in grande stile, 

Il Montenegro, non avendo ancora potuto attuare la riorganizzazione 
iniziata dopo la seconda guerra balcanica, più che un esercito aveva una 
milizia di circa 40.000 uomini mollo adatli però ad operazioni difensive, 
con carattere di guerriglia, nel loro lerritorio. Altri 20.000 uomini, ma 
armati solo in parle, stavano organizzandosi în Patria. 

Le operazioni svollesi nell'agosto sotto il comando del feldmare 
sciallo Potiorek, comandante delle forze balcaniche, sono diffusamente Irat- 
tale nella Relazione e meriterebbero un’ampia recensione, sia per i [oro 
concelli informativi, sia per l'apprezzamento delle difficoltà — specie di 
comando, di terreno, di servizi, di nemico — incontrate dall'esercito austro- 
ungarico; ma la mancanza di spazio ci consiglia ad altenerci a un dipresso 
soltanto a quanto è detto su tali argomenti nel capitolo IV dell'opera giù 
citata del nostro Ufficio Storico (pag. 261-262), per estenderci poi maggioi- 
mente sulle considerazioni della Relazione austriaca. E cioè: 

In relazione al disegno d’operazione austro-ungarico, ed alla deci 
sione di lasciar compiere completamente la radunata sud dello « scs 
glione B» e di valersi quanto possibile del medesimo, dopo azioni inizia 
montenegrine e serbe, elementi della 2 Armata a. nu. intrapresero 
azioni dimostrative oltre la Sava, costringendo i Serbi ad atretrarsi oltre 
la Dobrava (nolte sul 12 agosto), mentre nella mattina del 12 Ja 5 Ar 
mata passava la Drîna e penetrava nella valle dello Jadar, giungendo 
alla fronte Tekeris — Jarebice — Zavlaktu, e con elementi a Krupanj. Lo 
fronte attaccata era custodita dalla 3* Armata (2 Divisioni), mentre îl 
grosso (2 e I* Armata, ciascuna su qualtro Divisioni) si era concentrato 
dietro la Sava — Danubio, fronte a nord. Un gruppo d'Armata (Uziee) 
proteggeva il tergo dello schieramento: più a sud, il distaccamento Lim 
assicurava il collegamento con le truppe montenegrine e dava loro ap- 
poggio. 

Delineatasi l'azione austro-ungarica, il voivoda Putnik lanciò contro 
il nemico le Armate non impegnate, e cioè prima la ®, indi anche la 1% 

Il 16, l'ala sinistra della 5* Armata a. u. fu respinta oltre Drina 

Il 18, gli Austro-Ungarici ripresero l'offensiva su tutta la fronte, dal 
Cer planina a Pecka, progredendo sull'ala destra della 5° Armata e nel 
settore di Sabac: i Serbi ripiegarono nuovamente oltre la Dobrava. Ma 
sul Cer planina l'estrema ala seltentrionale della 3%, scontratasi nei rin- 
forzi serbi affluenti, fu battuta e costretta a ripiegare; il 21, ripiegò anche 
l'ala destra della 5* e le unità della 2* Armata dislocate nel settore di 
furono costrette esse pure a ripiegare. La prima offensiva austro-ungarica 
era definitivamente fallita, e le truppe avevano dovuto sgombrare comple 


lare, 
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‘il territorio serbo, La 6 Armata, nel frattempo, aveva effettuato 
Nelle zone di frontiera da Ljubovija a Foca, senza poter 
appoggio alla 5. 
l'celfore montenegrino, i Montenegrini concentratisi col grosso fra 
© Bileca e con forze minori nel Sanginccalo, penelrarono nella 
‘meridionale, in Erzegovina e în Dalmazia mellendo in crisi la di- 
‘mobile a. u. e i presidi delle piazze, e bombardando altresì dal 
cen le Bocche di Cattaro. Vennero però gradatamente respinti ollre 
fera, e, pel momento, le piazze furono liberate per un raggio ab- 
lanza largo. 
‘Risultati e deduzioni. Il Comando Supremo, nonostante l'intervento 
la Russia, aveva acconsentito ad assumere contegno offensivo verso 
\erbîa ed îl Montenegro, più che per ragioni militari, per ragioni 
liche, essendo vivamente desiderato un successo iniziale « impressi 
5 sia per ragioni di prestigio della Monarchia, sia per influire sugli 
balcanici tuttora neutrali. D'altronde, la presenza della 2* Armata, 
pur aveva scopo essenzialmente dimostrativo, costiluiva una forte ten- 
fone per un suo impiego oftensivo. 
Caratteristica principale della campagna d'agosto fu l'impiego della 
mala a notevole distanza dalla 5*; decisione presa, a dir vero, dal 
ek quando lultora non gli era noto il «cambiamento di fronte» 
iso Ja Russia, ma che fu mantenuta anche dopo; e che fu approvata 
‘Comando Supremo, anche nella speranza di un'avanzata serba contro 
osnia sud-orientale che consentisse alla 6* quel successo iniziale che 
si desiderava: speranza che poi non si verificò. Oltre alla separa» 
e nello spazio, vi era anche quella nel tempo; la 6* Armata non po- 
essere complelamente concentrata che sei giorni dopo la 5°. Il risul- 
fu che il Comando serbo, fra il 12 e il Î9 agosto, lanciò gradatamente 
‘battaglioni, 30 squadroni, oltre 50 batterie contro i 65 battaglioni, 11 
droni e 37 batterie della 5* Armata; e dopo il 16 agosto, în cui un'in- 
| Divisione a. u. (21 schotzen) fu pressochè posta fuori causa, la bat- 
ia sullo Jadar, dal 16 al 19, fu comballuta da soli 52 battaglioni, 9 squa- 
i è 30 batterie a. u. contro 74 baltaglioni, 11 squadroni e 42 batterie 
: proporzione, cioè, di 2 a 3. In particolare, una Divisione (In ®) do- 
te lottare del tutto isolata contro forze di fanteria quasi Uriple. 
| L'intervento della 2* Armata a. u, sarebbe stalo certamente più effi- 
sé si fosse esplicato più ad est: ma il Comando Supremo, tenendo 
ente la sua prevista parlenza per il nord, autorizzò soltanto un'avan- 
La Sabac, Ivi, anche dopo la ritirata della 5° Armata, si volle non 
‘mantenere l'occupazione, ma allresi agire offensivamente: fra ordini, 
ordini, incertezze ciren le dipendenze di comando — anche pel fatto 
l feldmaresciallo Potiorek tendeva ad agire in modo indipendente 
mando Supremo — ne derivò un grave scacco materiale e morale. 
fando la 5* Armata già era rientrata in territorio bosniaco, il 20 
osto la 6* potè finalmente muovere col suo grosso contro i Serbi; riuscì 
perarne la resistenza, mercè la sua superiorità di forze rispetto al 
po avversario che le sbarrava la via; ma ciò non potè avere influenza 
isultato complessivo dell'offensiva. 
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Alle truppe vennero imposti, în complesso, gravis 
forzale di ollre 50 km., marce notturne successive in terreno insidioso e 
sollo la conlinia molestia dei comifagi: ne derivarono panici, agevolati 
dalla natura del teatro d'operazione e dal modo di combattere del nemico, 
Le perdite complessive furono di 600 ufficiali è 23.000 uomini circa fra 
morti © feriti. Da parte dei Serbi le perdite ascesero a 16.000 uomini: 
ma anch'essi erano così spossali dalla lolta, che dovettero rinunziare a 
raccogliere, con un inseguimento a fondo, i frutli della vittoria. Il successo 
ottenuto dai Serbi valse però a sconsigliare pel momento gli altri Stati 
balcanici a schierarsi da parle dell'A. U., a liberare il territorio serbo 
invaso, ed a consenlire aî Serbi un periodo di respiro, Inoltre, Conrad 
era slato costretto a lasciare nei Balcani forze superiori a quelle preven- 
tivate per il «gruppo minimo » colà destinato ad operare. 


imi sforzi: marce 


Ten. feldmaresciallo v. Hory © col. WapsrartaN: L' ultima battaglia di 
cavalleria della storia mondiale: Jaroslawice, 1914. (Die letzto Reiter- 
sehincht der Weltgeschiehte). — Amalthea Verlag, Zurigo-Lipsin-Vienna, 
1929. Un volume di 160 pagine, con 4 carte, (Recens, gen. Bollati). 


Il Fidm. v. Hoen premette che la lotta fra due casallerie a Jarosla- 
wice, l'ultima forse in cui da ambe le parti agirono numerosi squadroni 
a cavallo, presenta parlicolare interesse per le deduzioni che se ne pos- 
sono Irarre cirea la limilazione delle possibilità d'impiego dell'art 
bianca, e di valorizzazione dell'energia d'urto della cavalleria di fronte 
agli effetti delle armi da fuoco moderne e alle difficoltà per la condotta 
di grossi corpi di cavalleria (1). 


La # Divisione di cavalleria austro-ungarica (D. C. a. ui), di stanza 
nella zona dell'XI Corpo (Lemberg) ricevelle nella note sul 31 luglio 1914 
l'avviso di callarme » în base al quale Je incombeva la protezione di fron- 
liera nel soltosellore di ZIoezow ad oriente di Lemberg e nel giorno sue- 
cessivo, l'ordine di mobilitazione (1° giorno, 4 agosto). La radunata do- 
veva effettuarsi più indietro di quanto era previsto; le truppe dell'XI 
Corpo dovevano evilare combattimenti decisivi, e all'occorrenza ripiegare 
sul grosso della 3° Armata: si dovevano però impedire irvuzioni — di cui 
mollo ci si preocenpava — di cavalleria russa. 

La cavalleria austro-ungarica era ancora nel periodo d'addestramento 
degli squadroni, e perlanto questi non erano avvezzi ad eseguire manovre 
d'insieme, L'equipaggiamento di guerra produsse, fin da principio, nume- 
rose fiaccature, 

La prima marcia di 56 km. fino a Busk (1° agosto) affalicò molto 
i cavalli: la successiva (2 agosto) fino a Podhorce fu di solî 25 km. 


(! Per la parte avuta dall'artiglieria austro-ungariea In detta battaglia, vedasi 
anche. in particolare, lo studio pubblicato nei fascicoli 4 è 5 (aprile è maggio 1929) dello 
* Schweizerische Monatechrift fîîr Ofiziero aller Waffen » del ten, col. Bruno Riha, intito- 
lato «L'I1* Divisione artiglieria a cavallo î. e r. nol combattimento di cavalleria a Jare 
stawice Wolerkowee, 21 agosto 1914», e del qualo ci siamo valsi per qualche dato. 
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teci gravosa a causa di andirivieni prodolli dn falsi allarmi i se 
‘G. riposò. Le giornate dal 5 al 14, Irascorsero in de 3 
fine pioggie lorrenziali, falsi allarmi che cagio: 
llimento sotto pioggie i, falsi allarmi. gionerono 
ili ì servizio înlensivo di pattuglie; si e 
so inutili spostamenti, e în un servizio Î è 
latto con pattuglie ‘di cavalleria rossa che però evilavano d'impe 
isî seriamente, : È 
No Di G. fu assegnato în modo permanente un reggimento nu 
in vele (di cui però un battaglione, con una delle LT a Coe lo 
1 idiar ;), e fu dato il compito di ricacciare di- 
nato a presidiare Brody), € ì i > 
nti avversari che ollrepassassero la frontiera, e di cercare di 


prime i compili alfidali ai distaccamenti slessi, senza però impegnarsi 


l'ifesplorazione delle pattu 
zione: si venne però a sapere che alloro 
ta un grosso Corpo di cavalleria rissa (@ e Il D.C.) e e 
rando una Divisione di fanteria. È be” 
ua livio gli ordini per l'esplorazione fontana, preseriventi di 
Gare il 19 la frontiera. 11 14, la D. C. si concentrò a Podhoree, dove Il 
unta dal proprio 15° reasimento dragoni, stanchissima per aver gi 
dal principio delle ostiltà, ben 400 km. dî cui 80 in quel gio! 


glie diede scarsi risultati, per insufficiente 
ni no a Jampol vi 
‘he a Dubno si 


ine di battaglia della Divisione (comandante: A Zavemba): 


XVII brigata (comandante: M. G. v. Ruiz de 
13° rgl. ulani (6 sq); 
90 rgl. dragoni (4 sq); — È 
reparti mitragliatrici reggimentali. 
XXI brigata (comandante: Col. Huywn 
1° ret. ulani (6 sq): 
15° regi. dragoni (4 SQ]; — LA 
rti mitragliatrici reggimentali. 
fici attiglieria a TA (batterie 1» e 3) = $ pezzi. 
35° reggimento fanteria landwehr (2 Dig.). 


Comando Supremo austro-ungarico, sopravvalutando l'energiu di pe 
zione delle D. C, ritenne di poter assegnare loro obiellivi lontani, 
Stessa zona di radunata dei grossi avversari; così la d* D. G. doveva 
e fin presso Dubno, esplorare fino alla linea Ostrog — Rowno — 
‘€ constatare l'eventuale esistenza di sistemazioni difensive; il reg 
nto fanteria landwehr doveva servirle di sosteguo, e per l'oceupa- 
Îdi località. Da parte russa (1) invece furono assegnati alle D. C. 
Îtivi molto più modesti, da raggiungersi procedendo per linee sue 
sive a seconda delle situazioni riscontrale, e colla direltiva di evitare 
Île con grossi Corpi di cnvalleria: le striscie d'esplorazione delle D. C. 
compenetravano. 


Ti lavoro dei due autori è stato compilato valendosi auche di numerosi doenmenti 
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La 4° D: C, entrò il 15 în territorio avversario, cercando di attrarve su 
di sè VIl* D. C russa segnalata nelle vicinanze, per batterla ed avere 
poi via libera în avanti; concelto piuttosto rischioso. Il 16 sostò: il 17 
proseguendo su Dubno, incontrò deboli Iruppe di fanteria è mitraglia- 
trici, che ripiegarono; percorse 56 km. e riuscì a constatare la vicinanza 
di almeno due Divisioni di fanteria avversaria, Le D. C. laterali, 1 
fortunate, si erano imballute in forze nemiche preponderanli e sì erano 
logorate senza frulto, Il 18, nuova marcia di 22 km. alla ricerca, riuscita 
vana, di colonne nemiche segnate in avanzata; il 19, sosta, 

Essendo ormai ultimata la radunata delle Armate, le grandi opera- 
zioni stavano per iniziarsi; còmpiti della 4* D. C. erano: continuare l'esplo- 
razione, opporsi ad irruzioni nemiche, ritardarle, se effettuate con forze 
numerose, senza però esporsi a eventuali rovesci. 

Segnalata nella notte sul 20 una D. C. russa rinforzata che’ si diri- 
geva su Olejow, il comandante della D. C, decise di muoverle incontro: nel 
giorno 20 la D, C. percorse circa 40 km, (la landwehr, 32) fino a Nuzeze — 
Perepelniki, ma senza incontrare il nemico. Il comandante non era suîfi- 
cientemente informato nè della situazione sulla fronte, nè dell'ubi 
delle unità laterali. Era suo intendimento procedere su Olejow, dove erano 
segnalate Iruppe avversarie; ma nello notte sul 21, dal comando dell'At- 
mata pervenne alla D. C. l'ordine di dirigersi su Zborow, per cadere alle 
spalle di un forte distnecamento nemico segnalato in mareia per Olejow su 
Zborow; e cioè un'azione coordinata con quella dell'Ila Div. di fant. austro- 
ungarica che, proveniente da Brzezany, doveva già esser giunta la sera 
prima a Zborow, e di una D. C. (84) che da Tarnopol avrebbe avanzato il 
21 su Zborow. Si sarebbe avuta — osservano gli autori — un'operazione 
concentrica, allettante per chi l'aveva concepita al lavolino, ma che non 
teneva conto degli attriti che avrebbero potuto derivare dal fatto che i 
tre gruppi operanti non erano collegati fra loro, e dalla mancanza di un 
comando unico che ne eoordinasse l'azione, Ne conseguì che, nel giorno 
successivo, Ja 4* D. C, venne a trovarsi în avanti rispetto agli alli 
gruppi, giacchè la lesta dell'Ul® Div, di fant, la sera del 20 era sollanto 
giunla a Pokorny, anzichè a Zborow e 1'8* D. C. era rimasta durante la 
notte a Tarnapol. 

Da parle russa la 9 e 10* D. C. agli ordini del len. generale 
Regildèjew avevano passato il 18 la frontiera col compito d'esplorare fino 
alla ferrovia Zioczow-Zborow ed interromperla in più punli; la 9 aveva 
incontrato îl 20 resistenza di landsturm a Zalozsce, la 10* minacciando i 
difensori alle spalle e sul fianco li aveva costrelli a ritirarsi; per îl giorno 
21, la 9° intendeva avanzare su Zioczow, la 10% doveva spingersi fino alla 
strada Olejow — Zborow. I| generale v. Zaremba serisse più tardi al 
riguardo: «Esempio classico del fatto che gli alti comandi lontani dal 
nemico non dovrebbero mui ingerirsi in questioni tattiche concernenti 
unità minori che Irovansi a contatto coll'avversario ». Ed invero, in com 
seguenza degli ordini ricevuti, la 4* D. C. avrebbe avuto a che fare 
oltre che con un avversario procedente în direzione più a sud di quella 
prevista, con un secondo avversario che avanzando per Olejow, verso 
Zloczow, avrebbe minacciato il fianco e il tergo della D. C., se questa fos 
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fenuta nella lotla a Zborow secondo il concetto d'accerchiamento 
pito dal comando dell'Armata. 
fl comandante della D. C. decise, per far fronte ad ogni eventualità, di 
rendere anzitutto posizione d'altesa a q. 418 a sud di Perepelniki: punto 
inante dal quale avrebbe potuto sia opporsi direttamente al nemico se 
lo si fosse avanzato da Olejow, sìa intervenire nella lolta a Zbo- 
: i due baltaglioni di landwehr dovevano prendere posizione a 
di Lopuszany, per costiluire punto d'appoggio alla D. C. în caso di 
‘zione contro nemico sboccante da Olejow. La D. C., partita alle 
giunse verso le 5,45 a q. 418: la landwehr si diresse (sembra, per 
dini male interpretati) verso l'allura di Jamny. Poichè non si scorgeva 
o, il comandante della D. G. dubitò che questo avesse già preceduto 
iiente verso Zborow, tanto più che da quella parte si udivano can” 
nate; e pertanto ordinò alle sue truppe di dirigersi senz'altro attraverso 
campagna, su Zborow, lasciandosi Jaroslawice sul fianco. Ma appena 
iniziato il movimento, verso le 6.30, pervenne al comandante della D. 0. 
iblizia che n Zborow non vi erano nè forze nemiche nè truppe amiche, 
fe il nemico risultava invece in forze ad Olejow: e pertanto egli s0- 
&Sè il movimento su Zborow per volgersi contro Olejow, 
1) terreno fra la Strypa e Mala Strypa, in cui si svolse l'azione è co- 
ilo da una dorsale bassa e ad alture successive, che da q. 418 va 
dafamente abbassandosi verso sud; a ovest della Strypa si estende 
naloga dorsale, più bassa, distaccanlesi dalla prima presso Nuszeze e 
va a terminare a Zborow, situato in una bassura. I due corsi d'acqua 
‘Stinccennati sono poveri d'acqua; ma hanno sponde ripide in gran parle, 
‘e Suolo paludoso in fondo valle, e pertanto costituiscono notevole osta” 
‘colo: în essi sboccano numerose vallelte secondarie. Da q. 418, sebbene 
dominante, non è possibile scorgere la zona alterno ad Olejow, giacchè le 
alture di Jamny (416), della Berimowka, boscose (426), dell'Ostry Garb 
) © di Mszana (414) ne intercettano la vista, La regione è intensa 
nie collivata, qua e lù paludosa, e, pur non costituendo un terreno 
cale, si presta abbastanza bene alla manovra di grossi corpi di cavalleria, 
‘Poco dopo, fu segnalata arliglieria nemica sulla Berimowka, e da 
Îte notizie si comprese che la 9 D. C. russa (stimata a 6 ret. caval 
, 32 pezzi) si era avanzata su Olejow con una colonna 
roceduto più a sud. Pertanto 
jemico era în posizione dominante, e così forte da non lasciar sperare in 
‘successo altaccandolo; ma soltraendosi verso Zborow, dove era presu- 
bile fossero giunti frattanto gli altri gruppi, la D. C. avrebbe lasciato 
landwehr esposta a forze schiaccianti avversarie, e perciò il coman- 
nte della D. C. decise di prendere posizione d'attesa subito a sud di 
Foslawice per attendere che gli allri gruppi da Zborow enlrassero in 
ione, o per ripiegare dopo essersi ricongiunto alla landwehr. (Non si 
‘a meno qui di rilevare come l'assegnazione a una D. C. di truppe di 
etia non dotate di mezzi celeri ne vincoli in modo inopportuno la li- 
d'azione), Il movimento riuscì alquanto complicato, anche pel fatto 
‘î servizi divisionali erano stati avviali inizialmente a Jaroslawice sì 
‘intralciavano la strada, specie all'artiglieria. 
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La landwehr, che per effetto di attri ordini male interpretati si stova 
avviando da Jamny su Monilowka, e non s'era accorta della presenza 
d'artiglieria russa sulla Berimowka, fu battuta di sorpresa da tre porti 
dal fuoco delle ballerie della 9 D, C. russa, e ripiegò in disordine verso 
ovest, inseguita dal fuoco delle ballerie stesse, La 4 D. C. austrounenrica, 
accortasi del movimento e ignorando l'ubicazione esatta della propria 
landwehr, ritenne trattarsi di Russi, ed aprì il fuoco d'artiglieria contro 
di essa; l'errore fu però ben presto riconosciuto. 

Intanto, colpi d'artiglieria russa cadevano anche sui servizi della 4 
D. C. a Jaroslawice e sull'ala sinistra della D. C. (1° ulani) che fu scompi- 
gliala, Il comandante della D. €, ordinò di ripiegare su q. 418 per sottrarre 
i proprî squadroni al fuoco e riprendere libertà d'azione: ma il movi- 
mento produsse nuvole di polvere che altrassero ancora maggiormente 
il tiro russo sulla cavalleria, scompigliando anche il 13° ulani, Nella con- 
fusione, gran parte della colonna munizioni divisionale e degli altri ser- 
Vizi andò perduta; mentre le batlerie austro-ungariche che da posizioni 
completamente scoperte giù avevano aperto il fuoco contro le russe, 
cambiavano posizione per collocarsi più al coperto. 

Frattanto, la 10% D, C. russa (magg. gen. Keller) avanzava verso 
Wolezkowce, venendo così a conlalto colla 4 D. C, nustro-ungaricn il 
cui comandante (non senza contrasto di parere coi comandanti in sot 
idrdine) aveva nel frattempo deciso di ripiegare verso ovest. 

Dalle 10 alle 10.30, si svolse un vivace duello d'artiglieria fra le but 
terie austro-ungariche e le russe, Durante il ripiegamento della D.C. vi fu 
confusione prodotta dalla landwehr che aveva appena cominciato a rior 
dinarsi; gli squadroni furono în parte costretti a sfilare per uno; la land 
wehr, nuovamente disordinatasi, volse in fuga verso Zloczow. 

Il grosso della 9 D. C. russa era giunto a Olejow, e il comondinte 
della 10*, la quale nel frattempo si era ammassata a nord di Jaroslaw 
ed era già colle proprie pattuglie di Cosucchi a contatto colla cavalleria 
austro-ungarica, decise di attaccarla, e, possibilmente, caderle sul fiuneo 

La D. C. austro-ungarica volse la fronte al nemico, e mosse anch'es 
all'attacco. L'azione che ne seguì non può esser qui riassunta senza e» 
trare in particolari che lo spazio non ci consente; e quindi ci limitiamo @ 
fare di essa soltanto un breve cenno. 

ll comandante della £* D. €, austro-ungarica caricò, col proprio S. M.. 
alla testa di un reggimento; nella confusione della lotta, squadroni amici 
vennero ripetutamente scambiati per avversari e viceversa; gli ordini inviati 
per mezzo di ufficiali non giunsero in tempo per essere eseguiti; quelli 
dati a voce ed anche quelli dati mediante segnali di tromba, non furono 
uditi dai reggimenti meno vicini al comandante della Divisione: reparti 
che stavano eseguendo altacchi frontali vennero più volle contrattacenti 
sul fianco da squadroni sopraggiungenti. 

Le lancie dei Cosacchi produssero elfelli micidiali, specie contro elî 
ufficiali che guidavano i reparti: i cavalieri si batterono non solo con te sein 
bole, ma benanche con le pistole e, se appiedati, coi moschelli. Un reparto 
mitragliatrici austro-ungarico, per errore aprì il fuoco su squadroni 
austro-ungarici ripieganti, seambiandoli per squadroni russi. Da parle 


rie 
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indante delta 10% D. G. lanciò nella mischia, quale estrema rl 
fotone di scorta al carreggio del comando della Divisione e gli 
"le ordinanze del comando stesso. L'arliglieria russa, dalle sue 
dominanti, batteva senza riguardo amici e nemici; ed il suo 
inte gi separare [e due masse in lolta, ciascuna delle quali 
vela direzione di provenienza. 
‘due batterie a cavallo austro-ungariche una fu travolta da $que 
ht che ripiegasano; nel tentare di ritirarsi le pariglie dei pezzi 
Pi nire în lerteno paludoso; vennero staccate dai pezzi e rile 
lin parte a salvarsi; l'allra batteria venne attaccata da più 
dò anch'essa completamente perduta, salvo 


li e pochi uomini. 
azibne aveva durato pochissimo tempo (10 minuti, secondo 

\dstatten: mezz'ora, secondo il Riba). In totale la d* D. . austro- 
‘che, per il fuoco d'artiglieria russa e pel modo col quale si svolse 
S'erE trovata in condizioni di spiccata inferiorità ed aveva avulo 
perdette 40 ufficial 154 feriti, 635 prigionieri, 400 
3 pezzi, parecchie mitragliatrici. Ma anche la 10 D. ©. russa 
bo notevoli perdite (IL ufficiali, 159 uomini, e 162 cavalli 
e Ms, non vi fu inseguimento, Il comandante delle batterie 
li sustro-ungariche poco dopo l'azione propose un tentativo per 
i pezzi perduti, ma la mancanza di mule e le condizioni dei 
iti di cavalleria non consentivano di alluarlo; d'altronde il ten- 

bbe stato inutile, giacchè — come risuitò da una ricognizione 
successivo — î Russi fin dal pome- 
.d avevano trasportato 


loro interessante studio (che 
pari di quello del Riha, specie per 
tro fra le due masse di cavalleria 


La lotta di Jaroslawice, ieri si laneiarono 
‘contro gli altri per combattere colla lancia e colla sciabola, non 
a piccolo episodio della guerra mondiale; fu la prima azione di 
in tale guerra e sarà altresi l'ullima nella storia militare, con 
i procedimenti della cavalleria «di un tempo». 


cor: Ta crisi mondiale. — Volume I (1911-14), Roma, Società 
grafica Italiana, 1929. L. 25 (1). 


ficio Storico dello Stato Maggiore della R. Marina, che, come i 
lettori sanno, ha da lempo preso la felice iniziativa di fer conoserre 
‘quanto di più interessante è comparso all'estero in questi ultimi 


gli ufficiali il volume è concesso al prezzo di Le 20. 
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anni sulla Grande Guerra e particolarmente sulle operazioni navali della 
guerra stessa, ha ora pubblicato il 1° Volume dell’opera di Winston S. 
Churchill «La crisi mondiale », tradotto — con la solita accuratezza el 
eleganza di forma — dal capitano di vascello Federico Castracane. 

Nella massa considerevole di Memorie storiche apparse dopo lu line 
del conflitto, quella del Churchill è fra quelle che più emergono ed as 
sume anzi un particolare posto di preminenza. 

Uomo politico di primo piano sulla grande scena dell'Impero Bri 
tannico, l'A, si è trovato al governo del suo paese in tutli quegli anni che 
vanno dal 1906 la 1915, prima come Cancelliere dello Scacchiere e poi, 
dal 1911, come primo Lord dell'Ammiragliato; per modo ch'egli diresse 
la politica marittima inglese nel periodo che precedette immediatamente lo 
scoppio del conflitto e nel primo anno di questo. 

Osservatore profondo, egli esamina gli avvenimenti così dal puîto di 
vista politico come «a quello lecnico, fornendo una sintesi unica e com- 
pleta, che ha, quasi sempre, il pregio di una indipendenza ed originalità 
di giudizio non facilmente rintracciabili in opere di tal genere. 

Il volume di cui si tratta, dopo uno sguardo rapidissimo agli è 
che condussero la situazione europea da quella che era nei tempi 
Regina Vittoria all’allra che si era venuta concretando fra il 1902 e |l 
1910, allorchè l'Inghilterra, posta di fronte alla minaccia germanica, aveva 
dovuto contrapporre la Triplice Intesa alla Triplice Alleanza, entra nel vivo 
dell'argomento prendendo le mosse dalla cerisi di Agadir» (luglio 1911 

L'ambiente della Marina inglese, le sue dottrine e le sue attività nei 
tre anni che precedettero il conilitto, sono riassunti in maniera magistrale 
e la narrazione degli eventi guerreschi svollisi nell'anno 1914, la quale 
oceupa dodici dei ventuno capitoli del volume, viene condolta con chiarezza 
ed efficacia sulla scorta di una ricca documentazione nella quale si irova 
quasi sempre traccia anche dell'attività personalmente svolta dall'A. nella 
sua qualità di membro del governo. 

Sebbene tali eventi sieno ormai universalmente noti nelle grandi linee 
del loro svolgimento, nondimeno molli aspetti particolari di aleuni «i 
essi ci sono rivelati con parlicolari sinora sconosciuti e che fanno appa 
rîre talune situazioni solto una nuova luce. 

Da molli punti di vista quest'opera può essere considerata quasi un 
contrapposto inglese alle ben note « Memorie » del Tirpitz; € lo stile vivace 
e brillante dell'A., che oltre ad essere un uomo politico di prim'ordine è 
anche un grande giornalista, ne rende la lettura quanto mai piacevole ed 
interessante. 

L'opera completa comprende quattro volumi, divisi secondo l'ordine 
cronologico dei fatti. Il 1°, come si è detto, tratta degli eventi che si sono 
svolti dal 1911 a tutto îl 1914, con notevole e naturale prevalenza per quelli 
di quest'ultimo anno; il 2° comprende gli avvenimenti del 1915, l'anno 
fatale dei Dardanelli; il 3° e il 4°, quelli del 1916-17-18 fino all'armistizio. 

La traduzione degli altri tre volumi è già molto progredita; del 2° ne 
è anzi già stata iniziata la stampa; cosicchè la pubblicazione dell'intere= 
sante opera potrà essere condotta a lermine — secondo nostre informe 
zioni — in un periodo di tempo relativamente breve. 
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RIVISTE. 


G. Fontan: Le idee del gen. v. Seeckt sull organizzazione militare. — 
‘Revue d' Artillerie, giugno 1929, (G. P. T.). 


Nel fascicolo di novembre del decorso anno questa Rivista pubblicò una 
Impia recensione dell’opera « Pensieri di un soldato » del gen. v, Seeckt, 
‘Comandante della Reichsheer. Nel numero di giugno v. s la « Revue 
illerie » si occupa della stessa opera mettendone in rilievo la parle 
lica, © cioè quella che più propriamente riflette l’organizzazione delle 
e della nazione, 
TRA. osserva innanzi tullo che în quest'opera il v. Seeckt anzichè 
tarsi all'esame di un passato che riguarda personalmente chi serive, 
le hanno fatto quasi lutti gli altri capi dell'esercito tedesco, si orienta 
invece verso l'avvenire ed è per tal ragione, oltrechè per l'alta considera- 
zione di cui egli gode in Germania, che l'opera presenta un assai vivo 
sse, 
“Del volume del gen. v. Seeckt l'A. prende in attento esame le teorie 
tea! l'organizzazione avvenire dell'esercito tedesco che egli riassume in 
l guisa: Il più importante problema per la Germania è quello della 
durezza nazionale, la cui soluzione sta, secondo il v. Seeckl, nell'egua- 
lianza e nell'equilibrio delle forze del tempo di pace fra le varie nazioni. 
‘assurdo farsi delle illusioni circa la possibilità di sopprimere la guerra, 
Lil ‘pericolo più grande per un nuovo conflitto risiede appunto nelle 
faglianze delle forze dei diversi Stali, Uno Slato debole costituise» 
pre «un eccilamento alla guerra» perchè uno Stato più forte © ne 
o sarà sempre tentato d'imporre al primo la propria volontà. La sola ti° 
zione degli armamenti non porla che una mediocre garanzia per ta 
cè, perché, oltre che dagli armamenti, la potenza militare di uno Slalo È 
ita anche da ‘altri clementi (popolazione, ricchezza nazionale ecc-). Tut- 
avia è indispensabile, afferma il v. Seeckt, limitare le forze del tempo di 
che una nazione può immediatamente utilizzare, în maniera che esse 
n siano superiori a quelle di altre nazioni riunite insieme: e l'equilibrio 
Negli armamenti — egli dice — rappresenta il primo scopo da raggiungere 
ammino della pace ». ò i 
» Seeckt non è più possibile pensare alla preparazione di 
ilî giganteschi i quali per la Joro mole porterebbero necessariamente 
tre di posizione e interminabili come l'ullima. D'altra parte le slesse 
SSità economiche impongono la riduzione dei grandi esercili pet" 
lenti, ed anche della ferma per le nazioni che hanno la coserizione 0b- 


Sembra quindi all'ex capo dell'esercito ledesco che la tendenza do- 
be essere verso un esercito di mestiere, completato da un'e organiz: 
difensiva » della nazione, costituita da tutti i giovani alti alle 


ercito di mestiere, formato da volontari con lunga ferma, dovrebbe 
ire le armate di copertura e di operazione all'apertura delle osti- 
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lità, e dovrebbe essere capace per la sua forza ed armamento di opporsi 
efficacemente a qualsiasi attacco improvviso. Dovrebbe quindi avere ef. 


fettivi sufficienti, armamento perfetto, e una grande ‘mobilità da 


olle 
ner 


con numerosa e ollima cavalleria, con reparti sw automezzi ed anche 
con il grande allenamento della fanteria alle marcie, Una numerosa e po- 
tente aviazione completerebbe queste forze, 

Per i suoi effellivi ridotti, l'esercito d'operazione potrebbe avere in 
armamento perfello, conforme alle più recenti invenzioni, e gli Stati non 
avrebbero più quelle limitazioni, in fatto di rinnovazioni che, per ragioni 
di quantità e di spesa, erano imposte ai grandi esercili del passato. 

Un esercito siffallo potrebbe essere istruito in modo così completo 
da costituire un vero esercito di tecnici, mobilizzabile in qualunque mo- 
mento e dinanzi al quale le milizie affrettatamente istruile ed addestrate 
di altre nazioni non sarebbero che della «carne da cannone ». 

Accanto a questo esercito, ed in istretta relazione con esso, si do 
vrebbero preparare quadri numerosi per l'addestramento di tutta la gio- 
ventù atta alle armi, in maniera da costituire un'organizzazione difensiva 
lale da permeltere alla nazione di potere, occorrendo, spiegare tutta la sua 
resistenza, Si avrebbe cioè una milizia non atla alla guerra di movimento, 
ma che potrebbe assieurare con i suoi migliori elementi, dopo un breve 
completamento d'istruzione, il rifornimento uomini dell'esercito di cam 
pagna. 

Un attrezzamento speciale dell'industria nazionale, e accordi preventivi 
con le grandi fabbriche, permetterebbero, all'alto della mobilitazione, di 
dar inizio alla fabbricazione rapida ed în serie del materiale necessario 
evitando così di tenerlo immagazzinato fin dal tempo di pace, col pe 
di trovarlo troppo antiquato al momento della sua utilizzazione. 

Il v. Seeckt però dà, giustamente, al maleriale un'importanza relativa, 
affermando che ciò che conta è l'uomo, e solo quello che ha ricevuto 
un'istruzione militare accurata ed il cui morale è tanto allo da dominare 
le ineluttabili avversità della guerra. 

Egli dimostra inoltre di voler dare un posto importante alli ca 
valleria, della quale esalta la futura missione ed a cui consacra un 
intero capitolo. Se la cavalleria, egli dice, nella passata guerra now 
ha reso sempre lutto quello che poteva e doveva, ciò si deve al fallo 
che fu male impiegata, come avvenne sulla fronte francese: sulla fronte 
orientale invece rese segnalati servizi, e sarebbe assolutamente falso con 
eludere che l'esperienza di guerra possa dimostrare che anche quest'arma 
non sia utile. Ciò affermano solo coloro che pensano che la futura guerre 
surà simile alla passata, ma chi crede che Ja guerra di posizione sia 
l'anlitesi della vera guerra e cerca la viltoria nella guerra di movimento, 
non può assolutamente rinunziare a quest'arma di cui l'essenza stesso è 
il movimento. 

L'aviazione non può rimpiazzare la cavalleria quando si tratta della 
ricerca del contatto; aviazione e cavalleria debbono invece completarsi 
lavorando in istrelta fusione. Sono fuori strada, dice il v, Seeckt, anche i 
profeli che veggono già un esercito nascosto in macchine blindate ed il 
cavaliere sostituito da un soldato trasportato con automezzi. Tuttavia egli 


po 
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onosce l'aiuto che il motore può dare alla cavalleria e consiglia di 
lentare le sue capacità di manovra e di fuceo aggiungendo ad essa 
arti su autocarri. Egli prevede che la futura guerra potrebbe ini” 
irsi con grandi operazioni di unità celeri, per impedìre e ritardare da 
bilitazione e la radunata del nemico, per assicurare la protezione delle 
intiere e la copertura dello spiegamento delle Armate. Queste unità celeri 
isti di arliglierie a lunga portata, sus- 
forniti da treni di automobili, do- 
bbero operare in Adempiuti gli 
detti compili i Corpi di cavalleria utilizzerebbero la loro grande mobi- 
à agendo sui fianchi ed a tergo delle forze avversarie. Sono queste le ra 
ritiene V'A., per le quali il v. Seeckt non solo non si duole, ma si 
Negra della forle proporzione di cavalleria imposta alla Germania dal 
ditato di Versailles: diciolto reggimenti di cavalleria su ventuno di 
feria. a Dia 

Grande importanza mostra poi di dare, il v. Seeckt, alla preparazione 
a i .glì dice, deve considerarsi la prima: l'ufficiale deve 
ere istruito circa l'impiego è le possibilità delle altre armi, ma i pas- 
gi da un'arma all'altra debbono essere vietati. È 

Nel commento che l'A, fa alle teorie del +. Seecki, sembra quasi che 
i voglia far intendere che l'organizzazione del v. Sceckt miri a raggiun 
e scopi diversi da quelli che espon 
a iii di rili SE questo nopsio è l'introduzione dell'articolo 
(dove l'A. dice che data la personalità del v. Seeckt le sue teorie «pos 
‘ono meritare qualche interesse» e così pure quando chiama «ben cu- 
iso» il capitolo del libro che è dedicato ad Hindenburg di cui il v. 
eckI fa l'apoteosi definendolo: « Simbolo di ciò che resta alla Germania 
vicissitudine dei tempi... » e affermando che dovrebbe c essere scol- 
‘nel legno come i re ed i santi medioevali delle cattedrali e dei musei ». 


sg. G. W. Repwar: L'eliminazione della fanteria. — The Journal of the 
Royal United Service Institution, febbraio 1929. (Recens, ten. col. E. 
Frattini). 


Allo scoppio della guerra mondiale la Divisione inglese si mobilità con 

bnionelle; oggi si îniravede una Divisione con 2862 baionette. Il 
cesso di eliminazione delle baionelle, dice l'A., si è svolto invisibit- 
file, coperto da quella beata parola che è la riorganizzazione. E' inco- 
ialo col conservare 8 mitragliatrici Lewis per compagnia che 
arono questa del 50 per cento dei fucilieri. Altre riduzioni, come 
er esempio quella dei sottufficiali, portarono la forza delle compagnie 
227 a 159 vomini. Un'altra diminuzione di baionette nella Divisione 
fe data dalla trasformazione di un quarto delle compagnie Tncilieri in 
ghie mitraglieri, poichè il Ministro ha deciso di riorganizzare la 
ia portando l'attuale plotone mitraglieri alla forza di una compa- 


la e assegnando al ballaglione qualtro armi anticarti. 
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Ma, dice l'A., oggi è cosa normale far precedere questi cambiament 
sostanziali con qualche frase di questo genere : ala mobilità e îl potere 
di trasporto dei veicoli meccanici, coi quali la forza d'urto dei carrì ha 
creato una rivoluzione, non nei principi della guerra, ma nell'applicazione 
di questi principî, . . .»: parole alleltatrici che convincono molti che non 
è stato fatto niente di insolito. Ma in realtà quale è la relazione dei veicoli 
meccanici coi soldati che camminano a piedi? Anche la forza d'urto dei 
carri è un elemento che deve essere chiarito. Il carro è un ariete 0 un 
forle mobile? In entrambi i casi deve fare i conti con l'artiglieria e con 
gli ostacoli che crea il genio. Ma la fanteria dovrà sempre curarsi della 
fanteria avversaria e il suo compito continuerà ad essere quello di liberare 
il campo dalla fanteria che l'avversario ha portato nell'azione. 

Se paragoniamo il baltaglione inglese con quello sovietico sì vede che 
di fronte a 144 baionette, 18 mitragliatrici pes. e 4 mitragliatrici Lewis in. 
glesi, vi sono 243 baionelle, 42 mitragliatrici pes, e 27 fucili automalici ru 

« La discussione avvenuta alla Camera dei Comuni I'8 marzo 1985 mise 
in evidenza molle cose circa l'impiego della cavalleria e dei carri, ma 
nessuno affrontò l'argomento della riduzione della fanteria: non vi fu 
alcun commento sul fatto che il battaglione inglese di tre compagnie, quani- 
do vengano dedolli i milraglierì, si riduce a ben poche baionette e che di 
conseguenza una Divisione di fanteria dispone solo di 1728 fucilieri, cif 
dalla quale si debbono dedurre le perdite giornaliere dal momento dell: 
mobilitazione. La deficienza di baionetle nei battaglioni, è stato detto, 
viene ampiamente compensata dall'aumento delle mitragliatrici pesanti e 
leggere, ma noi dobbiamo considerare oltre la questione della potenza li 
fuoco, i vari impieghi a cui vengono adibiti i fanti basandoci sui dali for- 
nili dall'esperienza ». E qui A. si domanda come potranno i battaglioni al- 
tuali soddisfare tutte le esigenze di lavoro d'ogni genere che nella guerra 
passata impegnavano giorno e notte tutto il personale di cui allora si disp 
neva e che era mollo numeroso, Nella battaglia poi la fanteria deve con 
ballere la fanteria e, a parità delle altre condizioni, il numero prevale 

Leggendo i diari di guerra dei reggimenti si trovano sempre episodi 
nei quali è îl peso del numero che ha sopraffatto Je truppe delle prime 
linee e l'A. si domanda come potranno le 144 bmionette di un battaglione 
odierno lanciarsi all'assalto con speranza di buon successo; esse dovranno 
rimanere sulla difensiva fidando nelle armi automatiche. Queste, d'altra 
parte, rendono arduo il rifornimento delle munizioni perchè, se è vero 
che sono armi di effetto morale indiseutibile è, d'altro canto, anche vero 
che debbono talora consumare quantitativi fortissimi di munizioni senza 
produrre adeguate perdite. 

Le mitragliatrici presentemente in dolazione a ciascun battaglione 
occupano, unitamente ai loro mezzi di trasporto, mezzo miglio di strada: 
è una dotazione assai forte che avrà, fra l'altro, per conseguenza di orien- 
tare i comandanti in una direzione completamente nuova trasformandor 
radicalmente le altitudini mentali. Il comandante di compagnia infatti è 
portato a pensare che Ja sua forza sta non nelle baionelte ma nelle armi 
automaliche ed egli si rivolge ai manuali di arliglieria per ispirarsi nel 
maneggio di ciò che in effetto è una batteria di mitragliatri 
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«Egli può essere chiamato ufficialmente gomandante du ning ni 
sia perchè la mezza dozzina di ploto 
Ità non comanda fanteria perchè a oni di 
ieri che figura alle sue dipendenze può fare poco più che disimpe 
ioni di ri i le». 
gno mansioni di una protezione loca vane di 
io poi conto delle perdite, si ha che mentre un pattagiione di 
i ri n n iscrela Ni 
Ò vomini, magari ridotto a 600, era ancora una di unità, il batto 
ni ft icanizialo ridotto con la stessa percentuale di dale. a 
ù dini er compagnia, dei quali metù fucilieri, è in ben diverse condizioni. 
n eonelade dicendo che le autorità ministeriali errano perchè non ten: 
i o sparare 
i il fucile mitragliatore Thompson che può sparare “ 
jo nel giusto conto il fucil psn che può sparare 30 
i mirati inuto e che libererebbe la fanteria inglese | 
pi mirati al minuto e che edemnto. Gli omini che oggi servono la mi- 
leggere e dalle loro impedimenta. Gli uomini che oggi ser / 
e else ritornerebbero alla funzione di fucilieri Cip acta Do 
‘Avendo un fucile Thompson nelle mani. sata {o mecsegiel cio 100 
li rei i le hanno 
on i saldamente în pugno l’esercito inglese, ci 
io e che stanno ora sforzandosi di abolire il fante, to, abbandone 
i > così non abbiamo alcun du 
inno la loro posizione senza lotta; così noi i abb Jo-glaun 5 
remo Dana aspellare che alcuni fra i più piccoli Stati, vengano alle 
ani e lrovino danaro sufficiente per armare i loro coserîtti con il fucile 
iilomatico da 10 sterline perchè il nostro Consiglio dell'Esercito si pi 


da della potenza della saggia baionetta ». 


Regete: I reparti di sutura, — Militàir Wochenblatt, n, 47 del 18 giu- 


| gno 1929. 
4 i i punti di sal- 
i stanza dei punti di 
| LA., dopo aver fatto rilevare la somma impor È 
icon di settore) tra grandi unità contigue, importanza dei "ri 
a tanto maggiore quanto più la lotta assume il erat di pr 
sizione, esamina le condizioni alle quali debbono soddisfare «i È p: 
sutura» necessari a fronteggiare allacchi contro tali punti deboli. 


‘Compiti principali dei reparti di sutura sono: mantenere un costante 


i igue: rendersi conto in tempo 
alti fra due unità contigue: rendersi con 
E crol i saldatura delle unità stesse, e ar- 


eventuali attacchi contro il punto di h a stes È 
inatli in tempo, in modo da impedire irruzioni e da consentire la tem: 
seliva affluenza di riserve « d'intervento ». 

È Non occorre stabilire reparli di sutura fra due compagt 


nie contigue 


— afferma lA. — data la vicinanza dei rincalzi di compagnia; ola 
gono invece nelle suture fra battaglioni che siano allala es can di 
schieramento di reggimento, di brigala 0 di Dito Non sembra 
essari i reparti di sutura siano su più linee. . . 
CES che ii reparto di sutura, sia sempre sull'ala dalia de 
là ‘interessata; lo stabilire due diversi reparti di sutura su @ uo 
ie non è conveniente, perchè essi verrebbero a costituire, at ann ta 
| bisogno, un raggruppamento misto di difficile comando. Tura no 
ita dovrà però sempre stabilire orgoni di collegamento coll'uniti 
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Più che la forza del reparto di sutura, dev'essere curata la scelta (4 
suo comandante e dei mezzi di lotta. In massima, ciascun reparto di su- 
tura potrà avere la forza di 2-3 plotoni; solo eccezionalmente, d'una inle 
compagnia; dovrà essere, sopratutto, molto mobile e abbondantemente 
tato di mitragliatrici e di mezzi di collegamento. 

Converrebbe che tali reparti fossero conservati alla dipendenza «el 
comandante dell'unità immediatamente superiore, 

Non è necessario che il reparto di sutura sia dislocato nelle imm 
diate vicinanze del punto di sutura; il terreno consiglierà spesso di te 
nerlo lateralmente a tale punto, per potere agire sul fianco dell'avversario, 
Si dovrà scegliere con speciale cura le posizioni delle sue mitragliatrici 
pesanti, affinchè possano intervenire per prime nella lolta, e senza 
prematuramente, x 

Il reparto di sutura non deve basarsi soltanto sulle nolizie che « 
vengono comunicate. Esso ha sopratutto îl compito di agire quande si 

rificano sorprese e dovrà perlanto provvedere da sè ad un buon ser- 
0 d'informazioni, mediante paltuglie che lo mantengano collezato 
con le due ali che deve proteggere. Uno dei suoi principali compiti è quello 
di dare immediato avviso, a lulli i comandanti contigui, di quanto av 


viene nel punto di sutura; epperò deve lenersi collegato in avanti, lol 
ralmente e all'indietro. 


Se deve entrare in azione, esso avrà pienamente ottemperato al «ho 
scopo quando avrà fornito lulle le informazioni del caso, è dato lempo 
alle riserve di sellore o di soltoseltore di accorrere. 

E° opporluno che il reparto di sulura, una volta entrato in azione, 
non venga sostituito finchè le condizioni della difesa non siano ridiven 
late normali; ed anche quando non vi è lotta, conviene sostituirlo con alti 
elementi che già abbiano disimpegnato il medesimo compito, giacchè la 


conoscenza del lerreno è condizione essenziale per un'efficace azione del 
reparti stessi, 


Tiro con inquadramento 0 no ? - Miliziir Wochenblatt, N. 25 del 4 gennaio 1924 


Con riferimento agli arlicoli pubblicati recentemente su questa stessa 
Rivista a proposito del tiro d'artiglieria senza prova sperimentale ria 
sumiamo qui aleune considerazioni contenute nel Militir Wochenblatt 
del 4 gennaio, solto il titolo: « Inquadrare i tiri 0 no?». 

Quando, nelle grandi offensive ledesche, per oltenere la sorpresi 
dati di liro, secondo il metodo Bruchmiiller, si dovettero calcolare mo 
non più controllare, il nuovo procedimento fu vivacemente attaccato, © 
la forza d'abitudine fece sì che le cose non mulassero rispetlo a prima. 
Al riguardo — dice l'A. — è da osservare che è questione d'intendersi; il 
controllare Îl tiro è cosa pur sempre necessaria ancor oggi: non così 


invece, l'inquadramento con forcelle e gruppi di prova, che ormai deve 
ritenersi sorpassato. 


Le ragioni tecniche per l'abbandono dell'antico metodo stanno nella 
dispersione dei colpi. Qualsiasi colpo coro o lungo può rilenersi teori 
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tenga alla distanza per la quale 
l'apportare correzioni in tal caso 
si basa su 100 (0 50) colpi. 
mezzi moderni alli ad 
balistica interna ed esterna, Oggi, in 001 
joni relativamei si colpisce fin da aaa e iù o 
i rimane nei limiti della striscia: pertanto bi 

ca sso, conviene attendere che la striscia si dlinl pae 
"O invere dell'A, non è quindi il caso di far forcella, bensi di SPOSI 
isiesio dei tiri verso il bersaglio: ma per delerminare qual Ra 
Pao medio, occorre un gran numero di colpi; «ui colpe e anti, è LE 
nto crerede di risparmiare munizioni, inquadrando il tiro; ma SO Ceti 
33 moltre si perde molto più tempo. In condizioni parlicolt ente nh 
le e se i dali di distanza sono tutt'altro che cad il CASA RO i 
le per risparmiare munizioni, finchè non ci si sia Pi E a 
glio; ma, ottenuto tale avvicinamento, soltanto un grup LA a 
pi Da: chiarire la situazione; se tutti cadono da De fd pr ta 
inestione di distanza è senz'altro chiarita; se cadono do n Di lEgi 
‘parzialmente sul bersaglio, ciò significa che la dis 

i e gruppi di prova sono un ollimo mezzo par 
de Eeoole di tiro; ma per il tiro di guerra sono — a giudizio delli. 


e. i 
Se si vuol far fuoco con tutta la batteria, dopo un Ling) 
Tesalto per un pezzo si dovrebbe fare ANRUERO per io ne AI 
îi sizione relativa dei singoli pezzi ii o Tongitu 
n Biettivo, bensì soltanto quella della batteria ri spetto 


1 do appar 
‘vamente «giusto s, sempre quando app 
a incide col bersaglio; 


bin i di sere 
Fi icuadramento con forcello e gruppi di prova pane 
ipporiuno, în tiri. di guerra, quando si tratti di compl patenti 
inia anche in tal caso, se l'obieltivo è occupato da IFuppò, a) 
celerità per oltenere gli effetti di sorpresa; perianto, ogni quieta 
‘tratta di colpire obiettivi mobili 0 che possono div n 
i viato. 

“agi la siriscia è invece tanto ristrella ia eee 
ole correzioni per agire contro obiettivi ben delerminati © ra 
fistrette; ma anche in tal caso è più opportuno efelluare e ou 
în seguilo all'osservazione dirella, anzichè proce 
a che il tiro contro nidi di piegato e 
amine equivale ad un anello; iha appunto perdi Lo6 arna 
Borpresu di fuoco, mentre invece un procedimento tendere d Toi 
(tezza leorica lascia al nemico il tempo di ripararsi o di PENE ER n 
Naluralmente, base per ogni procedimento abbreviato 7 Saluto. 
la buona preparazione dei dati di tiro; e pertanto, nell'alee fono zi 
ssario rendersi conto di tale preparazione, e, se si conslatino corti 
Sali la dispersione normale; investigarne le cause: {anto più e Moe co 
assima, gli errori in distanza prodolti da influenze meleoro 
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minimi, in confronto a quelli dovuti all'individualità dei singoli pezi © 
è dovuti a parlicolari influenze che debbono essere esattamente | 
se si vuole ottenere un tiro efficace. sti 


Magg. Sorer: La guerra delle intereettazi 
i È 
cor: le Pegi Aa lena joni radiotelegrafiche, — Milicir 


è di eee le più importanti intercettazioni di radiotelegramni 
°. l.) che sono state fatte sulle varie fronti durante la guerra mondiale, 
ed i loro effetti sulla condotta di guerra. i 


rantllagosto 1914 1 intercettato un r. 1. russo del comandante det- 
l'Armata dei Narew în cui si ordinava di passare per le armi îl persguale 
orestale tedesco durante l'avanzata nelle Johannisburger Heide: un cor 
rispondente della stampa lo Irasmise dal Q. G. dell'&* Armata a Berlino, 
re i giormali lo pubblicarono quale prova della erudeltà russa. Ne con- 
sogni da pale dei Russi l'astensione dallabitudine di trasmettere r. non 
cifrai, ciò ehe era stuto fino allora lanto ulile per i Tedeschi, Questi 
lo ancora a decifrare i r. L cifrali, ma soltanto în grazia di è 
e lrasenratezze verificatisi di în tai TT 
pa di tanto in tanto nell'impiego dei cifrart «du 
sconti )toni risalta ottenuti în precedenza dalle stazioni intreettanti di 
Konigsberg e di Thorn, specie durante le operazioni di Tannenbers 
indussero fl Comando Supremo a costituire reparti speciali incaricati di 
are i, r. L avversari su Inlte le fronti: ne derivò m i 

Î I G ina vasta organiz: 

zazione avente una centrale principale nel G. Q. G. € centrali secon. 


darie su tutte le fronti i i ESE 
Facoltà: fronti importanti, per la valorizzazione delle notizie così 


2 0} 1919 Si riusì a determinare le direzioni località di partenza dei 
di È rivensarta ciò valse ad accrescere notevolmente l'i ‘tanza el 
servizio d'intercettazioni. Cid 
| Sulla fronte occidentale, la torre Eiffel funzion i 
cipale per Vntesa; durante l'asanzata delle Armate finden 
nell'agosto 1914, in cui esse dovettero far sempre più assegnamento 
sulle oro stazioni campali, riuscirono agevoli ai Francesi le inter- 
api mora Tedeschi erano più prudenti dei Russi, giacchè cifravano 
regolarmente È L e cambiavano frequentemente la chiave, e pertanto 
Intesa potè Une poco vantaggio. Comrè orvio, le fitte erano meglio 
si fai E 1 dii d'intercellazione di quanto non lo fossero le 
forate nglesi, già in lempo di pace, si erano esercitati nello 
port di ascoltare i r. 1. della marina ledesea, e i Tedeschi si valevano dei 


r. t di Poldi nata 
rt gi Poldhu per contrellare la polenzialità d'ascolto delle proprie 


Dall'inizio delle ostili: 


le flotte lol subil i i iù 
ectrenzionai; ma Î manteoere Il segreto era meno fiale siacohà i n È 
erano mollo più frequenti ehe non sulla terraferma ed inoltre era neces- 
saro d che navi mercanlili e inerociatori ausiliari di codici e ci- 
, con conseguente maggior facilità di conoscenza da parte avversaria. 
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‘Russi, già prima della guerra, si erano procurati copie fotografiche 
lel codice riservato di segnalazioni della marina tedesca; mediante il ri- 
Somento (agosto 1914) della nave « Magdeburg », che era stata affon- 
Sî proeurarono un altro codice e lo passarono pure alla marina în- 
î Anche il cambiare spesso la chiave non fu sufficiente per evilare ine 
ioni; lanto gli Inglesi quanto î Tedeschi avevano costiluito buone 
Sdi stazioni d'interceltazioni lungo le rispettive coste, e riuscivano & 
erminare la posizione delle navi Irasmeltenti. 

i pensasse a valersi della radiolelegrafia per ingannare 
sario; l'ammiraglio Scheer nel mallino dello baltaglia dello. Ska- 
ek riuscì in tal modo n far credere all'Ammiragliato inglese che la 
a di battaglia ledesca fosse ancora nello lade, e che di fronte al Beally 
i vi fossero che gli incrociatori da battaglia dell'Hipper; în conse 

a. l'ammiraglio Jellicoe venne troppo tardi in appoggio al proprio 
fidente, e ciò costò agli Inglesi la perdita di tre ollimi incrociatori, 
‘il omandante in capo italiano sulla fronte dell'Isonzo mantenne le 
rie truppe nel settore settentrionale, prima dello sfondamento lede 
Caporetto, tanto a lungo che non gli fu poi possibile disimpegnarle 
tempo; il che costò agli Italiani la cattura di 60.000 uomini sul Tagli 
nto. Ciò era accaduto perchè un complesso di comunicazioni radio-tele- 

fiche, ben organizzato, a scopo d'inganno, con numerose stazioni r. L 
Pntentrate appositamente nel Tirolo, aveva destato nel Comando italiano 
Apressione che contemporaneamente all'altacco da est dovesse verifi” 
fine anche uno da nord, e quindi esso non aveva potuto sguernire la 
opria fronte seltentrionale. 
Anche nell'offensiva di primavera del 1918, r. t. tedeschi lanciati a 
po di inganno riuscirono a vincolare nella zona di Reims le riserve 
iRcesi di Foch e a ritardarne così l'affluenza sul lralto di fronte inglese 


È' difficile dire se la guerra d'intercettazione sia riuscita più utile 
Intesa 0 alle Potenze Centrali, mancando elementi precisi al riguardo. 
lambe le parti si sono commessi errori e trascuralezze, specialmente 
+ meno în seguito, ma pur sempre troppi. Senza tali er- 
e trascuratezze la guerra delle intercettazioni — la quale può sol 
lanto basarsi su deficienze insite 0 nel materiale 0 nel personale che lo 
‘impiega — avrebbe certamente assunto importanza molto minore di quanta 
ebbe in realtà. 


. gen. C. P. Derpes: 1’ influenza del 
“moderne. — The Journal of the Roy: 
| brajo 1929, (Recens. ten. col, E. Fratti 


terreno sulle operazioni militari 
United Service Institution, féb- 


2 L'A. che è il compilatore del nuovo regolamento inglese sul servizio 
în guerra ed è stato comandante di un reggimento di fanteria leggera, si 
Opone di esaminare l'importanza del lerreno nei riguardi della mobi- 


@ del fuoco. 
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La guerra è movimento, egli dice, e il movimento è sempre «lato 
strettamente legato alle condizioni del terreno il quale ha costantemente 
imposto aglì eserciti di seguire, attraverso i secoli, le medesime vie 

Potranno le invenzioni moderne, egli domanda, permettere alla «tra 
tegia di liberarsi da questo legame e far sorgere un sistema di guerra più 
libero e più elastico? Potranno i condotlieri del futuro trascurare eli 
ostacoli che la natura porrà sul loro cammino? E' possibile con eserciti 
organizzati sul lipo attuale l'indipendenza dalle vie di comunicazione 

E' evidente che un esercito deve avere i mezzi per muoversi. 4 Se noî 
dobbiamo operare con grandi esereiti fuori da certe determinate linee, 
non è sufficiente avere una formazione organica che renda le unità îndi- 
pendenti dalle strade, dai ponti, dalle ferrovie e dalle vie acquee, ma è 
essenziale avere dei servizi che siano in grado di rifornire tali unità 
mentre operano. Quanto più scientifica diviene l'organizzazione “di nn 
esercito tanto più importante diviene la parte logistica della guerra, La 
mancanza di reparti per le riparazioni, la perdita di un convoglio di 
benzina possono neutralizzare l’effetto di una brillante manovra strate- 
gica. Si arriva oggi ad un paradosso: quanto più noi sfruttiamo la scienza 
e le invenzioni per aumentare la mobilità delle nostre forze combattenti, 
tanto più complessa è l'organizzazione necessaria per mantenere questa 
mobilità e più complicato diviene il sistema logistico. Anche questo 
influisce poi a sua volta sulla mobilità delle forze. Se noi dobbiamo stri 
tare il terreno allo scopo di trarre pieno vantaggio dalla mobilità delle 
nostre forze, dobbiamo a priori assicurarei che le disposizioni per 1» 
nerle in efficienza siano tali da favorire ogni movimento. Per muovere 
grandi eserciti, continua l’A., i porti, le ferrovie, le strade, i canali 
ranno tanto importanti in futuro quanto in passato, e operazioni prolun- 
gate saranno solo possibili se tali elementi saranno in piena efficienze 

E se è vero che gli aerei ed i veicoli meccanici possono supe 
ostacoli che impedivano, in passato, il movimento, si tratta sempre di 
indipendenza lemporanea: essi dovranno ritornare ai punti di ritorni 
mento mentre le colonne di fanterîa non potranno allontanarsi dalle sollle 
vie. Lo studio del terreno sarà, quindi, ancora indispensabile e le facili 
tazioni © le difficoltà che il terreno stesso presenta daranno anche nel fu 
turo l'indirizzo alle operazioni come in passato. 

Tale studio sarà anzi più importante che în passato, perchè suggeri 
i provvedimenti da prendere sia per sfuggire agli aerei, sia per farì- 
litare le operazioni delle forze meccanizzale, sia per ostacolare le forze 
meccanizzate nemiche © ritardare i movimenti dell'avversario. La natura 
del terreno, la vegetazione nei riguardi della copertura contro l'osse 
vazione qerea, la presenza di stretle e di passaggi obbligati, la pre 
senza di ostacoli, l'influenza delle condizioni meteorologiche sulla 
natura speciale del terreno e le previsioni relative sono lulti elementi 
che hanno molta importanza nei riguardi della dislocazione di un 
cito e della possibilità di effettuare sorprese e di economizzare le forze 

Nel caso di forze meccanizzate in particolare poi, data la spectale 
influenza del terreno, è — dice l'A. — indispensabile la ricognizione 
non solo per decidere dove ed in quale modo le forze potranno 
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le, ma per raccogliere nolizie ad ogni momento, sugli ostacoli 
interpongono al movimento e sulle zone che meglio si prestano per 
fare la mobilità e la potenza dî fuoco dei carri. 
‘(Recenti esperimenti hanno provato largamente la verità di tale as- 
azione, Solo con una preventiva ricognizione del terreno è stato pos- 
bile manovrare evilando in tempo gli ostacoli al movimento e soste 
îî pericolose specie in relazione a possibili offese aeree. 
‘na volta, continua l'A., i lerreni boscosi venivano di preferenza 
ti per le difficoltà che creavano aî comandanti; vggi invece offrono 
icolari vantaggi in quanto consentono di sottrarsi. all'osservazione 
alle offese dei carri armati.» È 
radiotelegrafia ha risolto il problema del collegamento in zone 
‘un fempo questo era impossibile; le zone boscose e i piccoli boschi 
pericolosi se l'avversario impiega i gas 0 se l'aviazione riesce a 
lepire che essi sono oceupati; il lerreno rolto rende difficile la coo- 
zione fra le varie armi, mentre offre ollime occasioni di agire ad una 
eria bene addestrata, e non permelle all'artiglieria avversaria ed ai 
ti armali di esplicare un'azione redditizia. x 
Nella difensiva non si cerca più oggi, come în passato, «di occupare 
Josizioni più elevate ma di garantire buoni osservatori e di mascherarsi 
dî in posizioni che non siano facilmente individuabili dall’osservazione e 
‘quali le armi aulomaliche possano permettere ai fucilieri di con- 
vare le loro energie in polenza. 
di combattimento e alla loro mobilità non 
î bastano più ostacoli isolali e facilmente girabili, ma occorre opporre 
vyersario vere e proprie corline di ostacoli. 
‘Per l’esercito inglese, continua l'A., tale organizzazione deve essere 
ta ìn modo molto elastico perchè si possa adattaye a tulle le regioni 
ell'Impero, le quali hanno ciaseuna caratteristiche ben distinte. 
Il veicolo meccanico ha portalo una semplificazione perchè è identico 
lutti i terreni, mentre l'impiego del camello, del cavallo e del mulo 
relazione col lipo di terreno e di ambiente sul quale si doveva agire, 
T nuovi mezzi permettono di risolvere facilmente problemi che ap- 
ro formidabili nelle guerre coloniali passate. Basta pensare, egli 
alle esperienze falte dai Francesi, dagli Spagnoli e dagli [laliani nel- 
ica del nord e dagli Inglesi in Palestina e nell'Irak è ricordare le 
ioni per soccorrere Gordon, o la guerra boera, per convincersene. 
eri lottarono per tre anni in un terreno dove i mezzi meccani 
do piena libertà di azione, avrebbero senz'altro stroncato la loro 
a principale ossia Ja mobilità. 
Scarso impiego hanno invece i mezzi meccanici nelle zone montuose 
iò ivi il terreno dovrà essere studiato come in passalo. 


(L'A. conelude col dire che i mezzi nuovi evolveranno ancora, ma che 
il terreno non cesserà mai di avere influenza predominante e che esso 
perciò essere studiato accuratamente, nelle esercitazioni di pace, 
e le conseguenze che può produrre lanto nell'impiego dei reparti 
lo in quello dei servizi. 
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Magg. gen. G. C. Peck: I evoluzione dei voicoli corazzati da combattimento. 
— The Journal of the Royal Artillers, luglio 1929. 


L'A., che ricopre la carica di « Direttore della meccanizzazione 1, espone 
l'evoluzione subita dai veicoli che servono ad uso bellico, riunendoli per 
la trattazione în gruppi ed esponendo per ogni gruppo i successivi per- 
fezionamenti i quali sono slali così rapidi da far chiamare antiquali i 
veicoli costruiti appena cinque o sei anni fa. 

I gruppi che egli considera sono i seguenti: 

I° - Veicoli armati corazzati: quelli nei quali l'equipaggio impiee 
le sue armi stando racchiuso nel veicolo. (Carri armati, autoblindo). 

2° - a Carrierso corazzali (che all'incirea potrebbero essere deli 
niti «autocarri corazzati »): quelli che servono a trasportare sul luoxo 
dell'azione le armi le quali, în caso di necessità, possono ancheVessere 
impiegate sul veicolo stesso, ma che generalmente, per essere ulilizzalo, 
sono scaricate ed appostate su) lerreno. La corazzatura serve a proleg* 
gere l'equipaggio fino al momento di entrare in azione. 

3°. Trattori corazzali: per îl trasporto di fanteria e per il rimor 
chio di artiglierie. AMni ad essì sono i veicoli corazzati semoventi, svi 
quali sono piazzali, sotto cupola o allo scoperto, cannoni o mitragliatrici. 

Per ogni tipo di macchina fornisce dali e caratteristiche cosìe- 
chè il suo studio è di interessante ed utile consultazione. 

L'A. espone inoltre alcuni concelli sulla meccanizzazione che meri. 
tano di essere riferiti. 

La meccanizzazione è, a suo parere, îl perno attorno al quale do- 
vranno organizzarsi i futuri eserci 

Bisogna però fare una nelta distinzione fra meccanizzazione è veicoli 
corazzati: la meccanizzazione è arrivata ad un punto tale che indubbia 
mente avrà una sosta nel suo progresso; i veicoli corazzati devono invece 
essere ancora altentamente studiali e perfezionati. 

«Il materiale — come disse îl Maresciallo Foch — è la principale con- 
dizione di efficienza dei combattenti per quanto eccellenti essi siano. Le 
qualità del materiale, la sua natura, la sua composizione sono le basi sulle 
quali deve appoggiarsi l’organizzazione di un esercito allo scopo di rag 
giungere la vittoria ». Meglio sarà equipaggiato l’esercito, più facile sarà ln 
viltoria e certamente più corta sarà la guerra. 


Forza meccanizzata permanente proposta per l’ esercito degli Stati Uniti. — 
‘The Field Artillery Journal, gennaio-febbraio 1929. (Recens. ten, col. 
E. Frattini). 


AI Ministero della guerra degli Stati Uniti è stata considerata l'or- 
ganizzazione, che dovrebbe essere alluala nell’anno finanziario 1931, di 
una forza meccanizzata come parle integrante dell'esercito. La cosa è sl 
proposta dall'ufficio per lo sviluppo della meccanizzazione come 
lato degli studi fatti sugli esperimenti svoltisi l'estate scorsa al Fort Leo 
nard Wood nel Maryland dalla forza sperimentale meccanizzata ivi riunila. 
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‘ufficio predetto ha affermato: 

«Noi dobbiamo riconoscere che stiamo vivendo nell'età delle mac 
o, è che nell'interesse della difesa nazionale l'esercito deve adattare 
mezzi in conseguenza. Nel mondo industriale lu macchina ha 
zzalo largamente le forze dell'uomo, così nell'esercito noi dob- 
nel più allo grado possibile usire macchine in luogo di forze 
per il fallo che l'uomo può così ocewbare il terreno e mantenerlo 
subire le terribili perdite dovute al fuoco delle armi moderne. Il 
ro paese è nel mondo quello che è in condizioni migliori per av- 
ggiarsi di questo ». 


L'ufficio ha poi soggitnto: 
TSono stali accuratamente considerali i limiti nei quali la mecca- 
ione può essere alluala nel nostro esercito. 
In qualunque guerra di importanza tale da richiedere l'impiego di 


meccanizzate il \ealro di operazione sarà così esteso da includere 
nelle quali predominano foreste, montagne e grandi fiumi. Quando 
i lerreni di questo genere si rendono necessari movimenti più rapidi 
li quelli possibili con la fanteria si deve ricorrere alla cavalleria. Ma 
a parte In storia ci mostra che Te battaglie importanti hanno avuto 
o în lerreni facili. Sarà su questi lerreni che si troveranno i campi 
Utaglia mollo organizzati. Di essi parle sarà adatta per l'attacco di 
è corazzule e parle no. 
Noi dobbiamo essere preparali ad impiegare le unità corazzate al 
massimo concesso «al terreno sul quale si opera e a difenderei 
ito l'attacco di queste unità. 
‘Dobbiamo pensare più în termini di potenza di fuoco che di potere 
no e ammellere che la potenza di fuoco è divenuta il fattore predomi- 


<A meno che îl fuoco della difesa în posizione sia neutralizzato dalla 
dal cannone, dal bombardamento e da lutli î mezzi capaci di 
ere l'azione delle armi automatiche o meccanizzate; non si può 
zare su un campo di baltaglia moderno senza perdite tremende. 
sono dubbi che le guerre future vedranno l'impiego di uni 
nizzate în una misura mollo più grande di quanto viene intravvisto 
gli ufficiati in genere. Di conseguenza noi dobbiamo fronteggiare que- 
(Situazione in tempo di pace per rare lo sviluppo di tali forze 
der decidere alla fine snl modo col quale esse saranno costituite. 
«Qualunque grande nazione che traseuri di utilizzare al più alto grado 
ile la meccanizzazione deve nelle guerre future soffrire le conse- 
di questa negligenza. Inoltre l'aver trascurato di preparare i 
per fronteggiare un allacco di forze meccanizzate porterà alla 
filta sicura di fronte a ruppe organizzate ed equipaggiate in questo 


fanteria, un ballaglione di arliglieria da campagna, un distaccamento 
utoblindo, un reparto di mitragliatrici antiaeree, una compagnia chi- 

una compagnia del genio, un baltaglione di carri leggeri, una com- 
di carri medi: in totale 2000 uomini. 


— Rivista Militare Italiane 
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Verrebbe dislocata al Forl Leonari Wood che, per estensione © 
tura del lerreno, sembra adalto allo scopo. L'uflicio raccomanda che primo 
di costituire tale formazione meccanizzata siano eseguiti aleuni esperi- 
menti di corazze e di armi anlicarri, esperimenti che dovrebbero aver 
luogo nell'estate del 1929, 11 Ministero sta inoltre considerando di fare 
eseguire nell'estate 1929 alenni esperimenti relativi alla meccanizzazione 
con un plotone di fanteria, un plotone di carri e una batteria da can 


pagua. Oltre a questo non vi sarà nel 1929 alcuna riunione di forze un 
canizzale. 


Capit, Vacano: È necessaria alla Svizzera una forza aerea indipendente è 
Allgemeine Seliweizerische Milittirzeitung, n. 4 del 15 aprile 1929, 
Magg. AckeRmANN: Occorre alla Svizzera nu’ Armata aerea indipendente? 
Allgemeine Sehweizeriseho Miliviirzeitung, n. 7 del 15 Inglio 1929, 


Il capil, Vacano prospella nel suo articolo la necessità che la Svizzer 
disponga anche di una forza aerea indipendente. 

Basandosi sull'esperienza fatta dall'Inghilterra durante la guerra more 
diale e sui concelli che attualmente predominano nel Regno Unito 
falto di difesa aerea, egli viliene assiomalici i seguenti criteri: 

— la forza dell'arma aerea sta nellii sua azione come mezzo offensivo: 
— contro un bombardamento aereo bene organizzato non v'è mezzo 
di difendersi, 

In relazione a tali criteri, DA. esamina quindi la presente situazione 

della Svizzera in falto di aviazione, 
Le forze aeree svizzere constano di 24 compagnie di geroplani ila 
osservazione su 6-$ apparecchi, e di 6 compagnie da caccia su 9 0 più ap 
parecchi. Le compagnie di aeroplani da osservazione costituiscono sol 
tanto un mezzo ausiliario per la lotta terrestre; quelle da caccîn busto 
appena a proteggere ed agevolore l'azione delle prime, Con gli npp 
recchi da enccia si sono falli bensi esperimenti di difesa contro bombar 
damenti, ma soltanto diurni mentre i bombardamenti nereì verranno 5 
genere effelluali di notte. La reazione antiserea contro squadre da bom 
bardamento falla mediante apparecchi da caccia non è comunque di pr 
lico rendimento: se la Svizzera non disporrà di apparecchi aneh'essi alti 
al bombardamento, ben scarsa sarà l’azione della sua aviazione. 

L'esercito svizzero ha scopo nettamente difensivo, e per questo forse 
non si è ancora costituita un'Armata aerea indipendente: ma poichè come 
già è stalo dello, nel campo aereo, l'unica difesa efficace è l'offensiva, è 
necessario — conlînva l'A. — che anche la Svizzera si melta in e 
di portare le proprie offese iù territorio avversario, a scopi strategîvì, 
per bombardare gli aeroporti nemici, le officine e le fabbriche di aer» 
plani e di motori delle nazioni avversarie; e che disponga quindi, oltre che 
di aeroplani da caccia, anche di appareechi da bombardamento, risolvend: 
all'uopo non lanto la questione dei piloti — i quali non mancano — quanto 
quella del materiale e dell'ordinamento delle forze aeree. Parallelamente 
a ciò la Svizzera dovrà inoltre adottare i necessari provvedimenti sin di 
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antiaerea lerrestre alliva, sîa di difesa passiva, per la protezione 
‘propri centri vitali e della propria popolazione. 


ato ripreso nella stessa Rivista dal maggiore Ackermann, il quale però, 
aver esaminato le condizioni della Svizzera fra gli Stati confinanti, 
esperienze fatle dai varî eserciti in manovre aeree, è venuto alla con- 
ione che alla Svizzera piuttosto che un'aviazione da bombardamento, 
orta un'aviazione da caccia, coi seguenti compiti: 
— rendere possibile ]n propria esplorazione latlica, e ostacolare 
ibilmente impedire quella dell'avversario; 
— rendere così poco redditizio all'avversario il Jancio di bombe, 
egli non possa ottenere risultati proporzionati ai mezzi ehe dovrebbe 
gare. 
Per adempiere a tali compili occorre: 
 — che le truppe d'aviazione siano organizzate, addestrate e spi 
valmente educate come aviazione da caccia; 
— che si disponga di un servizio d'i 
le ben organizzato preventivamente; 
— che la protezione aerea passiva sia già predisposta e alluata su 
scala in lempo di pace. 
‘Quanto al pericolo dei bombardamenti a gas, il magg. Ackermann 
iva che attualmente nessimo Stato possiede mezzi aerei di entità 
e a quelli della fine del 1918; le dotazioni dei vari Stati rispondono, 
il più al meno, alla potenzialità del 1916, 
Francia, Italia, Russia ed Inghilterra hanno în media un migliaio 
plani ciaseuna: l'esperienza dice che al principio delle ostilità il 
non sarà di pronto impiego: iniziate le ostilità, la disponibilità si 
à ai 2/3: di questi, buona parte è assorbita per le esigenze della 
a e territoriali: il rimanente dovrà disimpegnare numerosi compiti, 
i quali il bombardamento non è il più importante, Gli obiettivi che 
fano ad essere efficacemente bombardati sono molti, ma i princi- 
di essi non si trovano in territorio svizzero; le altitudini, ta nebbia 
tidurrebbero Je possibilità di bombardamento utile, e pertanto, la 
ra, pur dovendo provvedere anch'essa alla protezione della propria 
ione da allacchi aereo-chimici, non ha affatto bisogno di munire 


formazioni aereo in grande 


Gunarr: Ta rete stradale militare romana. — The Military Engineer, 
| maggio-giugno 1929. (Reeens, G. P. T.). 


La Rivista del Genio degli Stati Uniti, riporta un interessante studio 

le comunicazioni stradali di Roma antica, le quali dipartendosi dal- 
e porlarono in ogni angolo del mondo allora conosciuto le legioni e 

‘esse la civiltà romana. 

Pra le cosidette meraviglie del mondo antico, dice l'A., sono note è 
liari ad ogni studioso le piramidi d'Egitto, il colosso di Rodi cc 


) — Rivlata Milicare Italiana. 
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ma pochi, invero, conoscono ed apprezzano la grandiosità e l'importanza 
che ha avuto per lo sviluppo della civiltà la grande rete stradale 
dai Romani. . 

La grandiosità nella concezione, la perfezione nella costruzione, Ta 
cume del potere politico che le attuò costituiscono i tratti caratteristici 
che suscitano ancora oggi l'ammirazione e la meraviglia degli storicl 6 
dei costruttori stradali, 

Nel terzo secolo a, C. fu costruita la grande Via Appi 
è più grande strada di quei lempi, destinata ad unire la Città Etern 
le sue lontane colonie, Prima della fine della Repubblica, cinque 
strade a fondo artificiale univano Roma con la 
la Macedonia. 

Augusto ed i suoi successori le estesero poi fino alle più lontane fron 
tieré dell'Impero, continuando il lavoro meraviglioso che i prededb-sori 
avevano iniziato, 

Le strade romane furono essenzialmente costruite per esigenze wi 
litri; e però a tali esigenze furono subordinati tracciato, profilo e font 

In genere la strada seguiva la linea relta, talora, osserva |. 
rando gravi difficoltà apportate dagli ostacoli naturali. L'ingegnere mili- 
tare romano teneva conto che la maggiore spesa di costruzione eta pol 
largamente compensata dalla brevità del percorso e da una più gran: 
sicurezza della strada, poichè l'assenza di curve rendeva diflicili le sor 
prese è le imboscate. Sovente per dare al Iracciato maggiori enranzie, 
nei punti difficili l'ingegnere rialzava il livello stradale a tale altezza in 
dominare il terreno circostante in tutte le direzioni. 

Quando però considerazioni militari, specialmente tattiche, 
eupavano il costruttore romano, le strade, pur conservando il più leve 
tracciato possibile, sapevano evitare ostacoli, serpeggiare sui pendii lr} 
po ripidi, traversavano fiumi e lorrenti con solidissimi, ponti in pietra .li 
cui qualeuno esiste ancora mentre di altri restano invece magnifici ruderi, 
quali quelli del ponte sul flume Tyne, 

Il materiale da costruzione era sempre scellissimo, e se non si trovava 
sul posto era Lrasportato, senza riguardi a spesa, da punti spesso cousì 
derevolmente lontani. 

L'A. ricorda a questo proposito il trattato dell'inglese E. Codrinaton 
sul metodo seguito dai costruttori romani. Da esso si rileva che In costru 
zione in rialzo è stata quella normale nelle strade romane d'Inghiltere 
La larghezza della strada era ordinariamente di diciotto piedi e ln 
iezza della massicciata da sei a otto. Ai lati della strada erano fo: 
per lo scolo delle acque e spesso lali fossati erano lastricati di pietre sul 
fondo e sui fianchi. La massicciata, come si è potuto constatare in più cast. 
era costruita generalmente con ghiaia mista a calce e strati di grosse 
pietre. Nei terreni paludosi si rinforzava la base della ma 

La parola inglese «Street», dice l'A., deriva elimologicamente dalla 
parola latina « via strata», col qual nome i Romani designavano le vie @ 
fondo artificiale. Da questa parola lalina derivano molte parole attuali di 
località inglesi, come Stretton, Stratton (Streel-lown) Stratford e molti 
altrì nomi consimili. Così pure il nome di «caster» 0 € cester a che ricorre 


pet rutita 


li 
allia, la Spagna, l'Epiro, 
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in Inghiltertà, ricorda posti d'accampamento fortificati di legio- 
a protezione della strada e delle regioni vicine, accampamenti che, 
n'è noto, chiamavansi «castra ». 
L'A. riporta una interessante carta dell'Inghilterra meridionaie con i 
ti delle antiche strade romane, alcune delle quali in parte esistono 
nicora come la Slane-Street, la Foss way, la Walling Street e che loe- 
no località che come sì vede dal nome dovettero sorgere intorno agli 
mpamenti romani; così Manchester, Liltle Cester, Leicester, Ciren- 
:, Ilcester, Chichester, Exter, Dorchester, Rochester, Lancaster ecc. 
Non altrimenti, osserva l'A., in lempi moderni negli Stati Uniti ricorre 
mome «fort» poichè le prime ferrovie dovettero nei primi tempi della 
onizzazione americana allraversare paesi selvaggi e furono perciò poste 
ja protezione di forti guardati da soldati, e la parola « fort » resta nel 
di molte città americane, sebbene în molti casi sia stato tralasciato, 
ad esempio nel nome di Chicago, città che crebbe intorno all'antico 
rle Dearborn. 
L'A. prosegue ricordando che în Inghilterra oltre i frequenti casi di 
ie moderne che seguono il tracciato delle anliche vie romane, stavi occa- 
ionali mettono in luce, un po' ovunque, avanzi di antiche vie romane, 
ndamenta di case, di ponti, tombe e perfino delle pietre miliari che a 
lempo, portavano inciso il nome di benefaltori. 
L'A. si addentra poi in particolari tecnici sulla costruzione delle 
le romane facendo nolare che ci è ignoto ancora in qual maniera i 
{tori romani potessero costruire tratti di strada, così lunghi, in ret- 
perfetto di trenta e quaranta miglia, ed attraverso lerreni difficili 
boschivi, senza l'aiuto degli istrumenti ottici attualmente in uso; a tal 
proposito riporta le ingegnose ipotesi del Belloc e di altri storici ed 
reheologi inglesi. 
| L'A. termina il suo erudito ed interessante studio affermando col 
seks che anche negli Stati Uniti «l'esercito fu virtualmente il pioniere 
gî pionieri». Ricorda tutte le grandi strade e ferrovie che nei primi 
mpi della colonizzazione furono costruite dall'esercito americano, l'o- 
di protezione esercitata su queste grandi strade e sui primi nuclei 
oloniali e rammenta anche che lale azione colonizzatrice è civilizzatrice 
dall'esercito esplicata tuttora in qualche regione del West, nel Pa- 
ma e nelle Filippine, intendendo con ciò dimostrare che in ogni tempo 
li eserciti di nazioni civili hanno svolto un'azione benefica colonizzatriee 
civilizzatrice. 


Francia e l' Italia nel Mediterraneo, — Militiir Wochenblatt, n. 48 del 25 
| giugno 1929 (1). 


L'anonimo autore dî questo articolo premette che gli interessi ita- 
è francesi nel Mediterraneo sono tali da lasciare solo due soluzioni 


(1) La R. M. I, si astiene da qualsiasi commento in merito agli apprezzamenti cone 
iti in questo articolo e lascia la piena responsabilità degli apprezzamenti stessi al loro 
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estreme, è cioè o l'accordo, 0 una gara d'armamenti. L'Italia ha bisoen 
di espandersi, e troverebbe il suo campo naturale di espansione nel. 
l'Africa settentrionale; inoltre, essa considera la Corsica come facente puri, 
geograficamente del suo territorio e ad essa attribuisce una grande im 
portanza strategica. La Francia ha interessi opposti. 

Prima della guerra mondiale, la Francia aveva con la sua flolla una 
buona preponderanza nel Mediterraneo di fronte all'Italia ed all'Austria 
riunite, ma oggi la situazione è completamente mulata. La Francia, per ot 
tenere una preponderanza sensibile nel Mediterraneo, dovrebbe ora « 
centrare în esso tutte le proprie forze di mare. Negli anni pro 
condizioni saranno ancora peggiori. Infatli, secondo l'A, nel 1933 la «il 
zione rispettiva dei due paesi, dal lato navale, sarà la seguenti 

Francia: 6 inerociatori da 10.000 tonn, (velocità fra 33 e a 
marine), 3 incrociatori da 8.000 tonn. (velocità fra 33 e 26 miglia marin®), 
2 siluranti da 1.900 tonn. (velocità fra 33 e 38 miglia marine), 59 som 
mergibili 

Italia: 6 înerociatori da 10.000 ton. (velocità fra 37 e 38 miglia mm 
rine), 6 inerociatori da 3.500 tonn. (velocità fra 37 e 38 miglia marine 
47 siluranli da 1300-1500 tonn. e 37 sommergibili. 

Soltanto în sommergibili la Francia avrebbe la preponderanza. 

In caso di conflitto, l'Italia è in migliori condizioni strategiche in 
rillime, I suoi punti d'appoggio sulla costa occidentale della peniso 
nella Sardegna è nella Sicilia, le consentono attacchi convergenti con 
forze di scorta a convogli direlli dall'Africa del Nord a Tolone e a Ma 
siglia; perciò un contegno puramente difensivo da parte della flotta fran 
cese, sarebbe veramente esiziale, Per l'offensiva la flolta francese può 
basarsi sulla Corsica, alla quale si attribuisce oggi maggiore importniza 
strategica, e, în modo speciale, su Biserta, Nelle acque di Tunisi — affermi 
l'A. — si attende alacremente a nuove sistemazioni (stazioni di idropla) 
hangar per dirigibili, stazione r. L di grande potenza, bacino di eave- 
naggio, miglior protezione costiera da parte dell'artiglieria). 

La guerra sulle comunicazioni marittime avversarie si bi 
sorpresa e quindi sulla velocità; donde lo sforzo, per aumentarla, 
negli incrociatori e siluranti. Il « Guepard » e il « Balmy» hanno ragu 
nelle prove 38,45 e 39,85 miglia marine rispellivamente, è l'inerociatore 
italiano «Trento» ha superato per più ore le 3% miglia. 

La siluazione strategica mariltima dell'Italia e della Francia imponi 
loro la ricerca di alleati; fra questi un importantissimo alleato sarebbe l'In 
ghilterra, 

L'Italia tende inoltre — serive l'A. — ad un'alleanza con la Spagna che 
con la cooperazione inglese, ha sensibilmente migliorato la propria flotte 
e le forze aeree. L'intervento di tali forze vincolerebbe seriamente quelle 
matillime francesi nell'Atlantico, La Spagna dispone di 2 navi di line» 
5 incrociatori moderni, 4 grandi siluranti e 15 sommergibili, gì quali si 
aggiungeranno prossimamente altri 2 inerociatori, 5 grandi siluranti © 
6 sommergibili. Di ciò si preocenpa la la quale non ha dimen 
licatò la neutralità «benevola » della Spagna verso la Germania durante 
la guerra mondiale. 
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Ta Jugoslavia, che in seguito ai suoi contrasti con l'Italia ha motivo 
li appoggiarsi alla Francia, può sviluppare una seria attività alle spalle 
ella flotta italiana profiltando anche della natura mollo insidiosa delle 
iroprie coste. Essa dispone ora sollanto di un piccolo incrociatore, di 
o antiquato, 7 lorpediniere, 4 sommergibili, 6 posa-mine, 4 caccia-mine 
‘di alcune navi ausiliarie: ma sta sviluppando le proprie forze navali. _ 
Gli altri Stati mediterranei, di cuì soltanto la Grecia e la Turchia 
ledono qualche nave efficiente, gravitano a favore dell'Ilalia, o sono 
l'influenza inglese. _ 
| Giò esposto l'A. conelude che, în complesso, nel Mediterraneo si sta 
erminando una situazione che potrebbe condurre anche a qualche 
me di conflitto, 


 SrustiataNn: Le scienze belliche in Germania © all’estero. — Militir 
‘Wochenbiatt, n. 2 dell’'11 laglio 1929. 


L'A. esamina la produzione letteraria militare dell'anteguerra, del 
riodo bellico e del dopo guerra osservando che, oltre alla Germania, si 
gnalano, în questo speciale campo d'attività, ìl Belgio, l'Inghilterra, 
il Giappone, l'Olanda, la Norvegia, la Svezia, la Svizzera, la 
la e l'Ungheria. È î 
È Nel 1997, nelle regioni di lingua tedesca sono apparsi 212 lavori 
‘tal natura su 186 dell’anno precedente, con un aumento cioè del 15%; 
raloga proporzione si ebbe nel 1928 rispetto al 1927; nel Belgio, 59 la- 
fi nel 1927, contro 23 nel 1926 (aumento del 30%): in Inghilterra, 197 

i nel 1926, 174 nel 1927, e quindi una diminuzione; in Italia 40 la- 
nel 1926, 103 nel 1927, cioè un aumento del 150%; nel Giappone 
i lavori nel 1926, 69 nel 1927; în Olanda si è avuta una diminuzione; in 
Norvegia un aumento; in Svezia una diminuzione: in Svizzera si è avulo 
cin aumento; in Spagna un numero di pubblicazioni quasi invariato; in 

ngheria 52 lavori nel 1927 in confronto a 16 nel 1926, e cioè un aumento 
200%. » 
e pone in evidenza, in relazione a quanto sopra, il sensibilissimo 
ento manifestatosi nella produzione letteraria militare dell'Ungheria 
ell'Italia, \a quale ultima occupava, nel 1927, il secondo posto, subito 
o la Germania. 

L'A. non fa nel suo articolo aleun particolare accenno alla Francia. 


INDICI 
SOMMARI DI RIVISTE 


Riviste militari italiane. 


ta di Artiglieria e Genio. Seltembre-ottobre 1929. 


i. gen. di arl. R. Gimone: 21 problema del munizionamento. Parte 1 
{con 2 figure) (continua). 

LA. si occupa del problema del munizionamento nel sito processo gra 
Te dalla miniera al bersaglio, considerando dal punto di vista cene 
50 le energie a ciò occorrenti. Discute i termini di una [ormula di ren: 
Me Cl corso di questa discussione mosira quali debbono essere i 
Meri di fabbricazione da seguire per realizzare in detto campo le mag- 
ri economie possibili. 


di art. E. Bauvassane: Tiri di taratura (con 1 figura). 


L'A, riferendosi ni cenni regolamentari riguardanti i tiri di taratura, 


ine alouni procedimenti, attuabiti con gli ordinari mezzi a disposi ione 
base 


léî reparli, per delerminare la caratteristica di regime del pe 


Suna balleria, la differenza di vivacità [ra due partite di esplosi 
fo e la differenza di età fra due partite di spolette a tempo 0 a di pio 
felto (a miccia); € fornisce chiarimenti circa una recente modificazione 
è norme vigenti per la taratura relativa dei pessi di una batteria. 


pit. d'art, dell'esercito cecoslovacco C. Voxnae 
ganizzazione ed i criteri d'impiego del Corpo 
naloga grande unità francese (con 1 tavola). 


nfronto tra l'or- 
italiano e della 


IDA., dopo aver fatto un breve cenno sulle idee moderne circa l'im- 
do è l'esistenza della cavalleria, tralta della costituzione e dei com- 
Dili parlicolari sia della Divisione di cavalleria francese sia del Corpo 
elero Gialiono. Conclude în senso favorevole per l'unità celere italiana, la 
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quale ha saputo anche realizzare la motprizzazione în una maniera mizio- 


nale è giudiziosa, pur conservando la cavalleria e i ciclisti, è quali riman- 
gono indispensabili. 


Capit. del genio di compl, R. Leoxwwi: Riflessioni suî ponti stradali mi- 
litari adottati nella guerra mondiale (1914-1918) (con tre figure), 


L'A. dopo aver lumeggiata l'importanza tecnico-militare, che può 
assumere in operazioni dî guerra il passaggio di un corso d'acqua, indica a 
quali condizioni deve soddisfare it lavoro per superare l'intervuzione, quali 
sono i fattori che v'influiscono © per quali fasi esso deve procedere. Melle 
in rilievo è pregi dei ponti metallici smontabili ed esamina i varì sistemi 
per la loro messa în opera; passa in rassegna le soluzioni oggi esistenti 
presso î principali esercili stranieri e da noî, e dai confronti fatti « dagli 
insegnamenti della Grande Guerra, trae la conclusione che il probtema 
deve, nel caso nostro, essere studiato di nuovo per una larga preparo- 
zione, in modo da esser prontî a far fronte a qualunque evenienza, 


Ten, di vase. V. Prwro: Sul calcolo della derivazione. 


In considerazione delle difficoltà che s'incontrano nel calcolo dei va- 
lori della derivazione durante la costruzione delle tavole di tiro, P'A., dopo 
quer messo in evidenza gli errori a cui vanno soggette le due nole for- 
mule dell'Helie @ del Berlagna, ne propone altre due derivate da quest'uil. 
tima. Le due nuove formule, a dichiarazione dell'A, darebbero, confrou 
tale con î valori sperimentali, dei dati più esatt 


Col, del genio G. Graxminis 


1 La trave continua nei porti su sostegni gul- 
leggianti a piccole luci 


- Ponti militari (con 2 figure) 


Riprendendo la discussione sulla possibilità pratica di impiegare Iravl 
continue neî ponti su galleggianti a piccole luci, lA. sî riferisce alla sua 
nola precedente, pubblicata nel fascicolo di luglio 1928 della BR, d'A. © 
rettifica un malertale errore numerico sfuggito în essa, e, in conseguenza, 
definisce în quali condizioni esiste la convenienza delle travi continue. Di 
mostra poî è vantaggi che si hanno impiegando travi di materiale con mo- 
dulo di elasticità basse rispelto al proprio carico di sicurezza (elektron, 
duraltumînio, legno) e compila una tabella numerica ed un abaco che faci- 
titano i calcoli numerici relativi al progetto delle travi e dei galleggianti 


G. G.: Il reggimento di arliglieria contro aerei di Corpo d'armata negli 
Stati Uniti e i suoi nuovi materiali (con 7 figure) 


Nella prima parle sono descritti formazione ed impiego del reggi- 
mento contro aerei di Corpo d'armata, quali risullano dai periodici ame- 
cani. Nella seconda si dà notizia delle principali caratteristiche del nuovo 
materiale, che viene distribuito ora ai battaglioni, di cannoni da tre pollici 
degli stessi reggimenti. 


Gen, di Div. E. Roccmi: L'influenza delle armi da fuoco sulla tattica attro- 
verso la storia: epoca contemporanea. (Appendice storica). 


Norizie, 


RIVISTA DI LIBRI E DI PERIODICI. 
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. Tosti: Le grandi raccolte di documenti diplomatici, — Col. 
RSS, ceiraglio Augusto Riboly, — Prof. F. Lanpogn: Dal je pri 
tO» alle «Speranze . — Doll. F. Castost: Una lettera inedita di Pie- 
‘iramellara. — Ten. col. Ravensi: Di aleune vicende del feldmaresciallo 
Boroevie. — Comand. Po: R, Marina: L'organizzazione dell'Uîeio Storico 
ella marina degli Stati Unili d'America. — Runmcs orcti stemtosi: Un 
ltito fra Persano e Cialdini nel 1860. — 1 primi servizi lelegrafici da 
mpo. — Il trattato di pace che non fu firmato a Campoformio. 


cito e Nazione, Luglio 1929. 


3 I Valicano, — V. Fraxcwsi: Mobilitazione industriale. — E. 
Bu Si Ms addestramento della fanteria. III. Il reggimento. IV. 
szanismi accessori. V. Conclusione. — M. Bonoxrri: Dalla fiaccola al- 
icità, Storia della trasmissione delle notizie e degli ordini di gue 
L'aeronautica militare nel conflitto mondiale. — U. Ape 
o: Le nostre tradizioni militari, Il reggimento dei fanti di Saluzzo 
guerra di Sicilia del 1718-19, — Gim:Meccanizzazione e moloriz- 
izione degli eserciti. — B. Bracion: Un caso conereto di rifornimento 


‘idrico — R. Micxcerti: Rinascita coloniale e pionieri d'oltremare. 


 Atmaxest: Il disarmo e le sue difficoltà tecniche. — E. Macnist: 
Re aicofani CC. Rinacto: Istituto zionale Umberto 1 
i figli dei militari. — F. Zxxi: Caso concreto d'esplorazione di fan 
eria, — S, Pettiona: L'arliglieria divisionale nella difesa. Azione di un 
Ippo da 100/17. — Bann: Il siluro e il suo impiego, — U Fiscuermti 
L'aviazione da ricognizione. — G. Borrar: La fotografia militare. Con igli 
tici per la scelta e l'impiego di una macchina fotografica. — F. Muoc- 
Problemi dell'esercito e della Nazione. L'allevamento del coniglio in 


di Medicina Militare, Luglio 
PiowieLro: Il servizio chimico militare presso l'esercito ilaliano in 


ibuto statisti in di art, 2 del- 
mpagna. — Viora: Contributo statistico portato in difesa dell'art. 

Tetenco delle imperfezioni ed infermità esimenti dal servizio militare. — 

Teoescui: La cura delle adeniti veneree col vaccino di Nicolle. — Mi- 


: Sopra due casì di appendicite a decorso non comune. — Monetti: 


V Congresso internazionale di medicina e farmacia militare. — Lar- 
: Del valore [erapeulico della e Plasmochina » come antimalarico 
Piverri: Inquinamenti delle sostanze alimentari e modi di svelarti 


Universo. Agosto 1929. 


si ina di prei Di rionale. — L. 
A : Una pagina di preistoria dell'Africa sellentrionale. - 
tI E — G. Giorri: Un metodo semplice per lo studio 
otturatori focali, — F. Reni: La scuola di topografia dell'Istituto 
Geografico Militare. 
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Rivista Aeronautica. Luglio /929. 


P. Ganvesani: Appunti sulla crociera aerea nel Medile 
tale € Mar Nero (5-19 giugno 1929), — Gen. Dovmer: Difesa aerea e pr 
tezione contraerea, — Una tregua sul «dominio dell'aria» (Nota del 
direttore). — Capit. di freg. Fionyv Resistere sulla superficie per far 
massa nell'aria. — Ing. S. Arta: L'arma aerea come fattore iecisivo 
della vittoria. — Col. Assone Car: Impiego, ordinamento, mobilitazione, 
nento e... finalmente funzionamento dell'aviazione uusiliaria p 
ercito. — E. Monetti La mostra aeronautica all'esposizione di 
© scienza a Firenze, Maggio 1929, — Dott, F. Detta Monica: 
Impressioni dî un medico sul comportamento di alcuni organi nei voli 
di acrobazia. — R. Grysso: Carle merce cecoslovacche. — Aeronuutica 
militare. — Aerolecnica. — Aeronautica civile. < 


Agosto 1929. 


zione del servizio riparazione è manutenzione 
ione motori, — Col, Asmone-Cat: Per non 
n, col, Pinma: Intervento dell'aviazione nel 


‘e la diritta via, 


combaltimento in zona boscosa, — Magg. Fucixi: Velivoli giganti e mo- 
noposti, — Col. Caniccioro: La seuola d'aviazione di Aviano (1911), — 
Magg. Mecozzi: A proposito de «Le grandi unità aviatorie». — Ing. S. 
Bassi: In tema di dirigibili, — Dott. E. Lunaoni: Note sull'aviazione 
commerciale germanica. — C, Pnevosmmi: Gli albori della dottrina aero 
naulica e le prime convenzioni di guerra. — Aeronautica militare. — 
Aerotecnica. — Aeronaulica civile. 

Settembre 1929, 


: Problemi del volo a grande distanza, — Gen. 
stiche del trasporto aereo e sue possibilità attuali. 
GiacomeLLi: L'esposizione internazionale aeronautica di Londra (16- 
glio 1929), — Ing. LL Twwwrisi: Può l'aviazione mercantile rendersi indi 
pendente dalle sovvenzioni statali e divenire una vera azienda industriale? 
— Dott. G. Zani: Ancora della responsabilità reronaulica extracontrattuale, 
— Aeronautica militare. — Aerolecnica, — Aeronautica civile, 


Rivista di Artiglieria e Genio, Agosto /929 (1). 


Col. Trezzasi: Il nucleo di esplorazione v compili e funzioni 
della cavalleria è dei ciclisti e loro coordinamento. — Gen. di Div, Moxn® 
rimane: Il liro dell'arliglieria senza prova sperimentale. — Magg. inv. 
D'Amico: Il materiale da trazione nei Irasporti fluviali e lagunari mi 
litari. — Dott. M sione delle misure e sulle cause di 
errore in telemetria monostkatica, — Capit. Gentite: Gittamento di uni 
travata di ponte Herbert di m. 30 ad una sola campata sul torrente Mal 
lero, — (A. L.): Forma e costituzione dei proietti d'artiglier e 
zione alla giltata e dis iv. Roccw: L'influenza 
delle armi da fuoco sulla tattica a dalle origini alla 
metà dell'ottocento. 


(1) A cominciare dal fascicolo settembre-ottolre 10%, della Rivista di Artiglieria e 
Genio, anziclò l'indice sarà pubblicato nn sommario riassuntivo (rv. pag, 1557 R. MM. lu) 
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Marittima. Luglio-Agosto 1929. + 
Sulla correlazione aero-matiltima. — Ca- 


Capit. di corv. Gianrosio » — Ca 
"oa freg. Casriona: Un problema d'organica {Il personale di bassa 
za). — Capil. di vase. Cwnerri: La lorpedine ad alli fondali ed il suo 

impiego. — E. B.: Sulle variazioni del tonnellaggio mercantile na- 
le durante il conflitto mondiale, — Col. Fe: Timoni ad azione idro» 


nica integrale (Timoni Oertz). 


Riviste militari estere. 


AUSTRIA. _ 


rissenschafiliche und technische Mitteilungen. Luglio-Agosto 1929. 


Magg: gen. Parc: La campagna del 1859 in Italia. — Magg. gen. 
tz: Magenta e Solferino. — Magg. inglese Kennicn: Il passaggio 
del Piave da parte degli Inglesi nell'ottobre 1918. — Col. polacco Mîrien 
una: Artiglieria leggera nella battaglia în grande stile. — Magg- 
Il progresso del materiale d'artiglieria dal 1914 in poi. — Magg. 
Kercusawe: La Relazione ufficiale ausl rica sulla guerra. — 
Tedesco di S. M. Rirmen: 1 progressi tecnici dei mezzi aerei e la 
l'influenza su una guerra futura. — Col, Pascuek: La marcia della po- 
dei Soviet in Asia, 


BELGIO. 


Belge des Sciences Militaîres. Luglio 1929. 
Le operazioni dell'esercito belga, Il periodo di stabilizzazione. — Col. 
La lallica delle informazioni (1). — Col. Gnaoe; Tiro contro carri 
ti, — Ten, col. Jaxssens: Una giornata di difensiva (V). — Capit 
: L'osservazione di fanteria, — Magg. Deivauy: La sopravvivenza 
n popolo (1). Kossovo. 


to belga. — Il periodo di stabilizzazione. I 
altimenti di Steensi — Col. Tusvier: La tattica delle informa 
(ID, — Ten. col. Jassexs: Una giornata di difensiva (VI). — Magg. 
‘enza di un popolo (I1), Kumanovo, — Capit, Puiti 
zzare i mortai da 7.c 6 A (1). — Capil. Waxry: L'osserva- 
. Organizzazione e funzionamento nell'olfensiva. - 


e operazioni dell 


FRANCIA. 


| d’Artillerie. Giugno /929. 


|. Mercier: Il combattente alle prese coi g: 
i portatili in acciaio inossidabile. — R. Laviax 


More: Canne 
Contributo di 
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Giacomo Casanova alla prosperità delli ili 
fa scuola militare. — Capit. Fo TI, 
la te del generale % pere sulla organizzazione militare. — “Ten 
vienac: Tiro a tempo, Un metodi si ari si A 
Divenict Liro a tan etodo ed unio solo. Chiarimenti sul metodo 


Revue de Cavalerie: Luglio-Agosto 1929. 


Ten, col. Aneuewottes: ePrimum agere». — Capit, Kee: La 
valleria moderna. Studio tattico II, L'esplorazione. te sr bg 
nes: L'impiego della cavalleria visto da un tedesco, La cavalleria il'esere 
cito nella guerra di movimento (traduz, del capit. Chailly). — Capîl. Di 
vavant: Partecipazione della 5A Divisione di cavalleria alle operazioni del 
maggio-giugno 1918 (1, — Ten. Sénexw: Cavallrie straniere, La covi. 
ia vizio a ve: Î 
Reria erede e l servizio a ferma brere, — : Un pitone del 3 dinzoni 


Revue du Genie Militaire. Giugno 1929. 


Col. Butts: Breve storia d'ima i mi 

i: guerra di mine (ottobre 191{-settem- 
bie Sol Ten. col. Svewer: Note complementari sulle ferrovie a scare 
lamento da 0,60 del Marocco, — Capit. Bo: Note sull'applicazione ai 
ta: ti mana; del mmelodo d'armatura conosciuto solto il nome di «o 
s menl. — Leunux: Il ponte sospeso semi-rigi ito s 
Rance fra i porli Saint-Jean è SeintMaberl oo eo costruito sulla 


Revue d' Infauterie. Luglio 1929. 


. Gen. Erienwe: Alcune osservazioni sui combattimenti di notte 
Capit. Lousrsunav Lacav: Altacco di nolle di un battaglione cata 
Courcellessur-Aire, 9 settembre 1914. — Capit. Lavttan: M, de Ponti 
marescialto di campo. — Capit, Janet: Un reggimento di seconda linea 
in Una battaglia difensiva nel 1918 Il 173° reggimento alla battaglia «di 
letz (9-14 giugno 1918) — Magg. Conbé: Fanti a cavallo — Ten, Jovi 
Lellere dal Marocco. L'offensiva nel Rif 1925, La Tache di Taza, 


li, 


Revue Militaire Francaise. Luglio 7999. 


Ten. col. Gnasser: La 42" Divisione a Montdidi 

s La A ler 1°8 agosto (fine). — 
Ten. col. Vaurmen: La difesa antiaerea delle grandi unità (I), > Capi 
Mancnit: La 7° Armata tedesca in copertura nell'agosto 1DIA (fine), — 
nane e Magg. Dovxio: La pneificazione dell'Africa non ancor 
ot ine). continnaz. e fine). — Magg. Puaens: La genesi di Neufchd- 


GERMANIA. 


Heerestechnik. Luglio 1929. 


Scumr: L'influenza del progresso lecnie il ii 

7 = ‘o del fucile sulla tattica della 
ansa (fine), — Kusirzx: 1 vantaggi del motore Diesel per aeroplani. 
I mascheramento in generale e la soppressione del suono in par 
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INDICI E SI 


INGHILTERRA. 


. Guanet: Premio «Duncan» 1928-29: «Quali mutamenti si ti- 
0° nell'addestramento e nell'equipaggiamento dell'artiglieria per 
la efficace în campo contro i carri armati». Correggi il passato, 
a îl presente, guarda al futuro. — Gen. Peck: L'evoluzione dei cauti 
È — Col, Fucum: Storia della guerra, — Gen. Datrox: Belleisle, 
" Alage. Becxerr: Dipendenza reciproca fra la politica, la strategia 
i tattica, ed i relativi disegni, mezzi finanziari e provvedimenti. — 
Gurvett: I quadri delle batterie meccanizzate, — Gen. Eva 
nberg ed i Laghi Masuriani (/raduz. dalla Revue laire Fran 


JUGOSLAVIA, 


ntnik. Aprile-Magglo 1929. 


ic: Guerra serbo-bulgara: Dalla fine della battaglia sulla 


en, Pavia s 
i Grleni. — Col, Pavtovic: Dispo- 


ralnizza all'armistizio sulle alture. di 
ne della fanteria nell'imminenza dell’assalto — Gen, Magsimovic: 

lerazioni Ledesche sulle operazioni belliche del 1914 (troduz. dal 
co), — Col. med, Srasoievic: Protezione medica e tattica nella guerra 


(Esperienze del passato e compiti del presente). — Capit. Pix: 
Ni 


batlimenti a corpo a corpo (dal tedesco). : Costituzione e pro- 
nti di fanteria: i nuovi mutamenti nell'esercito ita liano. — Sri 
dlinamento dell'esercito italiano, — maresciallo di Francia Foch. 


Col 15° 
iZza). 


Gen, Toponcevic: 1 compiti degli ufliciali. — Capit, Nigotr 
nento di leva nel 1914 (Nise, Ema, Bara, Vagan, Krame 


SPAGNA. 


do Infanteria. Giugno 1929. 


‘Gen. Capanentas: Insegnamenti della campagna del Marocco. — Col, 
tr: La fanteria nel combattimento ed i suoi mezzi d'azione, — Maze. 
icuez Unnano: La partecipazione italiana olln guerra europea e le 


» conseguenze. 


La fanteria nel combattimento ed i suoî mezzi d'azione 


nlinuaz.), — Magg, Btasco: Direzione del fuoco della fanteria (conti 
x: Alcuni dali circa 


) — Col. Vi sola di Minorca, — Copit. 
Usai: Guerra del 1546-17 in Alemagna (fine), 


STATI UNITI. 


The Coast Artillery Journal. Giugno 1929. 


Capit. Scuooxmaren: Impiego dell'artizlioria contro aerei con unità 
fzzale. — Capil. Butraax: Il fondatore del servizio di mina nell'e- 
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sercito, — J, C. Wapogt: Ulilizzazione di parti i 
ercito. — 1. ve: n parli di radio-Lelefoni S. 
67 A. — Gapit. Parmicr: Formazione permanente di squadra toto] È 


hi Guardia Nazionale. — Ten. Venwe SveLL: Scavalcamento orisanato 
i cannoni ed affusti da costa. — Magg. Bexsow: La molo! fono 1h 
gi ione in 


Europa. — Ten. Bumerr: Organizzazi 
tro asrel faglie qu ftpit Hit e copil. Famsswonmi: La compagna di 

res VaroNA: li valleri ì "co 
A Vea cavalleria nella campagna di Atlanta, — Cal. 


ne ed impiego delle arliglierie con- 


The Field Artillery Journal. Muggio-Giugno 19: 


Ten. Gunisren: Tracciamento di 

om. Gortsmeen: i una carta di direzio Ò 

ua situazione di guerra in movimento, — Ten bic: geniali talpe 

ne La condotta della guerra (II), — G. Storm: La rane 
ne della polvere infume. — Ci Alani ‘aspetti della 

posizione dela polvere infame Gol. Romxson: Aleuni aspetti della 


Luglio-Agosto 1929. 


Magg, Chiurtox Jox 


: Impiego taltico del baltagli i 

Chasterox ] n faglione d'avanguari 
Ei 7 panrcllazioni ganiiglierta campale nell'osservazione plagio 
erox: Esercitazioni di artiglieria pesanti ;. Foa 
pura ; i E pesante campale. — Marese. Foo: 
Lavoi nolta, della guerra (INI: — H. Bawrox: Serie completa di mon 
FISSA soy: Aleuni aspetti della meccanizzazione 


{con- 


Allgemeine sciwoizerische Militàrzeitung. Luglio 1929. 


L'armamento nell'esercito s' 

3 ilo svizzero. — Magg. Ackeamans: Occorre 
Svizzera una forza aerea indipendente ? (ine). — Magg: Fis (cino 1 
trattamento del soldato nell'istruzione, — Ten Geren; Una parola chiaro 
° sione della Svizzera al patto Kellogg. — C ni Circo 
l'addestramento militare svizzero negli sci. pis entro 

rale in servizio attivo (continua). ag 


Monatschrift filr Offiziere aller Waffen. Luglio 1929. 


Col. Ruscuaan: 


Taltica di carrî armati. — Ci 

’ scusa î. — Col. Lemup: Le mie lm- 

pri di guerra, — Magg. Scu; Lo sviluppo e le varianti del 
guerra austro-ungarico contro l'Italia, dal 1882 fino alla guerra 


mondiale. — Ten. col. Duvwer e 
n . col. e magg. Hensier: Compi li o 
di campagna e delle fortezze belghe nel 1914. MENERarig SEioenns i 
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Periodici militari. 


adi — La conferenza diplomalica di Ginevra. — Detta Per il 
nimento degli studî nelle Accademie e nelle Scuole di applica- 
‘militari, — B.: Elementi geografici del problema aeronautico. 1 bar 
Tnivitlimi. — M. Zasorm: Le serillure segrete: crittografia. — Y. 
loriosa e poco nota pagina di «uerra del genio militare. 

345, — Dott. E. Cicenca ufficiali di complemento. — Gen. 
io di Villa Giusti in una pubblicazione austriaca. — 
Divi Insegnamenti... del 1848, — M. Zawormt: Le scritture se- 
‘eriltograffa. — : La demografia della Cirenaica. 

816, — Col. Fex: La misura del valore bellico, delle navi, — i Mi- 
trici leggere e moschelli mitragliatori. — x: L'ordinamento militare 


TO. 


Una nuova pubblicazione regolamentare: «Il tiro della 
Noccuterti: La Cina e le grandi potenze. 

sro (LI), — Capit. Poccerri: La cavalleri 
igio sanitario militare nello sviluppo della 


Limiti di armamento 6 limiti di dislocamento? — 
‘La Cina e le grandi potenze (II). — : Una 
‘a pubblicazione regolamentare: «Il livo della batteria», — : Le spese 
l'aeronaulica francese nel 1930. — Magg. Rossini: 1 pic sedimenti 
del gruppo contraereo autocampale. 
940. = Gol, Fra: Limiti d'armamento o limili di dislocamento ? 
Una nuova pubblicazione regolamentare: «Il tiro della batte 
_ Magg. Rossini: Note sull'addestramento tallico del gruppo con- 
Magg NOS Vani: La ballaglia della Bninsizzo (1831 agosto 


Periodici vari. 


‘© Commenti. 
olîre a notevoli arlicoli su questioni politiche, finanziarie, 
brciali ecc., i seguenti seritti riguardanti problemi militati: 


zi? — Magn. De Mysky: 
vien: | bersaglieri 
1 bersaglieri: 18 giugno 1836 - 18 
ruzione premilitare, 


rpo celere. — Capil. Messis 
lo 1929. — Col.Banneca: Milizia € 


- 5 Luglio 1929. 

SCO], Tanca: La ditesa delle Alpi nella nostra letteratura militare dal 
‘ad oggi. — Capit, Fenvonio: Il valore di una battaglia (15 giugno 
TORE: Vene: "L'atmosfera di oggi e quella dell'antegnerra: la 
erile concezione dell'assallo fra oggi e l'anteguerra. 
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N, 20. - 15 Luglio 1: 
Magg. Bassi: La mai 
copertura delle frontiere tei 
chimica. 


la alleanza anglo-tedesea. — Col 


Tanoa 
stri. — Ten. î 


en. med. MexweLia: La & 


N 21 - 25 Luglio 1929. 


Gen. Borri: La subordinazione del pensiero, — Gen 
tema di addestramento: qualità e quantità — Col. Baunec 
estive, — Ten. gen. med. Meyneuta: La guera batter 


Roces: In 


sserciluzioni 


Nuova Antologia. / Luglio 1929. 


T. Tirtoni: Maggiorino Ferraris (In Memor La 
1 ‘arie Memoriam), — C. Calisse: Su 

Benedetlo. — F. De Mania: Liriche. — A. 1 elubs San “dorante 
l'assedio di Parigi. — B. Sen ti. — R. Marcosoxao: 
L'edizione nazionale de ind vi 
— P. Zuuy: Frai 
Un alchimista del secolo XVI Natalilà e urban 

Il, — &. Face: La Ci interessi delle maggiori potenze e 


16 Luglio 1919, 


C. Song: Il Pel a Montpellier. M, Dazzi: Nel V 
al Sr a Montpellier. — X ‘21: Nel VI cente 
dela matte Albertino Mussato, — F. Nuwziawse: Gli Italiani in tu 
rante il secolo XVIII. — Au La politica della Gran Bretogna. — 


L. Tongerta: L'ullima fase di Well 


pe 9: Il comando ui 
e il comando italiano nel 1918. wuccioro: Il comandi 


Rassegna Italiana. 1 Luglio 1929. 


Parte L 
La RasseGna Irattana: Lui G. Po: La stona 
della guerra marittima dell'Ital ranieri. — G Pettwono 


anità della Dalmazia, — 


ù \ Le ferrovie în © Lu 
Documenti: 1. Ancora « Ialia; 2. Una tell dalia 
sa di Doom; 3. Un autografo interi — Potmicus: Politica inter 


nazionale. — A. Ceccur: Rassegna drammatica. 
Parte IL. 


La Direzione: Le soltomissioni 
one dell 


È civenaîche. — N. Piicimo: La coloni 
ne dalla Tripolliania nello spirito e negli sviluppi della legistnzion 
gragia (Parte I). — Lo Parsi Sewinento: L'Ilalia nell'Africa meridio 


na Setti i cr 
Ramsogna Getiannalo dell Staiapa Rstara (Alinialero: degli fori esteri = 


I fascicoli nn. 
l'altro, notizie e 


2, 
relativi alle 


e 26 del com. anno riportano, fra 
seguenti questioni: 


na RSA n. 21, — Iratix: La concezione fascista dello La 
crisi del parlamentarismo in Europa e la Camera italiana, — Il Consiulio 
nazionale delle corporazioni. — Relazioni con la Francia, — Gli int 
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anî e francesi nel Mediterraneo e nell'Africa settentrionale. — La © 
lizione degli ilaliani in Tunisia. — Francia L'organizzazione dell'a 

"è dell'esercito, — Promemi rotutici orsenati: La chiusura dei lo- 
della Comissione preparatoria della conferenza per la limitazione e 
jone degli armamenti, — Il problema degli efteltivi, queilo del mate 
‘bellico terrestre e il problema navale. 


(Fascicolo n, 22. — Iran: La personalità del Duce. — La visita delle 
TL MM, @ Rodi, — La politica italiana nel Mediterraneo e nei Balcani. — 
zioni con la Francia, l'Inghilterra, l'Ungheria, l'Albania e la Ius 
t0 © Il riordinamento di polizia in Tripolitania e Cirenaica. — I 
btessi della valorizzazione della Libia per opera del Governo Fasci 
Progsi pormi cenensi: La Conferenza della Piccola Intesa: il 

ma. — Il problema delle riparazioni, — Il trattato di arbitrato, 
cilfazione coneluso tra il Regno S. H. S., la Romania e la Ceco- 
cchia. 


ascicolo n. 23, — Trauia: Ancora commenti ai discorsi promuneiati 
il Duce alla Camera e al Senato sugli accordi con la Santa Sede. — Re- 
nî con la Francia e la Jugoslavia. — Le relazioni con l'Ungheria in 
liscorso del conte Appony. — Cerimonie italo-ungheresi, — Relazioni 
Ta Polonia e la Romania, — Genmania: Relazioni con la Città del Va- 
ano: le trattative per il Concordato tra la Santa Sede e la Prussia. 


‘Fascicolo n. 24. — Trauis: Il viaggio delle LL. MM. in Sardegna. — 
progressi dell'Isola. — Il Duce e l'opera del Fascismo. — APhrezza: 
i d'avversari. — Il nuovo Parlamento. — Relazione con la Città del 
ticano. — Il problema del riconoscimento da parte degli allri Stat 
‘Scambio delle ratifiche dei trattati del Laterano, — La politica bal- 
a 6 orientale dell'Italia: Relazioni con la Jugoslavia, l'Ungheria, la 
ia, la Romania, la Grecia e la Turchin. — Relazioni con la Ger- 
ina. — Polemiche circa gli allogeni dell'Alto Adige. — Fnaxcia: Poli 
‘mediterranea, — La situazione in Siria. — Relazioni con lu Turchia: 
delimitazione della frontiera siriana. — La situazione degl'Italiani in 
sia. — Sram Uni: ifismo americano e un progetto per la 
in caso di guerra, — Paneuropa e Stali U! 
ioni col Nicaragua: Il progetto del futuro canale. — Relazione con 
a a proposito delle tariffe doganali. 


. — Insuia: La donna italiana d'oggi. — Relazioni con 
tà del Vaticano, — Dopo lo scambio delle ralifiche degli Accordi tra 
;a e la Santa Sede, — I metodi della politica italiana. — Operazioni 
i polizia da Ghadames alla Giofra. — 1 progressi in Tripolitania. —- Do- 
ineso e Oriente — U, R. S. S.: La politica estera, — 1 timori di una 
‘a mondiale, — La tattica della Komintern. 


Fascicolo n. 26, — Iris: Il programma dei lavori pubblici svolto dal 
lo Fascista, — La nuova civiltà rurale promossa dal Fascismo. La 
ione interna. — Lo sviluppo della flotta italiana 6 î nuovi inere- 
"°° L'esercito e la sua fanteria. — La crociera degli idrovolanti 
— Frawen: Ancora sulla situazione in Siria e 

la delimitazione dei confini. — Francia © 
terra in Estremo Oriente. — La situazione militare nel Marocco: 
‘contro di Ait Yacub. — Giwa: La discussione sul bilancio mili- 
‘il Reichstag, — 1) discorso del Ministro Groener, — Relazioni con la 
del Vaticano. — La firma della «Convenzione solenne » tra la Santa 
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Sede e la Prussia. — DI 
blema delle minoranze. — Vivaci commenti della stampa inglese © fran 
cese, — L'alleggiamento della stampa germanica e austriaca. — Sultul- 
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